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Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« I parenti ' dell'ex-deputato onorevole 
Cerri, ai quali mi sono dato premura di 
comunicare personalmente le condoglianze 
della Camera dei deputati, ringraziano com-
mossi per la bella dimostrazione di com-
pianto al loro caro estinto e per la solida-
rietà al loro immenso dolore. 

« Con reverente ossequio. 
« Il Regio commissario 

« DEZZA ». 

« Nel cordoglio ancora della j>erdita del 
cittadino amatissimo benemerito, benea-
mato onorevole Andolfato, la rappresen-
tanza del comune esprime alla Camera vivis-
sime grazie per le affettuose confortevoli 
sue condoglianze. 

« Il sindaco di Crespano Vèneto 
« B O R T O L U Z Z O ». 

« A nome della famiglia ringrazio per suo 
mezzo il Parlamento italiano dell'omaggio 
recato al mio compianto genitore. 

« Ossequi. 
« R O B E R T I N O A N D O L F A T O ». 

« Per l'altissima manifestazione di cor-
doglio per la perdita dell'onorevole Cosen-
tini degnisi Eccellenza Vostra gradire e 
porgere alla Camera i ringraziamenti vivis-
simi della cittadinanza cotronese che serba 
di lui e della sua opera di deputato la più 
cara memoria. 

« Con ossequio profondo. 
« Il Regio commissario 

« I N G A R R I C A ». 

« Voglia gradire sinceri ringraziamenti 
per le condoglianze della Camera dei de-
putati e di Vostra Eccellenza e per il suo 
cortese telegramma. 

« G I U L I O S I L V E S T R E L L I ». 

« Commossa esprimo la nostra gratitu-
dine per la solenne attestazione di onore 
e di rimpianto al l 'Eccel lenza Vostra^così 
alto affettuoso interprete e porgo rispettosi 
riconoscenti ossequi. 

« E R S I L I A M A J N O B R O N Z I N I ». 

« Interprete Venezia dove, fra la 
commozione di tutt i , si è spento il sena-
tore Luigi Pastro, già venerato superstite 
dell'epopea di Mantova, esprimo vivissima 

gratitudine alla Eccellenza Vostra, alla Rap-
presentanza nazionale e agli onorevoli de-
putati Bertolini e Federzoni per la nobilis-
sima commemorazione. I l patriottismo e 
l'eroica abnegazione di Luigi Pastro sa-
ranno alto esempio a quelle generazioni cui 
è specialmente affidato l'onore di vigilare 
per l 'avvenire della patria. 

«"Il sindaco: G R I M A N I ». 

Sulla salute dei senatore Enrico Pessina. 

P R E S I D E N T E . Comunico pure alla Ca-
mera il seguente telegramma : 

« Assicurandole migliorate le condizioni 
della mia salute^ cori animo commosso 
pregola di esprimere all'alto Consesso da 
Vostra Eccellenza tanto degnamente pre-
sieduto e all'onorevole proponente i sensi 
della mia vivissima riconoscenza e di ac-
cogliere i miei particolari ringraziamenti e 
ossequi. 

« Senatore P E S S I N A ». 

La Camera apprende con sincero com-
piacimento le confortanti notizie che l'il-
lustre senatore Pessina dà circa la sua sa-
lute, e gli rinnova l'augurio fervidissimo di 
completa e rapida guarigione. (Approva-
zioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, gli onorevoli Oer-
menati, di giorni 3 ; Pavia, di 3 ; Danieli, 
di 5; per motivi di salute, gli onorevoli 
Vinaj, di giorni 15; Canevari, di 10. 

(Sono conceduti). 

Sulla salute del deputato Tulio Masi. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Desidero sapere dalla 

Presidenza se le siano pervenute notizie 
intorno alla salute del collega Masi. So 
che egli ha subito un' operazione abba-
stanza grave e che le sue condizioni vanno 
migliorando. 

Se l'onorevole Presidente potesse rassi-
curarci in proposito farebbe certo cosa gra-
dita alla Camera. 

Interpretando il pensiero dei colleghi, 
esprimo l'augurio migliore perchè il col-
lega Masi possa sollecitamente e completa-
mente guarire. (Bene!) 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i , 
i suoi vot i e il suo desiderio sono già s ta t i 
i n t e r p r e t a t i dal nos t ro i l lus t re P res iden te 
e dalla Pres idenza della Camera, in seno 
alla quale il Masi con ta amici an t ich i e 
devot i come io sono. 

Sono lieto quindi di comunicare il se-
guen te t e l e g r a m m a giunto s t a m a n e : « Se-
condo notizie comunica te oggi dalla fami-
glia lo s ta to di salute del d e p u t a t o generale 
Masi migliora sempre dopo la respirazione 
t r achea le per faci l i targl i l 'operazione. Do-
man i m a t t i n a gli recherò 'pe rsona lmente 
gji augur i ed i salut i di Vostra Eccel lenza 
che ossequio. 

« Prefetto R E B U C C I ». 
La Pres idenza ino l t re ha già inv ia to al 

carissimo collega e oggi r i nnova cordiali 
augur i di guarigione. (Approvazioni). 

Risposte scrit te ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

g re t a r i di S t a t o per l ' is t ruzione pubb l i ca , 
la grazia e giustizia e le poste e telegrafi , 
h a n n o trasmesso le risposte scr i t te alle in-
te r rogazioni dei d e p u t a t i Agnelli, Modi-
gliani e Bignami . 

S a r a n n o pubbl ica te , a no rma del rego-
l amen to , nel resoconto stenografico del la 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine de ig io rno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è dell 'onorevole Medici del 

Vascello, ai minis t r i de l l ' in te rno e dei la-
vori pubblici , « per sapere se non r i t engano 
oggi più che mai oppor tuno ad ovviare al 
p roblema della disoccupazione e per da re 
maggior con t r ibu to alla r icchezza della c i t tà 
di R o m a - ancora in gran p a r t e legata alla 
sola indust r ia del forest iere - a f f r e t t a r e gli 
s tudi per un disegno da presentars i al più 
presto, d i rè t to a faci l i tare , con la creazione 
di una vasta zona indus t r ia le ol tre il quar-
t iere di San Paolo , l ' incremento de l l ' indu-
s t r ia e degli opifici re la t iv i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Medici 
del Vascello, questa in te r rogazione s ' in tende 
r i t i r a t a . 

Segue P in ter rogazione dell ' onorevole 
Morpurgo, al minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
« per sapere se, t e n u t o conto delle difficoltà 

. (1) Vedi in fine. 

di navigazione nel l 'Adriat ico, i n t enda di 
concedere t emporaneamen te alle merci del 
Veneto in esportazione, giacent i a Venezia, 
le stesse agevolazioni di t r a spo r to ferrovia-
rio che fu rono concesse al ca rbone nel per-
corso da Genova alle Provincie -venete ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Mor» 
purgo, quest ' in terrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Di 
Giorgio, al ministro della guerra , « per co-
noscere il suo pensiero circa la oppo r tun i t à 
- fino a che duri per l ' I t a l i a l ' a t t ua l e at-
teggiaménto di vigile a t tesa -r di la rgheg-
giare coi mi l i tar i delle classi r i ch i ama te in 
speciali licenze di s t r aord inar ia d u r a t a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la guer ra ha facol tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Quando l 'onorevole Di Giorgio 
p resen tò la sua interrogazione si t rova-
vano sotto le a rmi circa 200 mila r ichia-
ma t i delle classi 1889, 1890 e 1891 i quali 
fu rono poi r inv ia t i in congedo. 

A t t u a l m e n t e si t r o v a n o sot to le armi, 
come r ichiamat i , i mili tari della classe 1892, 
ma di quest i solamente circa 19 mila fu rono 
il 4 gennaio ul t imo scorso e f fe t t ivamente 
r i ch iamat i in congedo, m e n t r e t u t t i gli al-
t r i erano già in servizio e passarono nella 
posizione legale di r ich iamat i il 1° gennaio 
scorso, scadendo i loro obblighi di fe rma 
coL 31 dicembre. I n a l t re parole, fu rono 
t r a t t e n u t i alle armi . 

I l Ministero, con circolare 13 dicembre 
1914, d i r a m a t a ai comandi di corpo d 'a r -
m a t a , ha au tor izza to , in considerazione ap-
pun to delle a t t u a l i condizioni, le au to r i t à 
competen t i a concedere brevi licenze, com-
p u t a n d o n e con o p p o r t u n a la t i tud ine i giorni 
di viaggio e avendo speciale r iguardo ai mi-
l i tar i della classe del 1892. 

Questa disposizione vige t u t t a v i a ove è 
compat ibi le con le esigenze di servizio o di 
a l t r a n a t u r a . 

N a t u r a l m e n t e , con la presenza di una nu-
merosa classe di reclute da istruire si im-
pongono l imitazioni alle licenze di quella 
classe appun to che fornisce il numero mag-
giore e più esper to dei quadr i di t r u p p a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Giorgio 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

D I G I O R G I O . Col congedamen to delle 
q u a t t r o classi r i ch i ama te sot to le armi, è 
cessata la o p p o r t u n i t à e la necessità della 
mia in terrogazione. Perciò non mi res ta 
che dichiararmi sodisfat to delle d ichiara-
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zioni dell ' onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen te 
l 'onorevole Mondello, s ' in tende r i t i r a t a la 
seguente sua in t e r rogaz ione : al m i n i -
stro degli affar i esteri, « per sapere in 
qua l modo i n t e n d a p rese rvare e t u t e -
lare i cospicui interessi i ta l ian i in Tur-
chia, consacra t i nelle secolari capi to laz ioni , 
che il Governo o t t o m a n o con a t t o uni la te -
ra le e r epen t ino ha pre teso soppr imere ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' onorevole 
Gal lenga, al minis t ro dei l avor i pubblici , 
« p e r conoscere le rag ioni della sorpren-
den te ed ingiust if icabile de l iberaz ione con 
cui si sono abol i t i a Pe rug ia gli esami di 
conducen t i e le p rove delle au tomobi l i ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Pe r e f fe t to del nuovo rego-
l a m e n t o 2 luglio 1914 sui veicoli a t r az ione 
meccanica senza guida di ro ta ie , gli esami 
dei conducen t i e le p rove dei veicoli che 
pr ima erano aff idat i t a n t o agli ingegner i 
dei circoli fer roviar i di ispezione, q u a n t o 
agli ingegneri degli uffici del Genio civile, 
vennero a ques t i u l t imi s o t t r a t t i . 

I n forza di t a l e nuova disposizione di 
indole generale , le p rove di au tomobi l i che 
per la c i t t à di Pe rug ia erano p r ima a f f ida te 
al locale ufficio del Genio civile, f u r o n o 
a f f i da t e alla Sezione di circolo fer roviar io 
di ispezione di Ancona nella cui circoscri-
zione r i en t ra Pe rug ia . 

Le ragioni di questo p rovved imen to 
v a n n o r icerca te nel la o p p o r t u n i t à di affi-
da re delle prove così de l ica te per la pub-
blica inco lumi tà ad un corpo specializzato 
di ingegneri come quello dei Circoli ferro-
v iar i d ' ispezione, allo scopo di o t t ene re 
maggiore u n i f o r m i t à di cr i ter i e maggior ri-
gore. 

Della Commissione la quale p repa rò que-
sto r ego lamen to del 2 luglio 1914 f acevano 
p a r t e ol t re i r e la to r i che la Camera ed il 
Sena to a v e v a n o n o m i n a t o per l 'esame del 
disegno di legge sulle au tomobi l i , anche 
r a p p r e s e n t a n t i dei pr inc ipal i sodalizi au to -
mobilistici d ' I t a l i a e fu rono a p p u n t o que-
s t i - r app re sen t an t i che chiesero la disposi-
zione che l ' onorevole Gallenga oggi cr i t ica . 

L 'esper ienza poi ha d i m o s t r a t o nel f a t t o 
che le cose p rocedono nel miglior modo, e 
l agnanze non vi sono anche perchè gli in-
gegneri dei circoli f e r rov ia r i si recano senza 
indugi nelle local i tà dove occorre eseguire 
esami di conducent i o- prove di macchine . 

Ad ogni modo assicuro l ' onorevole in te r -
r o g a n t e che se in avven i re dovessero veri-
ficarsi inconvenient i , che per ora , r ipe to , 
non si ver i f icano, non si manche rà di pro-
vocare le o p p o r t u n e modif iche al regola-
men to . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Gal lenga 
ha faco l tà di d ic l i ia iare se sia sodis fa t to . 

G A L L E N G A . Ment re r ingrazio l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o per la sua 
esauriente r isposta , d ichiaro che non posso 
essere per nu l l a sod i s fa t to e t a n t o meno 
persuaso delle sue ragioni . 

La giust if icazione (he egli p o r t a al p rov-
ved imen to si p o t r e b b e r isolvere nel de t t o 
« mal comune mezzo gaudio », in q u a n t o egli 
af ferma che la disposizione non è s t a t a 
presa so l t an to nei r iguard i di Pe rug ia m a 
di t u t t e le a l t r e Provincie d ' I t a l i a . 

Io non so quello che avv iene nelle a l t r e 
Provincie d ' I t a l i a . Non so, ma lo debbo 
credere perchè lo dice l ' onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o , se le a l t r e provinc ie di 
I t a l i a non a b b i a n o a l a m e n t a r s i dei seri 
i nconven ien t i d o v u t i a ques ta modif ica-
zione. \ 

Nella p rov inc ia di cui pa r lo ques t i in-
conven ien t i si sono ver i f ica t i fin dal p r in -
cipio di questo nuovo sistema e sono no-
tevolissimi e r i p e t u t i a voce a l t a da t u t t i . 
Bas t a del res to che ella, onorevole sotto-
segretar io di S t a t o , abb ia presen te il nu-
mero degli esami e delle p rove di macchina 
che si sono f a t t i in quel la provincia , per-
chè , si r e n d a con to dell ' impossibi l i tà in 
cui l ' ingegnere del Circolo fer roviar io di 
Ancona, i nca r i ca to di ques to servizio, si 
t r o v a per p o t e r coscienziosamente adem-
piere al dovere suo. 

Nel pe r iodo dal pr imo genna io de l l ' anno 
scorso al s e t t e m b r e , le p rove complessiva-
m e n t e f u r o n o 325, in guisa che m a n d a n d o , 
come ora si p ropone di f a re , l ' ingegnere 
fer roviar io da Ancona a Pe rug ia nel p r imo 
e t e rzo saba to d 'ogni mese, egli d o v r e b b e ! 
in una sola g io rna t a f a re t r e n t a p rove di 
macch ine o esaminare t r e n t a asp i ran t i . Vede 
dunque che ques to funz ionar io si t r ove rà 
nel d i lemma, o di non f a r e t u t t e le p rove 
richieste, o di far le in modo così poco se-
rio, da offr i re garanzie mol to minor i di 
quelle che of f r ivano i f unz iona r i del Genio 
civile, e che non h a n n o mai da to luogo ad 
a lcun rec lamo. 

Confido che il Governo vorrà t e n e r pre-
sente queste mie osservazioni e r ip rendere 
in esame nel più breve t empo possibile il 
r ego lamen to che, per mio conto , debbo di-
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òhia ra re infelice ed as so lu tamente inop-
por tuno . 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' i n t e n d o n o ri-
t i r a t e le in ter rogazioni seguent i : 

Vinaj , al minis t ro delle finanze, « per 
conoscere quando in t enda dar corso alla 
promessa a t t uaz ione di un nuovo organico 
per conservator i delle ipoteche sulla base 
di t r e sole classi, abo lendo la q u a r t a , giu-
sta il disegno di legge esamina to dalla 
Giun ta del bilancio e cor reda to di con-
cre te propos te e di u n a t abe l l a della stessa 
Direzione generale delle tasse: e se non 
creda oppor tuno rass icurare la b e n e m e r i t a 
classe dei funz ionar i anz ide t t i , con t inua-
mente compromessa da nomine di per-
sonale ad essa es t raneo, che sarà provve-
d u t o nel più breve t e r m i n e senza t e m u t e 
va r ian t i alla tabel la stessa »; 

PadulJi , al ministro della guer ra , « per 
conoscere se non r i tenga più oppo r tuno nel-
l ' i n t e re s se d ' una migliore is truzione mili-
t a r e , di un sano cr i ter io economico, e di 
minor disagio delle famiglie, che nel caso di 
p e r m a n e n z a alle a rmi di due fra te l l i , venga 
t r a t t e n u t o per essere i s t ru i to quello appar -
t e n e n t e a l l 'u l t ima classe di leva, inv iando 
in congedo quello a p p a r t e n e n t e ad u n a 
classe r i ch iamata ». 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
Arcà, al ministro dell ' in terno, « per cono-
scere qual i p rovved imen t i abbia a d o t t a t i 
o i n t e n d a a d o t t a r e per garen t i re la pub-
blica sicurezza nel c i rcondario adi Pa lmi e 
specie in quei m a n d a m e n t i , nei quali an-
cora , a dis tanza di un anno, si r isentono gli 
e f fe t t i di u n a dep lo ra t a par t ig ianer ia elet-
torale , specia lmente da p a r t e del c a p i t a n o 
dei carabinier i ». 

L 'onorévole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in terno ha faco l tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di /Stato per 
V interno. Credo che 1' in te r rogazione del-
l 'onorevole Arcà si riferisca ad un periodo 
poli t ico sorpassato essendo t rascorso da 
allora vario t empo d u r a n t e il quale si sono 
già ver i f icat i c ambiamen t i e p rovved imen t i 
che h a n n o d imos t ra to t u t t a la buona vo-
lon tà da p a r t e del Governo cen t ra le di ri-
durre al minimo possibile gli inconvenien t i 
e i disordini ai quali accenna l ' i n t e r roga -
zione. 

Po t re i c i ta re u n a lunga serie di f a t t i , 
ma credo che a ques t i sia ' s ta ta già d a t a 
r isposta anche dal mio predecessore. 

ARCA. No, mai . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
V interno. Si t r a t t a di repressioni, di scio-
glimenti , di associazioni a delinquere, di 
arrest i , insomma di t u t t a una serie di prov-
ved iment i che sarebbe superfluo enume-
ra re ora in sede di in ter rogazione. 

Assicuro sol tanto l 'onorevole Arcà che 
i,n quei luoghi r i to rnerà , come credo sia già 
r i to rna to , uno s ta to a b b a s t a n z a no rma le 
di pubblica sicurezza. 

L 'u l t ima p a r t e dell' in te r rogazione si ri-
fer i rebbe al l 'opera del cap i tano dei carabi-
nièri . A me non consta e, quindi, d^ebbo esclu-
dere che il capi tano dei carabinier i abbia 
t e n u t o una c o n d o t t a poco r iguardosa e 
parziale verso l 'onorevole Arcà . Ma d 'a l -
t r o n d e l ' i n t e r rogaz ione è f o r m u l a t a con 
parole così generiche, senza f a t t i specifici, 
che io non so a che cosa p a r a t a m e n t e vo-
glia riferirsi. 

A t t ende rò la sua r isposta e, se vi sono 
f a t t i specifici che reclamino la mia a t t e n -
zione, ne ter rò conto e vedrò di provve-
dere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Arcà ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

ARCÀ. Debbo r i fa re un po' la storia 
della mia in terrogazione. 

Essa era s t a t a p resen ta t a so t to il pas-
sato Gabine t to , ma era f o r m u l a t a in modo 
molto differente . 

Mi sono reso conto anche io che i cam-
biament i di uomini a v v e n u t i in questo pe-
riodo h a n n o p o r t a t o anche qualche cam-
b iamen to nei metodi, ma poiché i cambia-
ment i fu rono solo parzial i , ho r i p r e sen t a to 
l ' in terrogazione anche dopo che era pas-
sato il p r imo t e m p o e l 'occasione pr ima del-
l ' in te r rogazione medesima. 

È inut i le che io r ichiami a l l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to t u t t e le serie di 
violenze, di r ea t i e di sopraffazioni che sono 
s t a t e commesse d u r a n t e il periodo e l e t to -
ra le . 

È acqua p a s s a t a ! Ma mi p reme di ri-
chiamare l ' a t tenz ione del l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a t o sul f a t t o che, malgrado 
sia passato t a n t o t empo , sono rimasti gran 
pa r t e degli inconvenien t i che ho avu to an-
che a l t re vol te occasione di deplorare . 

Relazioni, del resto, dei f a t t i più gravi 
debbono esservi in gran copia negli a rchivi 
del Ministero, perchè ad ogni rea to , ad 
ogni sopraffazione, ad ogni violenza del-
l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza del circon-
dar io di Pa lmi non mancò mai la p ro t e s t a 
nelle forme più precise. 

Io , del resto, assumo persona lmente 
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ogni responsabi l i tà ora che denuncio non 
solo qualcuno dei f a t t i gravissimi accadu t i 
d u r a n t e il periodo elet torale e dei quali 
per un certo scrupolo non voglio par lare , 
ma f a t t i anche gravissimi a v v e n u t i dopo 
le elezioni. Dopo il periodo e le t to ra le è 
s t a to commesso un omicidio gravissimo, 
e a p p u n t o per ragioni e let toral i , nel co-
mune di Sat r inol i ; ed è avvenu to que-
sto stranissimo caso, che si sono presen-
t a t e ai r a p p r e s e n t a n t i locali del l 'arma dei 
Eea l i carabinier i delle persone ind icando 
con precisione il luogo, il giorno e l 'ora in 
cui si sarebbero potu t i t rovare gli au to r i 
dello ef fera to omicidio, che è conosciuto in 
t u t t a l ' I t a l i a meridionale come l 'omicidio 
di San Mart ino ; orbene i Real i carabin ier i 
si sono r i f iu ta t i di anda re a scovare gli omi-
cidi ; così che, imbaldanz i t i i del inquenti , 
hanno maggiormente s t re t ta la larghis-
sima re te d 'associazione a del inquere che 
incominciò a sorgere, p r o t e t t a dalle au to-
r i t à du ran t e il periodo elet torale, e che t u t -
tora p u r t r o p p o infes ta t u t t o il c i rcondario 
di Pa lmi . 

Questo, come dicevo, è successo perchè 
prec i samente d u r a n t e il per iodo elet torale, 
specialmente ad opera del capi tano dei ca-, 
rabinieri , signor Troiano, si sono venu t i 

s t r i ngendo dei vincoli, che pur t roppo non 
sono ancora d i s t ru t t i , t r a la mala v i t a lo-7 6 

cale e l ' a rma dei Eea l i carabinier i non solo 
ma t r a la mala v i ta locale e la sot topre-
f e t t u r a di Palmi . . . 

CELES-IA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Ma il so t top re fe t to c 'è da poco 
tempo. . . 

ARCÀ. H o de t to s o t t o p r e f e t t u r a e non 
so t topre fe t to . 

Riconosco la co r re t t ezza del nuovo sot-
t op re f e t t o , e quan to al so t t op re f e t t o pre-
ceden te ne ha f a t t o t'ali e t a n t e che ave te 
senti to il bisogno di mandar lo via subi to . 

C'EL'E^IA^sottosegretario di Stato per l'in-
terno. È s ta to t ras loca to per ragioni di car-
r iera. . . 

ARCÀ. E d è anda to così ad al l ietare un 
al t ro circondario. . . ( Interruzioni) . 

H o qui una le t te ra di uno dei delegati 
r imas t i famosi per le gesta compiu te (l 'al-
t ro , malgrado che sia pa ren t e dei capi par-
t i to di Ci t tanova , è ancora a Pa lmi ) con 
la quale domanda per p ie tà che sia gua-
stata - così dice quel signore - la querela 
spor ta contro di lui, perchè t u t t i i f a t t i da 
lui commessi sono s ta t i f a t t i per ordine dei 
.superiori. . . (Commenti — Interruzioni). 

Oltre a ciò, r ipeto , il cap i t ano dei ca-
rabinier i era in relazione con la mala v i ta 
locale, e, ciò dicendo, assumo t u t t a in tera , 
la responsabi l i tà . . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Quanto ella dice non è possibile. 

ARCA. Ho qui document i e dichiara-
zioni, che me t to a sua comple ta disposi-
zione, onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
dalle quali r isul ta p rec i samente il r i f iuto 
dei carabinier i di anda re a r in t racc ia re gli 
a u t o r i dell 'omicidio di Ja t r ino l i . 

E. poiché l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S t a t o dice che ciò non è possibile, posso 
c i ta re anche un f a t t o personale che mi è 
accadu to e che riferisco assumendo in t e ra 
la responsabi l i tà . Tra le molte associazioni 
della m ala v i t a che infes tano il circondario 
di Pa lmi ci sono spesso in molt i comuni 
quelle cos t i tu i te dalle guard ie campest r i . 
Le guard ie campes t r i di C i t t anova costi-
t u i v a n o una di queste associazioni, ed il 
loro capo godeva di t u t t a la pro tez ione 
del cap i t ano dei carabinieri . ( In terruz ioni ) . 

Non più di due mesi fa il so t to t enen te 
dei carabinier i c o m a n d a n t e la s tazione di 
C i t t anova è venuto da me a propor re la 
pacificazione dei pa r t i t i locali. I n d o v i n a t e 
su che basi*? Queste, sempl icemente: non 
nuova vicenda di cariche, non , ad esempio, 
dimissioni mie o de l l ' au to r i t à comunale , 
ma sul non l icenziamento, e sulla non esecu-

zione di u n a inchiesta de l ibe ra t a dal l 'Ammi-
nistrazione di C i t t anova , di queste guard ie 
campestr i i m p u t a t e di r ea t i comuni, e dalla 
fedina penale non pu l i t a . 

N a t u r a l m e n t e , ho r i f iu ta to dicendo a 
ques to so t t o t enen t e dei carabinier i , che evi-
d e n t e m e n t e par lava per incarico del suo 
capo , che non mi sarei mai p res ta to ad un 
vero e propr io rea to . (Approvazioni all'e-
strema sinistra). 

Se l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
n o n conosce ques to f a t t o , io glielo de-
nunzio e, r ipeto, ne assumo piena la re-
sponsabi l i tà . Non posso perciò d ich ia ra rmi 
sodisfa t to della r isposta a v u t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t r a in ter ro-
gazione del l 'onorevole Arcà al ministro di 
g raz ia e giust izia e dei cul t i « per cono-
scere quali p rovved imen t i abbia a d o t t a t i 
o i n t e n d a di a d o t t a r e perchè l ' ammin i s t r a -
z ione della giustizia nella p r e t u r a di Cin-
q u e f r o n d i n o n venga u l t e r io rmente t u r b a t a 
da illecite pressioni e da i m p r u d e n t i inge-
renze del pre tore nelle quest ioni ammini-
s t r a t ive locali e nelle competizioni elet-
tora l i ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e per i culti ha facoltà 
di rispondere. 

C H I M I E N T I , sottogretario di Stato per la 
•grazia e giustizia e peri culti. Q u a n t u n q u e 
molte delle accuse fa t te al pretore di Oin-
•quefrondi non sieno state provate, tu t ta -
via, essendo il detto magistrato legato da 
eccessiva amicizia a qualcuno clie pare 
fosse in vista n Ile competizioni locali ed 
elettorali, il procuratore generale, a cui ne 
fu riferito, in seguito ad un'inchiesta, ha 
proposto il suo semplice allontanamento 
da quella sede, non essendo risultate per 
altro colpe che intaccassero la sua onora-
bilità di magistrato. 

PRESIDENTE. . L'onorevole Arca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARCA. Potrei prendere at to della ri-
sposta dell' onorevole sottosegretario di 
Stato. Potrei prenderne atto, e dire che 
effettivamente (come già ho detto al-
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno) in par te si è rimediato all'incon-
veniente deplorato nella mia interrogazione. 
In parte, adunque - dice l'onorevole sotto-
segretario - è rimasto provato, che il pre-
tore di Cinquefrondi non poteva più stare 
nel posto, dove per tan to tempo, ad es-
sere esatti, non ha esercitato giustizia. 

Però seppure posso essere parzialmente 
sodisfatto per la risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato, poiché quel pre-
tore è stato finalmente allontanato, non 
ho meno per questo il dovere di ricordare 
i f a t t i che hanno dato luogo all'odierno 
provvedimento. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
flome questo signor pretore, magistrato 
elettorale fino dal 1913, partecipava tanto 
alla lot ta elettorale politica, da esercitare 
persino pressioni per accaparrare un voto 
di cantoniere provinciale dipendente da 
quel tale suo amico, per cui fu mandato 
via dalla pretura. E vi fu un'inchiesta (ho 
qui i documenti) della Deputazione pro-
vinciale di Reggio Calabria, che riuscì del 
t u t t o favorevole al cantoniere del quale si 
«ercava di coartare la libertà del voto. 

Quando io, semplice candidato andai a 
ricorrere al Ministero di grazia e giusti-
zia contro queste ed altre ingerenze del 
pretore, t rovai scritto sul fascicolo perso-
nale di lui: non si prenda nessun provve-
dimento fino all'esito delle elezioni. {Si ride). 

D'i questo n,on è responsabile, senza dub-
bio, l'amico Ghimienti. Ma, dopo questi 
fat t i , poiché lo stesso pretore continuava, 

e peggiorava anzi nella sua forma di ami-
cizia troppo intima con alcuni elementi non 
troppo lodevoli della vita locale, si mani-
festarono contro questo pretore tali e t an te 
proteste che due inchieste furono fat te , e 
che furono messe a dormire, finché solo oggi 
o ieri al massimo è stato deliberato il prov-
vedimento preso a carico di questo pretore. 

Debbo dire di più, che quando il sotto-
segretario di Stato mi dice che non sono 
state provate t u t t e le accuse fa t te a questo 
pretore, io gli posso rispondere a sufficienza 
con la sentenza del t r ibunale di Palmi, del 
22 novembre 1914, nella quale si legge - t ra 
l 'a l t ro - questo edificantissimo periodo: 
« erano in intimità fraterna il ricusante 
(perchè questo giudice ha una quanti tà ri-
levante di ricuse, perchè nessuno si fida che 
possa esercitare giustizia), il pretore signor 
Strani e il capo partito signor Delle Scale. 
Ai primi di luglio vi fu rot tura fra il primo 
e l'ultimo, ed in seguito si notò che lo 
Strani restò intimo amico del Delle Scale 
e divenne nemico dell'Argirò ». 

Dopo questo io posso non aggiungere 
altro ; e solo auguro alla giustizia che nella 
nuova pretura questo magistrato non stringa 
legami così intimi con altri capi partito. 

È stato trasferito alla pretura di un altro 
mandamento, ma sempre di Calabria, pur-
troppo. L'amministrazione della giustizia 
in Calabria lascia molto a desiderare, e così 
certo non si migliora ; ma di questo discu-
teremo ancora, in sede più opportuna. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e per i culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e per i culti Onorevo le 
Arca, ella ha ripetuto quanto io ho affermato 
testé. Solamente ha semplificato... 

ARCA. Sono lieto che abbiamo detto le 
stesse cose. 

C H I M I E N T I , sottosegrttario di Stato perla 
grazia e giustiziai per i culti. Q u a n t o a l l ' an-
notazione sul fascicolo personale di questo 
magistrato, che nella foga della improvvisa-
zione ella ha detto di aver veduto, io posso 
dire che non l'ho visto ; forse l 'annotazione 
si riferiva ad altro argomento ed aveva 
altro significato, perchè a me la cosa, così 
come è affermata dall'onorevole Arcà, pare 
abbastanza stupida... 

ARCÀ. È assai stupida e, peggio che 
stupida, ma io l'ho vista quell 'annotazione. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Ollandini al ministro dei la-
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vori pubblici « per conoscere se e per quali 
ragioni intenda stornare o in altro modo 
servirsi delle somme stanziate con la legge 
del 1907 per il porto di Spezia, assegnando 
tal i somme ad altro porto concorrente, con 
grave danno degli interessi della c i t tà di 
Spezia, come rilevasi dalle deliberazioni 
del Consiglio comunale, della Camera di 
commercio e dell'Associazione dei commer-
cianti di quella cit tà , giustamente allarmati 
per il minacciato storno. » 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. L a legge del 14 luglio 1907 
autorizzò sul bilancio ferroviario una spesa 
di 6 milioni e mezzo di lire, di cui circa un 
milione per la c i t tà di Spezia. 

L ' Amministrazione ferroviaria ha già 
redatto due progetti appositi, che ammon-
tano ciascuno ad una spesa di 400 mila lire. 

Uno di questi progetti è prontamente 
eseguibile: sono siati presi necessari impe-
gni di spesa e i lavori potranno presto 
iniziarsi. Biguardo al temuto storno di 
fondi debbo avvert ire anzitutto che non 
potrebbe esser fa t to , che per legge, ma 
posso assicurare l 'onorevole interrogante 
che nessun provvedimento di tal genere è 
in preparazione. È vero che in questo senso 
esiste un voto della Commissione per le 
sistemazioni ferroviarie e per gli arreda-
menti portuali, ma questo voto non è stato 
accolto dal Ministero, il quale anzi pregò 
la Commissione di tornare sulla questione. 

Sono lieto di informare l 'onorevole 01-
landini che la Commissione, in seguito ad 
accessi locali ed a nuove informazioni, ha 
concluso che il residuo sul fondo di un mi-
lione autorizzato dalla legge per il porto 
di Spezia possa utilmente impiegarsi per 
ulteriori impianti in quel porto. 

Si rassicurino adunque l 'onorevole 01-
landini e la c i t tà di Spezia che nulla sarà 
toccato dai fondi stabiliti per legge. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ollandini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

OLLAJsTDIÌJT. Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o per i lavori pubblici 
delle cortesi informazioni datemi, che mi 
tranquillizzano e che tranquillizzeranno la 
c i t tà di Spezia, a l larmata da queste voci, 
che parevano aver t rovato fondamento 
nel voto della Commissione. 

Mi auguro che i lavori per la Spezia, 
riconosciuti urgentissimi, siano compiuti 
al più presto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Casolini al ministro dell'istru-
zione pubblica « per conoscere quali siano 
le sue intenzioni in ordine al riordinament® 
delle secolari scuole universitarie di Ca-
tanzaro, che pur meritano la considera-
zione del Governo ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per Vi-
struzione pubblica. F r a le t a n t e scuole d ' I -
talia ee n'erano quattro, le quali con un 
corso biennale abil itavano all'esercizio della 
professione di notaio. Queste scuole erano 
ad Aquila, a Bari , a Catanzaro, a Firenze; 
quando venne la legge, che i colleghi deb-
bono ricordare perchè l 'hanno vota ta , la 
legge del 10 febbraio 1913, la quale, forse 
tenuto conto che di lauree c 'era grande ab-
bondanza, stabilì che anche per l'esercizio 
della professione di notaio occorresse la 
laurea in giurisprudenza. Onde queste scuo-
le, le quali non fornivano le lauree in giu-
risprudenza, ma bensì con un corso bien-
nale abil i tavano al notariato, restarono 
istituti senza sfogo, cioè" non poterono più 
abilitare al notariato e nemmeno abil i tare 
all 'ammissione al corso biennale delle Uni-
versità, perchè le Università, per uno spi-
rito breve di concorrenza, non tollerarono 
ammissione ai licenziati da questi umili 
istituti . Accadde allora che essi o furono 
soppressi, come quello della mia Firenze, 
o mutarono funzione. Così avvenne per la 
scuola di Catanzaro, di cui si occupa giu-
stamente il collega Casolini, si trasformò 
in un corso biennale di ostetricia e far-
macia \Viva ilarità) per modo che, invece 
dei notari , ne uscirono fuori delle levatrici 
e dei farmacisti . (Si ride). Lascio alla Ca-
mera il considerare quale prodotto sia più 
utile. (Si ride). 

Senonchè, per provvedere anche a que-
sta vita più modesta che mai dell' ist ituto, 
occorrevano fondi, e il comune di Catan-
zaro venne incontro al Ministero della pub-
blica istruzione offrendo i locali destinati 
al laboratorio di vigilanza igienica della 
c i t tà , a condizione che il Ministero, alla 
sua volta, concedesse un fondo straordi-
nario di 7,195 lire, più una dotazione an-
nua di lire 2,500, oltre quella che già da 
tempo somministrava di 1,000 lire. 

Or dunque, perchè questa scuola di 
ostetricia e farmacia funzioni, bisognava 
che il Ministero della pubblica istruzione 
corrispondesse a questa l iberali tà, a questa 
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buona disposizione elei comune d i .Ca tan -
zaro, fo rnendo il fondo s t raord inar io di 
7,195 lire, più la dotaz ione a n n u a di lire 
2,500. 

E questo il Ministero aveva f a t t o spe-
rare ; se non che non ha p o t u t o realizzare 
neanche ques ta speranza,- come t a n t e altre, 
perchè gli mancano i fondi necessari. 

Non saprei che cos 'a l t ro dire, se n o n 
questa t r i s te ver i tà , aggiungendo al col-
lega Casolini che è deplorevole che scuole, 
le quali corr ispondevano ad un indirizzo 
ant ico di l iber tà nell ' insegnare, siano s ta te 
per sempre soppresse, scuole che racchiu-
devano in g ran p a r t e an t i che e nobili t r a -
dizioni, come quel la che a F i renze conti-
n u a v a le glorie del t recentesco Studio fio-
r en t ino , scuole che nel Mezzogiorno sup-
pl ivano ad u n a deplorevole mancanza o 
lacuna , perchè bisogna considerare che l ' I -
ta l ia dalla c in ta in giù, cioè da Roma per 
t u t t o il resto della t e r r a f e rma , non ha che 
una Univers i tà , quella di Napoli , e non ha 
più qua lche scuola che sostituisca 1' Uni-
vers i tà . 

Ma ol t re che deplorare t u t t o questo e 
augu ra re che presto il Ministero della pub-
blica istruzione possa finalmente fornire i 
fondi che sono necessari, ol t re che augur i 
e speranze, n i en t ' a l t ro , e cioè qua t t r i n i , 
non posso dare. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Casolini ha 
f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

C A S O L I N I . Mi compiaccio con l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S ta to , che, con inu-
s i ta ta f ranchezza deplora la sor te t occa t a 
alle scuole univers i tar ie di Ca tanzaro . 

Po t r e i anche dichiararmi sodisfa t to della 
chiusa del suo discorso e mi associo di gran 
cuore a l l ' augur io , che egli si compiace di 
fo rmare per il r isorgimento di quella glo-
riosa is t i tuzione. 

Quan to ai qua t t r i n i , quelle scuole li pos-
sedevano, perchè f u r o n o f o n d a t e dal Mura t 
con u n a do taz ione cospicua ; ma è che i 
q u a t t r i n i sono s ta t i inver t i t i in van tagg io 
di a l t r i i s t i tu t i di pubblica is truzione, che 
r isiedono a Ca tanzaro . 

. Ora se i Governi che si sono succedut i 
avessero b a d a t o a fa r r i spe t t a r e il pa t r i -
monio di quelle scuole, l 'onorevole so t to-
segre tar io di S t a t o non av rebbe deplora to 
oggi, che alle medesime, per di fe t to di fondi , 
non si può assicurare v i t a prospera e ri-
gogliosa. 

Io qui non s tarò a fa re la s toria dolo-
rosa delie scuole univers i ta r ie di Ca tanzaro , 
le quali , con g rave ingiustizia, e non te-

nendo conto dei d i r i t t i acquisi t i , f u r o n o 
menoma te e colpite dal la legge sul n o t a -
r ia to , per cui ora vivono v i ta g r a m a e 
s t e n t a t a e t u t t o sembra preord ina to alla 
loro soppressione; e mi l imiterò sol tanto a 
qualche accenno sul modo come funzio-
nano . 

U n a delle scu©le più impor t an t i , fre-
q u e n t a t a da mol t i g iovani , è quella di far-
macia . 

P e r regolamento ogni anno debbono 
aver luogo due sessioni di esami, ma pare 
che nella scuola di Ca tanzaro non si dia 
mol ta impor t anza a leggi e r ego lament i . 

Ca t anza ro ha forse u n a scuola di far -
macia diversa da t u t t e le a l t r e del R e g n o ! 

Ad esempio, l 'anno scorso non vi fu ses-
sione au tunna l e ; ora malgrado le insistenze 
dei giovani d ip lomandi , non si è ancora 
a v u t a la sessione. Che voglia sopprimersi 
come l ' anno passa to ? Ciò lederebbe gli in-
teressi di giovani , che non po t rebbero par -
t ec ipa re a concorsi essendo sfornit i di t i to l i 
e di d ip loma. I g iovani non accampano 
pretese, desiderano che venga riconosciuto 
un loro d i r i t to ! 

T u t t o questo avviene per la consuetudine 
che un commissario debba presiedere agli 
esami di diploma. Ciò non appare giustifi-
ca to da nessuna legge; ad ogni modo ai 
g iovani poco impor t a che ci sia o non ci 
sia un commissario, l ' in teressante è che ci 
sia la sessione. 

Quello che sta a v v e n e n d o in questo 
anno è poi davvero meraviglioso. Con te-
legrammi del r e t t o r e di Napol i , in d a t a 
22 novembre 1914, gli esami di l a e 2 a 

p a r t e di d iploma venivano fìssati per il 28 
dello stesso mese. A questo ne seguì un 
a l t ro in d a t a 24 novembre 1914 col quale 
si r i m a n d a v a n o gli esami stessi fino a nuovo 
ordine, per indisposizione del commissario 
professore P i u t t i . Paz i en t emen te si a t tese 
per due lunghi mesi, ma ancora nul la ! 

Sarebbe desiderio dei giovani sapere per 
quan to a l t ro ' t empo dov ranno a t t ende re . 

E poi perchè deve venire proprio il pro-
fessore P i u t t i , e non al tr i , se il professore 
P i u t t i è indisposto"? L'indisposizione di u n 
commissario non dovrebbe ledere l ' interesse 
e l ' avvenire di giovani; o non si p o t r e b b e , 
meglio, fare a meno del commissario ed 
au tor izzare il Consiglio dei professori .? 
Tu t to questo ch i a r amen te d imost ra in 
quale conto si t enga la scuola univers i ta r ia 
di Catanzaro a cui m' in teresso . 

Io non muovo r improve ro so l tan to al Mi-
nistero a t t u a l e per essere s ta to poco c u r a n t e 
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de l l ' o rd inamento delle scuole, ma anche al 
p r eceden te ; e r ich iamo ora su questo pro-
blema t u t t a l ' a t t enz ione del Governo che 
ha il dovere di proporre le oppor tune 
modificazioni, o t ras formazioni che saranno 
r e p u t a t e necessarie, perchè non siano esau-
t o r a t i i professori e indo t t i a sconfor to i 
giovani s tudent i , men t re pare che t u t t o 
congiuri alla soppressione di questa nobile 
i s t i tuz ione dal la quale uscirono uomin i che 
onorarono e t u t t o r a onorano il nostro paese. 

Si abbia dunque il coraggio di affron-
t a r e senza indugio la soluzione che invoco, 
perchè sarebbe indecoroso e indegno per un 
Governo che si r ispet t i , il pe rdura re di 
questo deplorevole s ta to di cose. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
E OS ADI, sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. La ques t ione non è defi-
n i ta , è vero, ma è g r avemen te preg iud ica ta 
dalla legge, che anche l 'onorevole Casolini 
votò , per la quale si esige la laurea in giuri-
sprudenza p e r l a professione di no ta io . ( In-
terruzioni) S tabi l i to questo, le scuole, come 
quel la di cui pa r l a l 'onorevole Casolini, 
cioè di Ca tanzaro , come la mia, cioè quella 
di Firenze, e le a l t re di Aqui la e di Bari, 
che ab i l i t avano sol tanto al no ta r i a to , non 
avevano più ragione di essere. Bisognava 
p rovvedere alla loro t rasformazione , e a ciò 
h a p rovvedu to la scuola di Ca tanzaro . Io 
ho r iconosciuto i nobili sforzi che fa il co-
m u n e , che ha offer to i locali della vigilanza 
igienica della c i t t à per sede della scuola; 
senonchè occorrono fondi , ed io r ipe to 
a l l 'onorevole Casolini: Mi aiuti , se è buono, 
da p a r t e sua, in questa fa t ica i m p r o b a di 
o t t e n e r e i fondi che sono necessari non 
solo alle scuole di no t a r i a to , ma anche a 
t u t t e le scuole e le a r t i d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Di Giorgio al minis t ro della 
guer ra , « per sapere quali p rovvediment i 
i n t enda di a d o t t a r e perchè abbiano final-
men te a cessare le f r equen t i inf raz ioni ai 
numer i 119 e 515 del r ego lamento di disci-
pl ina mil i tare , sul genere di quella commessa 
da alcuni sottufficiali della scuola magistrale 
di scherma, con l 'invio ai giornali di nna 
loro p ro tes t a cont ro la chiusura della scuola 
stessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o per 
la guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole in t e r rogan te p a r t e dal 
presupposto che au to r i della l e t t e ra ai gior-

nal i per la chiusura della scuola di scherma^ 
a v v e n u t a ne l l ' au tunno scorso fossero dei 
sot tuff icial i allievi di questa scuola. Io ho 
sot t 'occhio il r a p p o r t o del c o m a n d a n t e della 
scuola stessa nel quale egli d ichiara che, 
p r ima ancora che gli fosse da to ordine di 
procedere a un ' inchies ta , gli allievi della 
scuola si r iun i rono spon taneamen te , si pre-
sen ta rono ai r ispet t ivi capi-corso e sulla 
loro parola d ichiararono che nessuno di essi 
a v e v a scri t to ai giornali , nè era s t a t o isti-
ga to re della l e t t e ra . 

Sono quindi lieto che ques ta dichiara-
zione provi al l 'onorevole i n t e r r o g a n t e come 
n e p p u r e in quest 'occasione a lcuno degli ap-
p a r t e n e n t i al Regio esercito si sia reso col-
pevole di infrazione ai not i pa ragraf i del 
rego lamento di disciplina e come anche in 
questo caso ques ta l e t t e ra non sia s t a t a 
scr i t ta da quelli dei quali p o r t a v a la firma 
apocr i fa . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Giorgio 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

D I G I O R G I O . Sono anch ' io lieto di ap-
prendere che quella le t te ra non è s t a t a 
scri t ta dai sottufficial i . Deploro che persone 
non interessate a quella ques t ione si s iano 
f a t t e lecito di scrivere u n a l e t t e ra nell ' in-
teresse dei sottufficiali . 

Ma la mia in ter rogazione non mirava a 
p rovocare p rovved imen t i contro i sot tuff i-
ciali presunt i sot toscr i t tor i della l e t t e ra , 
bensì a r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo 
sopra un f a t t o che pu r t roppo si va verifi-
cando con una cer ta f r equenza . 

I giornal i spesso por tano le t te re firmate 
« alcuni sottufficiali , « a lcuni ufficiali », « al-
cuni r i ch iamat i », « alcuni mi l i ta r i» , e questo 
deve essere v igorosamente d e p l o r a t o . i l re-
go lamen to di disciplina nostro nei r iguard i 
delle pubbl icazioni a s t ampa è il regola-
mento più l iberale che esista in E u r o p a . I l 
regolamento a m m e t t e c h e i mi l i ta r i possano 
scrivere sot to la loro responsabi l i tà qua -
lunque cosa e che possono firmarla o anche 
non firmarla, o n d ' è che possono occuparsi 
sia delle quest ioni di ordine generale ine-
ren t i alla loro a t t i v i t à in te l l e t tua le e pro-
fessionale, sia anche dei loro interessi. Pe rò 
il r ego lamen to molto saggiamente v ie ta 
a q u a l u n q u e mil i tare di firmare con for-
mule vaghe di « un sottufficiale », « un uf-
ficiale », ecc., e ne spiega anche la ragione 
e dice: perchè l 'espressione del l 'opinione 
dello scr i t tore non sia a t t r i b u i t a a u n a in-
te ra classe. 

Quando poi il sot toscr ivere non si rife-
risce solo, a un ind iv iduo , a un mili tare, a 
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un sottufficiale, a un ufficiale, ma dà alla 
pubbl icazione una f o r m a col le t t iva , al lora 
l ' in f raz ione disciplinare d iven ta molto più 
grave , e a me dispiace di dover t r a t t a r e un 
a rgomento di t a n t a g rav i t à in sede di in-
te r rogazione , perchè non posio dare ad esso 
t u t t o lo svolgimento che r i ch iederebbe ; e 
p e r t a n t o mi limito ad esprimere fiducia che 
il Governo v o r r à repr imere v igorosamente 
manifes taz ioni deL genere, qualora disgra-
z i a t a m e n t e si verificassero, perchè la t rad i -
zione di disciplina dell 'esercito i ta l iano non 
deve esse r e asso lu tamente ' con tamina ta . 

P R E S I D E N T E . È così esaur i to il t e m p o 
assegnato alle in ter rogazioni . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ca-

^ a g n a r i a recarsi alla t r i b u n a per presen-
t a r e una relazione. 

C A V A G N A R I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge: Divis ione del comune di San to Ste-
f a n o d 'Ave to . {Oh! oh!) (239). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 
Discussione della propos ta di legge : Costi-

tuzione del comune di Rivarolo e Uniti. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

l a discussione della proposta di legge: Co-
s t i tuz ione del comune di Rivaro lo e Uni t i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n . 288-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
H a faco l t à di par la re l 'onorevole Du-

r o n i . 
D U G O N I . Se i rumori espressi tes té dalla 

Camera a l lo rquando l 'onorevole Cavagnar i 
p r e s e n t a v a la relazione della p ropos ta di 
^egge per u n ' a l t r a divisione di un a l t ro co-
m u n e debbono essere auspicio del r i su l ta to 
della votaz ione sulla p ropos ta di legge del-
l 'onorevole P i s to ja , io ne sarò l ieto, poiché 
credo «he la Camera i t a l i ana debba una 
buona vo l t a opporsi , nel modo più r isoluto, 
allo smembramen to che quo t id i anamen te , o 
per ragioni pol i t iche o per a l t re ragioni, si 
t e n t a del comune i ta l iano. 

La propos ta dell 'onorevole P is to ja non 
è nuova a ques ta Camera. Nel 1902, se non 
erro, il distacco delle f raz ioni Rivaro lo , 
Brugno lo e Vil lanova fu negato per di-
sposizione della legge comuna le . 

M A R A Z Z I . Fu app rova to dalla Camera . 
D U G O N I . Nel 1904, onorevole Marazzi , 

e i a storia lo d o c u m e n t a , una sua p ropos ta 
di legge cadde alla vigilia dello sciogli-
men to della Camera . Nel 1905 la Camera 
a p p r o v ò la sua p ropos ta di legge, e il Se-
n a t o poi la bocciò. 

MARAZZI . I l Senato , non l a - C a m e r a ! 
D U G O N I . Ora t o rna l 'onorevole P i s to ja 

a r ip ropor re lo smembramen to del comune 
di Casalmaggiore. Quali ragioni adduce a 
sostegno della sua tesi ? 

Anz i t u t t o rilevo come non sia s impatico 
che il d e p u t a t o del collegio sia anche il re-
l a to re su un p roge t t o di legge per la divi-
sione di un comune a p p a r t e n e n t e al suo 
collegio. (Commenti). 

Lo rilevo senza ombra di offesa, solo 
p resupponendo come possa sorgere logica-
men te il dubbio che non solo ragioni am-
minis t ra t ive , e p r e t t a m e n t e amminis t ra t ive , 
impongano il p roge t to di legge, ma vi siano 
ragioni seconde di indole poli t ica, alle quali 
l ' onorevole P i s to ja in questo m o m e n t o fa 
r i fe r imento . 

Qual i sono le ragioni ammin i s t r a t i ve? 
L 'onorevole P i s to ja dice a n z i t u t t o che il 

comune di Casalmaggiore pensa t r oppo al 
capoluogo e non alle f razioni ; che i servizi 
pubblici non sono suff icientemente t u t e l a t i , 
le s t rade non sono l a rgamen te p r o v v e d u t e , 
la pubbl ica beneficenza non è d is t r ibui ta 
con equità, , la tassa fondiar ia è d i s t r ibu i ta 
con sperequazione nei r appo r t i t r a il capo-
luogo e le frazioni . 

Orbene , a p a r t e l 'obiezione, che mi viene 
sugger i ta dal collega S d o r a t i , il quale do-
m a n d a che cos 'hanno f a t t o le au to r i t à f inora 
per ragguagl iare e per imporre u n a mag-
giore giustizia d i s t r ibu t iva , f r a il capoluogo 
e le f raz ioni , azzardo senz 'a l t ro la mode-
stissima obiezione, che d ' a l t r a p a r t e la Ca-
mera deve conoscere. Pe rchè non si r i spe t t a 
la vo lon tà del comune di Casalmaggiore, i 
cui consiglieri quasi unanimi , f a t t a ecce-
zione di t r e o q u a t t r o , hanno d i sapprova to , 
p ro t e s t ando , la p ropos ta di legge dell 'ono-
revole Pis to ja s Io vorrei credere che quando 
l ' enorme maggioranza di un Consiglio comu-
nale, cui sono assegnati t r e n t a consiglieri, si 
espr ime in modo così preciso ed energico 
con t ro u n a propos ta di legge del d e p u t a t o 
del collegio, la Camera non possa non esa-
minare più p r o f o n d a m e n t e quelle che sono 
le ragioni p r e t t a m e n t e ammin i s t r a t ive che 
mi l i tano a favore o contro la p ropos ta me-
desima. 
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L'onorevole Pis toja dice che le frazioni 
di Eivarolo, Brugnolo e Villa Nuova non 
sono sufficientemente t u t e l a t e : mancano le 
scuole. A questo proposito mi corre di ri-
levare una contradizione nella quale è ca-
duto l 'onorevole P is to ja . Non vi sono scuole, 
egli afferma, è insufficientemente tu t e l a t a la 
istruzione elementare nelle frazioni, e poi, 
in a l t ra pa r t e della relazione, dice che la 
sede del nuovo comune sarà nel locale sco-
lastico. O il locale scolastico c'è ed è così 
esuberante da poter contenere anche i fu-
tur i uffici comunali od invece i locali non 
bastano ed allora la vostra ultima proposta 
non è che una delle t a n t e argomentazioni 
per convincere la Camera che nuove spese 
non saranno richieste per questa divisione. 

Ma veniamo ai f a t t i . I l comune di Ca-
salmaggiore, a profi t to ed interesse delle 
frazioni di Eivarolo e di Villanuova, ha 
speso 620 mila lire dal 1860 in poi per la sola 
tu te la del regime idraulico delle frazioni 
medesime. 

Ul t imamente ha deliberato 50 mila lire 
per lavori di scolo nella sola frazione di 
Eivarolo. Nè si poteva domandare di più, 
come diversamente non potrebbero prov-
vedere i f u t u r i amminis t ra tor i del nuovo 
comune, perchè il prosciugamento del ter-
ri torio del easalasco è subordinato alla ese-
cuzione di opere previste dalla bonifica 
dell 'agro Mantovano-Cremonese, secondo 
la legge del 1889, p e r l a q u a l e formulo l 'au-
gurio di p ron ta esecuzione. 

Vi è un asilo infant i le largamente sussi-
diato dal comune, un ufficio di s tato civile, 
il quale da qualche tempo funziona anche 
per i mat r imoni . 

Non è esatto, come dice la relazione, 
che i funzionar i debbano recarsi al capo-
luogo per r i t i ra re i document i , pagare le 
imposte, ecc. Basta che ne facciano richie-
sta e vi sono inservienti che hanno la fun-
zione di richiederli all'ufficio centrale. L'e-
sa t tore poi ha l 'obbligo di recarsi alla fra-
zione di Eivarolo ad ogni scadenza di r a t a 
per r iscuotere i t r i bu t i ; vi sono scuole ele-
mentar i di grado inferiore e superiore, un 
ufficio postale, telegrafico e telefonico, una 
fa rmac ia anche per i medicinali ai poveri, 
un medico, due levatrici, il servizio di pom 
pe da incendio e pozzi tubolar i . 

Ora, io domando, per quale ragione voi, 
onorevole Pis toja , volete la divisione di 
queste frazioni, asserendo che il servizio 
pubblico non è sufficientemente t u t e l a to 
dagli amminis t ra tor i del capoluogo1? 

L'onorevole Pis toja dice anche che vi è 

sperequazione del t r i bu to . Orbene, mi per-
met to di osservare, secondo la relazione che 
ci viene forn i ta dalla stessa Amministra-
zione comunale e che quindi è un a t t o uf-
ficiale... 

Una voce. No ! no ! 
DXTGONI. ...che sperequazione non c'è. 
Una voce, No ! 
D U G O N I . Le deduzioni inviate in me-

moriale agli onorevoli colleghi è* firmata 
dal prosindaco Barili Iginio e dice : 

« La presente relazione fu s tudia ta e re-
d a t t a da una Commissione composta di cit-
tadini dei diversi par t i t i ed acce t t a ta dalla 
Giunta municipale ad unanimi tà , ad ecce-
zione dell'assessore eletto dal repar to di 
Eivarolo ». 

Questo è un documento che non si può 
discutere oggi, a meno che l 'onorevole Pi-
stoja voglia impugnare di falso ciò che una 
pubblica Amministrazione rende di pubblica 
ragione alla Camera. 

In questa relazione l 'accusa di spere-
quazione fondiar ia è a f f ron ta t a vittoriosa-
mente. Dice: « Nè meno dest i tui ta di base 
e di effett i prat ic i è l 'asserita sperequazione 
fondiaria t r a Eivarolo e Casalmaggiore. 
Esclusi, a Eivarolo, pochi e t ta r i privile-
giati inscrit t i alla pr ima categoria e dell 'a-
mavo arboreo, quasi t u t t i i r imanent i ter-
reni di quella frazione appar tengono alla 
classe quar ta e quin ta ». 

Arativo arboreo, classe quar ta , lire 75.50; 
classe quinta lire 57.40 per e t ta ro . 

Ora in corrispondenza, i terreni all' in-
torno del capoluogo di Casalmaggiore sono 
colpiti con le seguenti tariffe : arativo ar-
boreo classe qua r t a lire 98, classe quinta 
lire 82. 

I l che vuol dire che la sperequazi©ne 
che accennate a sostegno della vostra tesi 
non regge a f fa t to . 

Altra considerazione fa l 'onorevole Pi-
stoja. Egli afferma che c'è grave danno per 
i c i t tadini delle frazioni per quel che ri-
guarda il dir i t to di godere dei benefici di 
de te rmina te opere pie. * 

Osservo all 'onorevole Pis to ja come in-
vece sia g randemente pericolosa la sua prò • 
posta di legge agli effet t i dei fu tu r i inte-
ressi dei separatisti , ai quali, temo, renda un 
ca t t ivo servizio. 

Se r iandiamo gli a t t i del Senato, leggia-
mo nella relazione Codronchi come lo stesso 
relatore rilevasse il pericolo che il comune 
di Casalmaggiore (città) rivendicasse a sè 
t u t t i quant i i d i r i t t i di queste dotazioni 
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per lasci t i f a t t i al la c i t t à , m e n t r e di ques t i 
lascit i oggi godono a n c h e le f raz ion i . 

B a s t e r e b b e p rendere in esame i regola-
m e n t i che discipl inano i benefìci di cui go-
dono i c i t t ad in i della c i t t à e del le f raz ion i 
dal le var ie Opere pie per vedere come sia 
pericolosa per le f raz ioni che vogliono stac-
carsi la p ropos ta di legge che sostiene oggi 
l 'onorevole P i s to ja . 

P e r l ' O r f a n o t r i o f o femmini le vi è una 
disposizione la quale dice t e s tua lmente che 
per essere ammesse al Brefo t rof io occorre es-
sere ragazze na t i ve di Casalmaggiore. Non 
solo, ma l 'a r t icolo 7 dice anche che requi-
sito necessario per l ' a cce t t az ione è quello 
di essere na t i ve della c i t t à di Casalmaggiore 
o per lo meno ave rne il domicilio per dieci 
ann i consecut ivi e non i n t e r r o t t i . 

P e r l 'Or fano t r io fo maschile vi è ident ica 
disposizione. 

P e r l ' I s t i t u t o elemosiniere l ' a r t ico lo 8 
del r ego lamen to stabil isce che per essere 
i scr i t t i nel novero delle persone cui la Con-
gregazione accorda sussidi è necessario es-
sere n a t i v i di Casalmaggiore c i t t à o a lmeno 
a v e r n e il domicilio per dieci ann i e ave rv i 
p o r t a t o b u o n a c o n d o t t a . 

L ' a r t i co lo 1° dello S t a t u t o organico mo-
dif icato il 21 apr i le 1864 dice che « il pio 
luogo venne i s t i tu i to per a i u t a r e i pover i 
della c i t t à di Casalmaggiore, e largendo pic-
cole dot i alle zitelle miserabil i ed ones te 
del basso popolo », ecc. 

E dello stesso t enore sono le disposi-
zioni r i g u a r d a n t i le a l t r e Opere pie di cui 
dovrebbe godere u n i c a m e n t e la c i t t à di Ca-
salmaggiore. 

Ora d o m a n d o a l l ' onorevole P i s t o j a ed 
alla C a m e r a : se per e f fe t to della a u t o n o m i a 
i n v o c a t a dal p roge t to P i s to j a le f raz ioni 
non f a c e n t i più p a r t e del c o m u n e di Casal-
maggiore fossero p r i v a t e di quest i d i r i t t i , 
c r e d e t e , onorevole re la tore , che le popola-
zioni vi sa ranno g r a t e ; ' quelle popolaz ioni 
che oggi, per ragioni pol i t iche o per a l t re 
ragioni , vengono divise da l nucleo cen t r a l e 
del comune'? 

Queste mi p a r e siano ragioni sufficiente-
men té g rav i per indur re la* Camera a non 
acce t t a r e senza u l te r io re e più p ro fondo 
esame la p r o p o s t a di legge de l l 'onorevole 
P i s t o j a . 

Perciò io, f acendomi eco dei desideri 
della popolaz ione di Casalmaggiore (e fac-
cio graz ia al la Camera della l e t t u r a di t u t t e 
le p ro t e s t e che ho qui sul tavolo , pe rvenu-
t emi da p r i v a t i c i t t ad in i , da organizzaz ioni 
operaie , da uomini d 'ogni colore poli t ico, 

da l la stessa Ammin i s t r az ione comuna le , la 
qua le , sappia te lo , onorevol i colleghi, non 
è socialista, non è del mio p a r t i t o , ma è 
c o m p o s t a in g r a n d e magg io ranza di elet-
to r i del l 'onorevole P i s t o j a ) per q u a n t o fi-
n i t ima , f a c e n d o m i eco dei desideri di quel le 
popo laz ion i mi auguro che la Camera , senza 
p r e n d e r e oggi u n a del iberazione precisa, 
vo t i la sospensiva sopra ques ta p ropos ta 
di legge ed ordin i un ' inch ies t a la quale ac-
ce r t i i proposi t i ver i delle popolazioni in-
t e re s sa t e a mezzo di referendum, le condi-
zioni a t t u a l i delle f r az ion i separa t i s te , le 
consegueoze d e r i v a n t i dallo s m e m b r a m e n t o 
di Casalmaggiore . 

Con u n a simile del iberazione la Camera 
d imos t r e r à che si p r o p o n e per l ' avven i re 
di n o n accorda re più f ac i lmen te smembra-
m e n t i di comuni , i qual i dov rebbe ro invece 
essere sempre più ra f fo rza t i , se devono ri-
spondere agli scopi per cui f u r o n o costi-
t u i t i . Lo s m e m b r a m e n t o indebolisce l ' en t e 
comune , vuol dire paral is i di a t t i v i t à f a t -
t ive , non fo rmaz ione di for t i , lodevoli pro-
positi , e significa togl iere alla v i t a evo lu t iva 
del nos t ro paese quelle in iz ia t ive per le 
qua l i noi c o m b a t t i a m o t u t t i i giorni e per 
le qua l i ch ied iamo c o n t i n u a m e n t e sacri-
fìci al bi lancio dello S t a t o e alle nostre 
popolazioni . (Approvaz ion i ed applausi al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
c o n t r o la sospensiva, l 'onorevole Marazzi . 
!STe ha f aco l t à . 

M A R A Z Z I . I n n a n z i t u t t o a me sembra 
s t rano che, da quel la p a r t e della Camera , 
dove si ha il cul to della l iber tà , dove si 
p roc l ama sempre che bisogna inchinars i alla 
vo lon tà delle popolazioni , si sia oggi insi-
s t i to affinchè la p ropos ta di legge presen-
t a t a da l l 'onorevole P i s to j a non sia a p p r o -
v a t a . E vengo ad a lcune ques t ioni di f a t t o . 

Da q u a n t o ha d e t t o l ' o n o r e v o l e Du-
goni s embre rebbe che ora t u t t e le be-
nediz ioni , t u t t i i v a n t a g g i r idondino sulle 
f r az ion i delle qual i si chiede il d is tacco 
dal comune di Casalmaggiore , men t re , av-
venendo il d is tacco, esse pe rderebbero una 
inf in i tà di van t agg i . Ma se questo è, io mi 
d o m a n d o : perchè in un referendum f a t t o in 
quel le f r az ion i il distacco ha o t t e n u t o la 
quasi u n a n i m i t à dei suffragi degli a b i t a n t i 
e dei pad r i di famiglia"? 

DTJGOKX Come fu f a t t o quel referendum? 
MARAZZI . Come son f a t t i t u t t i i refe-

rendum i n d e t t i da voi! 
L 'onorevole Dugoni ha mosso a p p u n t o 

a l l 'onorevole P i s to ja di ave r p re sen ta to 
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questa proposta di legge, dicendo ohe egli 
è del luogo e, quindi, non avrebbe dovu to 
farlo. Ma sino ad ora sono sempre s ta t i i 
depu ta t i locali quelli che hanno preso l'i-
niziativa di queste divisioni di comuni. E d 
è più che natura le , perchè essi conoscono 
meglio d 'ogni a l t ro le condizioni locali. Del 
resto, pr ima dell ' onorevole Pis to ja anche 
al t r i r appresen tan t i della provincia di Cre-
mona, i quali però non hanno niente a che 
fare col collegio di Casalmaggiore, questa 
iniziat iva hanno preso. 

Ed a giustificarla basta un f a t t o solo, 
che non è s ta to messo in evidenza : e cioè 
il f a t t o che io credo senza eguali in t u t t a 
I ta l ia , di un comune in pianura in cui le 
f raz ioni distano dai set te ai dodici chilo-
metr i dal centro del comune stesso. 

Voci all' estrema sinistra. Yi sono t a n t i 
comuni in queste condizioni! 

MARAZZI. Ora quando le dis tanze dal 
centro del comune sono così for t i e così 
difficili a superare, come in quelle località, 
è na tura le che sorga nelle f razioni il desi-
derio di essere separate dal capoluogo. 

E questa separazione era s ta ta già mol te 
volte invocata dalle frazioni che oggi la 
richiedono nuovamente . È s tato soltanto 
per ragioni di popolazione che non si è 
p o t u t a sanzionare d i r e t t amen te dal po te re 
esecutivo e che si è dovuto ricorrere al 
Pa r l amen to . 

Ricordo del resto che in occasione di 
una precedente proposta di legge presen-
t a t a da me, che in sostanza era la stessa 
presen ta ta ora dall 'onorevole Pis to ja , io 
esammai t u t t e le questioni che oggi si sono 
agi ta te ; e per conseguenza non so vedere 
quali sorprese si pot rebbero a t t ende re da 
nuovi studi, perchè gli s tudi sono stati di-
l igentemente f a t t i in occasione di quella 
proposta di legge che aveva presentato io 
e che ebbe la quasi unanimi tà dei vot i della 
Camera. 

È vero che il Senato la respìnse, ma la 
respinse su una relazione dell' onorevole 
Codronchi, nella quale, forse- per un errore 
tipografico, si diceva comple tamente il ro-
vescio della ver i tà (Commenti), e cioè si 
diceva che il comune di Casalmaggiore sa-
rebbe r imasto con pcche migliaia di abi-
t an t i , ment re era la somma degli ab i t an t i 
delle frazioni quella di poche migliaia. E d 
allora il Senato impressionato dal f a t t o che 
si domandasse la separazione di 10 mila 
ab i t an t i dal capoluogo, ment re in f a t t o si 
t r a t t a v a soltanto di 3 mila, respinse la 
legge. 

I l Senato dunque cadde in errore, ed 
oggi si t r a t t a sol tanto di correggere quel-
l 'errore. 

P r conseguenza mi oppongo alla so-
spensiva; e credo che questa proposta di 
legge, che per varie vicende par lamentar i 
si t rascina da oltre dieci anni, debba ormai 
essere t r a d o t t a in legge. Quando per anni 
e anni le Amministrazioni locali sono in-
ceppate nel loro funz ionamento perchè le 
frazioni che si vogliono separare non pren-
dono più pa r te alla v i ta pubblica, bisogna 
pur dire che vi sono gravi ragioni per le 
quali la separazione s'impone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

P I S T O J A , relatore. I l collega onorevole 
Dugoni ha premesso una affermazione ine-
sa t ta , e cioè che il documento dis t r ibui to 
alla Camera sia un documento ufficiale, 
forse perchè firmato dall'assessore anziano. 

Quando seppi di una r iunione a f f r e t t a t a 
t e n u t a da pochi c i t t ad in i di Casalmaggiore, 
che erano venut i alla conclusione di pro-
tes tare contro la proposta di legge a nome 
del comune, ebbi parecchie le t te re che mi 
davano informazioni del f a t t o ; ma per 
averne la conferma scrissi al so t top re fe t to 
del luogo, il quale mi rispose : « A me non 
è pe rvenu ta alcuna comunicazione, nessuna 
deliberazione circa l ' adunanza di t a lun i 
membri di questa Giunta municipale e di 
alcuni, forse due, consiglieri, t enu t a s i f re t -
to losamente il giorno 6 andan te presso 
questo municipio. Ho po tu to avere, e l 'ho 
trasmessa al prefe t to , una copia della let-
te ra che l'assessore anziano Barili ha indi-
rizzato a Sua Eccellenza il Pres idente della 
Camera, a seguito di quella riunione, nella 
quale la inesat tezza di base rilevabile è che 
si parla in nome del comune, ment re non 
vi fu nessun a t to nè deliberazione nè della 
Giunta nè del Consiglio comunale ». 

Dopo aver ragionato s-ulla illegalità del-
l ' a t to a rb i t ra r io compiuto dall ' assessore 
anziano, il so t top re fe t to conclude : « È di-
nanzi a ' q u e s t a veri tà di f a t t o che sembre-
rebbe eccessivamente a rd i t a la dichiara-
zione scri t ta dall 'assessore Barili, che il 
comune in tende protes tare , ecc., ecc. ». 

Dove, come e quando il comune, il Con-
siglio comunale, si è convocato, ed ha for-
ma to una qua lunque dichiarazione per dare 
facol tà all'assessore Baril i di par lare in no-
me del comune ? 

Ecco a che si ridusse il valore di questa 
protes ta . (Interruzione del deputato Dugoni). 

I l pro-sindaco Barili non ha convocato 
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il Consiglio, perchè sapeva benissimo che 
di f r o n t e alle m u t a t e convinzioni della po-
polazione nei r iguard i della separazione, 
il Consiglio non av rebbe a p p r o v a t o l ' a t t o 
di p ro tes t a che il Bar i l i ha m a n d a t o alla 
Camera . 

L ' ono revo l e Dugoni poi mi fa a p p u n t o 
di avere io preso la in iz ia t iva di ques ta 
p ropos ta di legge, che egli chiama di smem-
b r a m e n t o . 

L ' a v e r e vo lu to io, che r appresen to il 
Collegio di Casalmaggiore da 15 anni , e 
che sono quindi in grado di conoscere a 
fondo la quistione, p resen ta re la legge di 
separazione, d imost re rebbe che vi sono 
gravi a rgoment i in f a v o r e della separazione. 
E ve n ' è uno che è ben superiore a me-
schine cifre di bi lancio, un a rgomento di 
i m p o r t a n z a morale grandiss ima, quale è 
quello della necessità di me t t e r e fine ai 
lunghi a t t r i t i , e di pacif icare gli animi. 

F ino dal 1902 il Consiglio provinciale 
di Cremona nominò u n a Commissione per-
chè esaminasse e riferisse sulla quistione. 
I l Consiglio provinciale, a cce t t ando le con-
clusioni della Commissione, favorevol i alla 
separazione, ha espresso vo to favorevole , 
facendolo seguire da ques te parole : che 
« unico r imedio a togliere un a t t r i t o sem-
pre più fo r t e , è la concessione della in-
voca t a ind ipendenza delle f razioni separa-
t i s te ». 

Ora è su questa ques t ione di ordine mo-
rale, che io avre i vo lu to e desiderato che 
il collega Dugoni si fosse fe rmato . Come 
non si è f e rma to nemmeno l'assessore an-
ziano, che ha firmato quella le t te ra . 

I l p u n t o principale (io ne avrei molt is-
simi a l t r i , e li ho già enumera t i nella rela-
zione) s ta in ciò che questo a t t r i t o con 
le f raz ioni che sono lon t ane dai set te ai 
dodici chi lometr i da Casalmaggiore, va 
sempre più accen tuandos i . E lo d imos t ra il 
seguente f a t t o : I n seguito alla nuova legge 
e le t tora le , gli e le t tor i del collegio di Ca-
salmaggiore sono pressoché t r ip l ica t i . Ora 
i separa t i s t i , per dare va lore a ques ta 
loro insistenza assoluta, cos tan te , nell' in-
vocare la separazione, hanno raccol to le 

. firme degli e le t to r i delle f raz ioni separati-
ste. Su 860 e le t tor i iscr i t t i in quelle fra-
zioni, 640 hanno firmato la pet izione. Pe-
t izione legale, perchè le firme fu rono lega-
l izzate con a t to pubbl ico notar i le , alla pre-
senza di t e s t imoni . I l documen tò si troya 
depos i t a to in a t t i . 

Ora l'assessore anziano, che ha scritto 
quel la le t te ra , non ha t e n u t o conto di que-

sto grave ed i m p o r t a n t e documento che è 
la base f o n d a m e n t a l e della quis t ione. A 
corto di a rgoment i , ha f a t t o una cosa, che, 
se r ea lmen te avesse a v u t o cri terio, non a-
vrebbe f a t t o , e cioè per togliere valore a 
que l l ' a t to pubbl ico ha lanc ia to una ingiu-
riosa insinuazione, ed ha de t to che le firme 
erano s t a t e male raccol te e che sarebbe 
s t a ta necessaria un ' inch ies t a . È o p p o r t u n o 
mai che un assessore lanci un ' i n s inuaz ione 
simile, quando una cosa è sanci ta in a t t o 
pubblico ? Se fosse vero che le firme fu-
rono male raccol te , sarebbe possibile che 
d u r a n t e i mesi t rascorsi da che l ' a t t o venne 
compi la to , qua lcuno dei seicento q u a r a n t a 
firmatarii non avesse p ro tes t a to , a f fe rman-
do che la firma gli fu es tor ta 1 

L 'onorevole Dugoni sa che la mia can-
d i d a t u r a in quel collegio non è di c a r a t t e r e 
s t r e t t a m e n t e politico, ma una c a n d i d a t u r a 
di s t ima personale. Egl i sa che nel suo col-
legio, q u a n t o nel collegio che io ho l 'onore 
di rappresentare , io conto amicizie in t u t t i 
i pa r t i t i , t an to che anche dei socialisti mi 
danno il loro voto . 

D U G O N I . Eanno 'male ! 
P I S T O J A , relatore. F a r a n n o male ! Que-

sto io dico per persuaderlo che nessuna 
ragione poli t ica mi ha mosso a p resen ta re 
questo disegno di legge, ma solo la convin-
zione di fa re opera di pacif icazione degli 
an imi . 

Ora iio d o m a n d o : non è con t ra r io ad 
ogni criterio democrat ico, il voler t ene re 
u n i t a della gente che da un ven tenn io do-
m a n d a la separazione ? 

Credevo che d a v a n t i a questo principio, 
10 avrei a v u t o non l 'opposizione, ma l 'ap-
poggio del l 'onorevole Dugoni . 

Quan to ha de t to l 'onorevole Marazzi in 
mer i to al vo to del S n a t o è.giust issimo. 
L ' onorevole Codronchi cadde in un enorme 
errore mater ia le , quando disse : onorevoli 
colleghi, la legge di separazione, che vi si 
p resenta , conduce a questo f a t t o mostruoso, 
assurdo, che cioè le f raz ioni separa t is te 
av ranno una popolazione di 11,655, men t r e 
11 comune r imar rebbe con 3,168 a b i t a n t i . 

La ver i tà vera è ques ta che, secondo 
l 'u l t imo censimento, le f razioni avrebbero 
3,258 e il comune 13,358 ab i t an t i . E r a na tu -
rale che una legge, p resen ta t a in questo 
modo, fosse da t u t t i resp in ta . 

Onorevoli colleghi. Pe r le varie ragioni 
svolte nella relazione, t e n u t o conto delle 
conclusioni delle Commissioni che hanno esa-
mina to la ques t ione nei r a p p o r t i finanziari, 
e sop ra tu t t o della necessità di me t t e r e fine 
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ad un a t t r i t o insanabi le f r a il capoluogo 
del comune e le f razioni , la vostra Commis-
sione ha accolto a l l ' unan imi t à il disegno 
di legge, e lo so t topone al vost ro Voto, 
nella lusinga di o t t enerne l ' approvaz ione . 

P R E S I D E N T E . A f avo re della sospen-
siva ha chiesto di pa r la re l 'onorevole Mo-
s t i -Tro t t i . Ne ha faco l tà . 

M O S T I - T R O T T I . Non si s tupisca la Ca-
mera che io entr i nella quest ione. Vi sono 
t r a t t o , perchè il p roblema dei f raz ionament i 
dei comuni è impor tan t i s s imo nella v i t a del 
Paese . 

Per an t ico convincimento io sono s t a to 
sempre cont ra r io al f r az ionamen to degli 
organismi fo r t i e resistenti , in piccoli co-
muni che non hanno forza organica, ehe 
non servono nella v i t a moderna , che non 
possono r ispondere ai nuovi impel lent i e 
compl i ca t i bisogni della v i ta municipale . 

10 non voglio en t r a r e nel d i b a t t i t o par-
t icolare della quest ione di Casalmaggiore• ; 
dico solo alla Camera che la quest ione non 
è pacif ica. T u t t i non sono d ' accordo sulla 
divisione, sul f r az ionamen to del comune di 
Casalmaggiore ; e la prova è che la que-
s t ione è al l 'ordine del giorno da dieci o do-
dici anni , che la Camera una vo l t a l ' ha 
respin ta . . . 

P I S T O JA, relatore. No, no. 
M O S T I - T R O T T I . .. .che il P a r l a m e n t o 

n o n l 'ha a p p r o v a t a , che qui sorgono delle 
g r and i contestazioni , e che l ' en te comune 
di Casalmaggiore, con voto quasi unan ime 
del Consiglio comuna le , si oppone al suo 
f r az ionamen to . 

11 comune di Casalmaggiore è un co-
mune di 18 mila ab i t an t i , ed il nuovo co-
mune. che dovrebbe costituirsi, non aviv bbe 
che 3,200 o 3,500 ab i tan t i . E d allora chiedo 
alla Camera se è opera saggia creare degli 
organismi munic ipal i senza forza , che con-
sumeranno la miglior p a r t e del loro bilan-
cio nel l 'organizzazione di uffici ed in spesa i 
d ' impiegat i . 

E tengo a dire ben chiaro al l 'onorevole 
Pistoia ed al mio carissimo amico Marazzi 
che non in tervengo per nessuna ragione di 
poca cortesia, pa r t i co l a rmen te verso l 'ono-
revole Marazzi , cui voglio t a n t o bene, ma 
perchè ques ta quest ione mi ha con t inua -
men te appass ionato , e nella mia c i t t à e nella 
mia 'provincia ho sempre c o m b a t t u t o con t ro 
questo immiser imento delleg^eiìergie comu-
nali , che debbono essere le più for t i e le mi-
gliori energie del nostro paese, il mezzo 
fo r t e del suo civile progresso. . 

T u t t a la nos t r a legislazione ammin is t ra -
t i v a ha a v u t o il conce t to e l ' i n t end imen to 
di raf forzare gli en t i municipali , t a n t o vero 
che ha p r evedu to i consorzi dei comuni 
per de t e rmina t i servizi. Quindi io credo che 
il Governo dovrebbe consentire ne l la so-
spensiva e la Camera approvar l a . 

Non dico che ci si debba opporre asso-
l u t a m e n t e a qua lunque smembramen to di 
comuni , ma dico che quest i s m e m b r a m e n t i 
comunal i bisogna even tua lmen te oìganiz-
zarli con metodi di control lò e di indagine 
assai più severi di quelli che p o r t a la legge 
a t t u a l e e so t t rar l i alla influenza di piccole 
ragioni locali che sono t roppo soven te in 
cont ras to coll ' interesse generale obbie t t i -
v a m e n t e cons idera te . 

Per queste ragioni, c o m p l e t a m e n t e ob-
b ie t t ive e di c a r a t t e r e generale, appoggio 
la sospensiva, e d ichiaro che ,modes tamente , 
ne l l ' ambi to delle mie forze, finché sarò qui 
dent ro , c o m b a t t e r ò sempre contro t u t t i gli 
smembramen t i dei comuni, cont ro questo 
indebol imento delle migliori forze della v i t a 
del paese. (Oh, oh!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o . 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Dirò b revemente alla Camera le 
ragioni per le quali il Governo non acce t t a 
la proposta sospensiva f a t t a dal l 'onorevole 
Dugoni e sos tenuta dal l 'onorevole Most i -
Tro t t i e prega la Camera di respingerla. 
Le ragioni che sono s ta te p o r t a t e a soste-
gno della sospensiva sembra a me siano 
tal i da dimostrare invece come questa so-
spensiva non sia oppor tuna . 

Si t r a t t a d ' una g rave quest ione, già una 
vol ta sot toposta al vo to della Camera e 
del Senato, ora seriamente r i s tud ia ta dal la 
Commissione pa r l amen ta re , che è s t a t a una -
n ime nelle sue conclusioni, p r ecedu ta da 
quel la solita i s t ru t t o r i a che la legge vuole 
che il Ministero compia e che compie con 
la diligenza che sempre si m e t t e nello stu-
dio di ques te quest ioni . È cosa grave, ge-
nera lmente , ques ta creazione di nuovi ent i 
autonomi, che debbono soppor ta re mol te 
spese obbligatorie , è cosa grave che va ben 
medi ta ta , ed occorre caso per caso vedere 
se ci sono le ragioni per fa r la . 

Ma adesso lo studio è s ta to f a t t o co-
scienziosamente e c o m p l e t a m e n t e , e non 
comprendo la rag ione di r i t a r d a r e ancora . 
T in to più che l ' a t t e sa di questa legge, 
come ha r i leva to l 'onorevole P is to ja , au-
torevole d e p u t a t o del collegio, che conosce 
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assai bene le condizioni di quei paesi, crea 
uno stato d'animo doloroso, mentre più 
vive che mai sono ie discordie t ra i sepa-
ratisti e gli unionisti. Accade perfino questo 
f a t t o : che da oltre due anni alle sedute 
del Consiglio comunale non partecipano i 
sei consiglieri che rappresentano.. . 

D U G O N I . Non è esatto. Anche l 'altro 
ieri i consiglieri erano tut t i presenti alla 
seduta. 

C E L E S I A , sottosegretario distato peri'in-
terno. Onorevole Dugoni, non ho l 'abitu-
dine di affermare cosa di cui non sia certo. 
El la conoscerà la circostanza dell 'altro ieri, 
«he può essere vera, ma io so che da molti 
anni, e ne ho la certezza, fino all 'altro ieri 
questi consiglieri comunali non andavano 
alle sedute del Consiglio. I l che dimostra 
che vi è uno stato d'animo a cui bisogna 
porre fine.' Lo stesso accanimento dell'ono-
revole Dugoni (Si ride — Interruzione del 
deputato Dugoni) è la miglior prova che in 
quel comune non si è calmi, è il riflesso di 
quella causa che l 'onorevole Dugoni so-
stiene con tanto calore. Occorre quindi 
che intervenga una decisione. E per queste 
ragioni di merito e di opportunità, io prego 
la Camera di non voler accogliere la pro-
posta di sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il Governo non acce t ta la proposta 
sospensiva dell 'onorevole Dugoni. 

La pongo a part i to . 
(Non è approvata). 

Non essendo approvata, apro la discus-
sione generale sulla proposta di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli : 

Art . 1. 

« Lefrazioni diRivarolo del Re , Brugnolo, 
e Villanova ora facenti parte del comune di 
Casalmaggiore sono costi tuite in comune 
sotto la denominazione Rivarolo del R e ed 
Uniti ». 

•{È approvato). 

Art. 2. 

« I l Governo del R e e autorizzatoa prov-
vedere con decreto Reale a tu t te le disposi-
zioni che conseguono dalla presente legge ». 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata poi 
a scrutinio segreto. 

481 

Approvazione del disegno di legge : Prov-
vedimenti a favore dei farmacisti militari 
della Regia marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Prov-
vedimenti a favore dei farmacisti militari 
della Regia marina ». 

Se ne dia lettura. 
Y A L E N Z A N I , segretario, legge: ( V . S t a m -

pato n. 160-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione gene-

rale è aperta . 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame degli articoli: 

Art . 1. 

« L a seguente tabella stabilisce il numero 
organico, i gradi e le classi, gli stipendi e 
il t rat tamento di pensione per il personale 
dei farmacisti militari della Regia mar ina : 

Aliquote di pensione 

O
rg

an
ic

o Gradi e classi 
St

ip
en

di
 

sopra 
le prime 

2,01)0 lire 

Sopra ogni 
rimanente 

somma 

1 Farmacista direttore . 6 ,000 1 / 3 5 1 /53 

3 Farmacisti capi di l a ci. 5 ,000 1/35 1 /53 

3 Id. di 2* » 4 , 5 " 0 1/37 1 / 5 5 

3 Farmacisti di l a classe 3 , 5 0 0 1/37 1 /56 

6 Id. di 2 a » 2 ,800 1/3 7 1 /56 

{È approvato). 

Art. 2. 

« Niuno può prestare ulteriore servizio 
nel personale dei farmacisti militari della 
Regia marina allorché abbia compiuto il 60° 
anno di età ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Uno speciale regolamento stabilirà le 
norme per 1' applicazione della presente 
legge e per l 'ordinamento e l 'avanzamento 
del personale dei farmacisti militari della 
Regia marina, in applicazione delle dispo-
sizioni generali sancite dal testo unico delle 
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leggi sullo stato degli impiegati civili ap-
provato eon Eegio decreto 22 novembre 
1908, n. 693 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« La presente legge avrà decorrenza dal 
1° luglio 1914 ». 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

{È^ap provato). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 
votazione segreta dei due disegni di legge 
testé approvati : 

Costituzione del comune di Bivarolo 
e Uniti. 

Provvedimenti a favore dei farmacisti 
della Regia marina. 

Si faccia la chiama. 
VALENZANI, segretario, fa la chiama. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Lasceremo' aperte le 
urne e proseguiremo nell'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ruini. 
R U I N I . Vorrei rivolgere una preghiera 

telegrafica, anzi un vero telegramma, al-
l'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, affinchè dia corso alla riforma am-
ministrativa secondo le conclusioni della 
Commissione nominata su proposta dell'o-
norevole Ciufìelli e secondo il piano di at-
tuazione predisposto dall'onorevole Colo-
simo. 

Rammento le parole del provvedimento 
dell'onorevole Colosimo, che lasciando no-
tevole traccia nel suo rapido passaggio al 
Ministero, nominava una piccola Commis-
sione per avvisare al metodo più pratico, 

più pronto, più immediato per rendere at -
tuabili le conclusioni della maggiore Com-
missione Reale. E prego l'onorevole Riccio 
di compiere la riforma, perchè sono con-
vinto che egli sia l'uomo adatto a questa 
non lieve bisogna. 

Ne ha dato prova (ed è bene ricordarlo 
a titolo di lode in Parlamento) sopprimendo 
con un breve e forte decreto tre direzioni 
generali, sette divisioni e trenta sezioni : 
cosa veramente non consueta negli annali 
amministrativi. 

È vero che si t ra t tava di uffici che non 
esistevano se non sulla carta, sugli stam-
pati dell'ordinamento dei servizi, e, non 
corrispondendovi aumento effettivo di per-
sonale, erano imbottiti di reggenze e di 
provvisorietà, quasi si rinnovasse per questi 
organici la favoletta esopea della rana "bue. 
Ad ogni modo l 'at to energico del ministro 
rivela una sana visione delle necessità am-
ministrative e va incoraggiato. Io lo devo 
citare anche per dovere personale, perchè, 
dopo avere rivolto nello scorso dicembre 
al ministro del tesoro, che così esplicita-
mente lo accolse, l'invito* a sfrondare la 
macchina burocratica, debbo dar atto che 
alla promessa generica è seguito un prov-
vedimento concreto in un ramo importante 
di amministrazione come è quello delle po-
ste e dei telegrafi. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Le sono grato. 

R U I N I . Io provo, onorevole ministro, 
quasi una pena a parlare. Dentro me sento 
tut ta la sproporzione fra queste cose am-
ministrative, di cui ci occupiamo, e la tra-
gica ora, nella quale tut ta l 'anima del 
paese è sospesa e si curva come un arco 
verso i grandi accadimenti internazionali. 
Ma proprio ora l'esperienza ci mostra quale 
importanza decisiva abbia, in ogni cimento, 
la salda preparazione civile, la buona or-
ganizzazione dei servizi amministrativi,, 
che si predispone e tempra nelle attese e 
nella pace ; e poche settimane fa leggevo 
le parole dette in una Commissione parla-
mentare francese sulla utilità enorme, sulla 
« santità benefica » dei servizi di notizie, 
sulle trasmissioni rapide e regolate del pen-
siero al paese che trepida ed attende, alle 
famiglie lontane dai campi e dalle trincee. 

Mi perdonerà quindi, l'onorevole Riccio, 
mi perdonerà la Camera se parlo di questi 
argomenti, allungando un po'i l telegramma, 
che è... in franchigia. 

Nel dicembre scorso, a nome anche di 
parlamentari illustri, come Luigi Luzzatti,, 
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cercai dimostrare che questo è momento 
per osare qualche riforma che sarebbe ap-
parsa non possibile nel passato. Sì, le re-
sistenze permangono, e scaturiscono da 
ogni parte dell'ambiente nostro ; ma in una 
ora di vibrazione nazionale, nella ridesta 
coscienza dei grandi interessi collettivi, 
quelle di campanile e quelle di carriera son 
resistenze che dovrebbero essere ridotte al 
minimo. 

Ed oggi il Governo ha pieni poteri ; 
per una fatalità di cose, per una indepre-
cabile necessità che porta quasi ad una 
inversione costituzionale, le cose più im-
portanti le fa il Governo e la Camera si 
limita a discutere genericamente i provve-
dimenti amministrativi. 

Voi che avete pieni poteri per spendere, 
approfittatene per risparmiare o almeno 
gettare il germe di risparmi futuri. Le ne-
cessità finanziarie del domani, rese più acute 
dalla liquidazione delle spese militari e dalla 
necessità di provvidenze sociali per fron-
teggiare il pauperismo, saranno forse la 
.spinta più decisiva alla semplificazione della 
macchina statale !" Gettiamo oggi il germe, 
presentiamo quella revisione di valori am-
ministrativi, economici, costituzionali che 
sarà l'esigenza e la parola d'ordine di uno 
storico domani ! 

Comprendo benissimo che, oggi, le ri-
forme dell'amministrazione hanno due li-
miti che vanno osservati: il primo per non 
scardinare i congegni dello Stato in un mo-
mento in cui esso ha bisogno di restare 
unito e fermo nella sua compagine ; il se-
condo per non gettare il lievito del mal-
contento nel personale. Ma si può1 sopra-
tutto curare il problema burocratico, quello 
degli impiegati più che degli operai dello 
Stato, e voi, onorevole Eiccio, avete abile 
ed accorta mano per tagliare e per sanare. 
In materia di poste e telegrafi avete una 
magna carta nelle magnifiche pagine della 
relazione stesa dalla Commissione nominata 
dal ministro Ciuffelli. Non vorrei che a 
quella magnifica relazione capitasse il con-
trario di quello che avvenne alla famosa 
relazione Saporito sulle ferrovie che arrivò 
quando la riforma era già fatta 5 non vor-
rei che questa dormisse all'infinito e chela 
riforma non si facesse mai. Una riforma 
preparata non da sognatori (ricordo che 
tra i membri c'era l'autorevole presidente* 
della Giunta generale del bilancio), una ri-
forma di uomini di Governo e di compe-
tenze amministrative; una riforma che si 
presenta con tutti i caratteri della praticità. 

Lasciamo pur da parte, per ora, tutto 
ciò che nelle conclusioni concerne l'assetto 
finanziario, i problemi dell'autonomia, le 
questioni istituzionali che presentano la ne-
cessità di troppi richiami alla situazione 
generale del paese. Eiserbiamole al domani; 
e del resto sulle proposte della Commis-
sione dovrei esprimere qualche dissenso. 
Ma ci sono tante parti, più attinenti al 
personale, per le quali invoco ereticamente 
il decreto-legge, e voi, onorevole Eiccio che 
avete cominciato bene, continuerete più 
bene. 

La Camera conosce (e se ne occupò più 
di una volta) i capisaldi della riforma delle 
Commissioni Ciuffelli-Colosimo. 

I l primo è la necessità di staccare i ser-
vizi ed i ruoli, di togliere l'assurdo per cui 
gli impiegati delle poste e quelli dei tele-
grafi che non han nulla di comune sono 
avvinti in matrimonio, in nodo indissolu-
bile, che produce dispendi maggiori, rendi-
mento minore e qualche volta (siamo in 
tema di matrimonio) incompatibilità di ca-
ratteri . Ed invece fra i servizi elettrici,-
telegrafo e telefono, vi è assoluto divor-
zio. Non entro in dettagli. 

Le saviissime norme di attuazione predi-
sposte dall'onorevole Colosimo portano una 
economia di qualche centinaio di migliaia 
di lire, uno spostamento utile di funzio-
nari dal centro alla periferia, una «elasti-
cità, una fluidità, una vita più sana e più 
mossa dell'intero organismo. 

Yi dico una cosa sola: torniamo un po' 
all'antico, teniamo presenti le luminose tra-
dizioni delle Direzioni autonome delle po-
ste e dei telegrafi prima del 1889. Questo 
avvenne: vi erano delle Direzioni generali 
che erano eitate come modello in tutto il 
mondo civile, ma la politica volle mettervi 
la coda, si criticò l'autonomia, si rivendi-
carono pretese parlamentari. 

L' onorevole Bertani si appose a certi 
suoi criteri di geometria amministrativa, 
a principi esatti solo teoricamente ; ma 
l'onorevole Crispi parlò addirittura di feudi, 
di satrapie, di Vaticano postale, come si è 
parlato poi, dopo tanti anni, di Vaticano 
ferroviario. 

Si volle il Ministero, si distrusse l'auto-
nomia, e molto di buono fu perduto. Ne 
susseguì la tendenza al fusionismo dei ruoli, 
che divenne fatalmente confusionismo. Ono-
revole Eiccio, preparate il ritorno alle sane 
tradizioni del passato ed alle ragionevoli 
autonomie degli uffici, che voi dovete di-
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fendere anche contro le invadenze e le in-
sofferenze parlamentari! 

Una parola debbo aggiungere, ricordan-
domi che sono il segretario del gruppo di 
deputati della montagna, per i ricevitori e 
gli agenti rurali, che in tant i luoghi della 
mia montagna, in tant i angoli nascosti 
d ' I tal ia sono i soli funzionari che rappre-
s e n t i n o l o Stato e la sua autorità civile. 
Avete dato qualche miglioramento a que-
sti benemeriti ed operosissimi vostri di-
pendenti, e, conscio delle necessità finan-
ziarie di quest'ora, vi raccomando soltanto 
di pensare al loro t rat tamento di pensione, 
utilizzando quell 'Istituto Nazionale delle 
assicurazioni, che doveva avere in se forza 
dinamica di espansione virtuale per la tra-
sformazione dell'assurdo congegno attuale 
delie pensioni. Senza la riforma delie pen-
sioni non sarà possibile togliere dall'anchi-
losi e dall'irrigidimento il contratto d'im-
piego. 

Ho finito. I l mio telegramma, se non 
di dieci parole, fu di dieci minuti. ¿Illa Ca-
mera altra volta promisi che sarei stato un 
promemoria, un ritornello, un campanello 
noioso per la riforma dell'Amministrazione. 
I l campanello squilla anche oggi, nell'ora 
gravissima dei maggiori destini del paese, 
perchè semplificare lo Stato vuol dire irro-
bustirlo, e prepararlo alle sue fortune. (Ap-
provazioni). 

P E L I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti spetta ora di parlare al mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

RICCIO, ministro delle poste e deitelegrafi. 
Onorevoli colleghi. I l fatto che il bilancio 
è già per otto mesi esaurito, e che imme-
diatamente a questa succederà la discus-
sione sul bilancio 1915-16, le gravi preoc-
cupazioni dell'ora attuale, alla quale ac-
cennava così eloquentemente testé l'ono-
revole Euini, hanno fatto sì che breve è 
stata la discussione. Però importanti di-
scorsi sono stati pronunziati, ed alcune 
gravi questioni sono state t ra t ta te . Io rin-
grazio gli oratori tut t i che hanno preso 
parte al dibattito, e che hanno avuto pa-
role benevole per me, di che vivamente 
sono ad essi grato. 

Importante principalmente è stata la 
discussione sui telefoni, e si comprende, 
poiché la questione telefonica è, nel mo-
mento attuale, la più grave di quelle che 
riguardano l'azienda a cui ho l'onore di 
presiedere. Su di essa hanno parlato gli 
onorevoli Bignami, Peano, Chiaraviglio, 
De Capitani e Battel l i . Cominciamo dun-
que dai telefoni. 

Come si presenta questa azienda innanzi 
alla Camera ? 

Dalla relazione sul rendiconto dei ser-
vizi telefonici per l'esercizio 1912-13, che io 
ho voluto presentare, come è stato notato 
dall'onorevole Bignami, un po' prima degli 
altri , e che, se avrò l 'onore di restare an-
cora alla direzione di questo Ministero, 
presenterò certo più presto anche in avve-
nire, risultano queste cifre: entrate lire 
15,428, 863; spese 9,525,925. L'esercizio 1912-
1913, si chiude dunque con un avanzo di 
lire 5,902,943. 

I l risultato è importante, specialmente 
trattandosi di azienda che sorge da poco 
tempo, e mostra come essa non meriti tutte 
le censure di cui è stata fatta oggetto nel-
l 'attuale discussione. L ' esercizio 1913-14, 
come risulta dal consuntivo, dà questi ri-
sultati : entrate 16,877,542; spese 10,072,627 ; 
avanzo 6,804,915. Vi è dunque un progresso 
nei risultati dell'azienda nell'esercizio chiuso 
il 30 giugno dell'anno scorso. 

Disgraziatamente questo progresso, che 
già cominciava ad accentuarsi nell 'entrate 
del primo mese dell'esercizio 1914-15, si è 
interrotto per la guerra, poiché natural-
mente tutte le comunicazioni telefoniche 
internazionali sono venute a diminuire in 
un modo impressionante e decisivo. Sic-
ché noi abbiamo per l'esercizio in corso 
risultati meno favorevoli di quelli degli 
esercizi precedenti : il che si è avverato in 
tut ta l'azienda alla quale presiedo. Vi è 
una ripresa, e, quando parlerò dei servizi 
postali e telegrafici, mostrerò come la ri-
presa principalmente si debba ai1 telegrafi; 
quantunque i risultati del gennaio di que-
st'anno abbiano dato anche per il servizio 
telefonico in I ta l ia un leggero aumento di 
entrate rispetto al gennaio dello scorso anno, 
che compensa la persistente diminuzione 
dei servizi internazionali. I l risultato del-
l'azienda si presenta dunque in modo da 
sperar bene, e da mostrare come non siano 
inutili gli sforzi che fa l 'Amministrazione 
per aumentare le comunicazioni telefoni-
che interurbane. 

•Nell'esercizio 1912-13 furono attuati 225 
nuovi uffici governativi e 253 nuovi uffici 
sociali: totale 478. Nell'esercizio 1913-14, 
negli ultimi mesi del quale ebbi l'onore di 
presiedere all'azienda, furono attuati 172 
uffici governativi e 354 uffici sociali: totale 

*526. Nei primi 7 mesi dell'esercizio 1914-15 fu-
rono attuati 104 uffici governativi e 144 
uffici sociali : totale 248. Se la Camera volesse 
continuare nell'esame di queste cifre, direi 
che gli uffici governativi erano 1029 al 30 giù-
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gno 1913, e al 30 giugno 1914,1201; al 30 gen-
naio 1915, 1305; e che gli uffici sociali e rano 
alle stesse da te r i spe t t i vamen te 1254,1608, 
1858. 

E perchè si abbia un concet to e sa t to 
del modo come progredisce l ' az ienda, è bene 
che la Camera mi consen ta la l e t t u r a eli 
ques te a l t re cifre : nell 'esercizio 1911-12, si 
ebbero nuove linee i n t e r u r b a n e sociali per 
chi lometr i 378 e nuove linee i n t e r u r b a n e 
gove rna t ive per chi lometr i 858; nell 'eser-
cizio 1912-13, nuove linee in t e ru rbane so-
ciali per chi lometr i 503 e nuove linee go-
verna t ive per chi lometr i 2,579 ; nell 'eser-
cizio 1913-14, nuove linee i n t e r u r b a n e sociali 
per chi lometr i 784, linee governa t ive 1,948. 

I n t o t a l e si cos t rui rono 7149 chi lometr i 
di nuove linee in t r e esercizi. 

Quando si gua rd i la s ta t i s t ica degli ab-
bona t i si t rova pure un sensibile progresso. 

Al 31 dicembre 1913 gli a b b o n a t i delle 
ret i u r b a n e governa t ive erano 62,1.12 che di-
ven ta rono 66,441 al 31 dicembre 1914, con un 
a u m e n t o sullo scorso anno di 2,331 fne l l e 
re t i u r b a n e sociali 30,668 al 31 dicembre 
1913; 32,586 al 31 dicembre 1914, con diffe-
renza in più di 1,950 che si r iduce a 1,918 per 
32 a b b o n a t i d iminui t i nella re te p r iva t a di 
E o m a . 

Come vede la Camera, l ' az ienda progre-
disce. I n questo esercizio lo sviluppo sarà 
ancora maggiore, poiché cominciamo ad ap-
plicare la legge del 20 marzo 1913, n. 253, 
su l l ' amj) l iamento delle re t i i n t e ru rbanè . 

L 'onorevole Bat te l l i censurò, a parer mio 
a t o r to , il r i t a rdo nel l 'appl icazione di que-
sta legge, f acendo osservare che dal marzo 
.1913 sono passat i finora circa due ann i e 
non si è f a t t a u n a delle linee fissate dalla 
n u o v a legge; ma l 'onorevole Ba t te l l i certa-
m e n t e ieri non r icordava che l 'esecuzione 
della legge comincia dal 1° luglio di questo 
esercizio 1914-15. 

E d io annuncia i alla Camera , nel giugno 
scorso, discutendosi il p roge t t ino di legge 
sui te lefoni dei Castelli roman i , quale sa-
rebbe s ta to il p rog ramma di esecuzione in 
questo esercizio, qual i linee si sarebbero 
cost rui te . Esse sono: Cavi per lo S t re t to di 
Messina ; Napoli-Cosenza ; Napo l i -Po tenza ; 
Napol i -Campobasso; Cosenza-Taranto; Bari-
P o t e n z a ; Pa lermo-Girgent i ; P a l e r m o T r a -
p a n i ; Pa le rmo-Termin i Imerese ; Po tenza -
Lagonegro ; B a r i - B a r l e t t a ; Aquila-Chiet i ; 
Chiet i -Lanciano; Roma-Aqui la ; Ascoli-Fer-
mo: B o l o g n a - R a v e n n a ; Bologna-Verga to ; 
Genova- Albenga; Crema-Cremona; Vicenza-
P a d o v a ; Tor ino-Modane, due circuit i ; A-

qui la -Teramo ; spendendosi per queste linee 
i p r imi t r e milioni sui 54 fìssati dal la legge. 

Ne queste sono le sole linee che mi au-
guro fare ne l l ' a t t ua l e esercizio. -

Io ho a v u t o l 'onore di p resen ta re alla 
Camera , e r accomando alla Giunta del bi-
lancio di volerne fa r a f f r e t t a r e la discus-
sione, un disegno di legge con cui, prof i t -
t a n d o dei r i sparmi f a t t i per l 'esecuzione 
della legge 1911, si es tende la re te s t a t a le 
a parecchi capoluoghi di m a n d a m e n t o , sce-
gliendo il più popoloso per ogni provinc ia . 
H o seguito questo cri terio, perchè non vi 
siano preferenze : in ogni provincia il co-
m u n e più popola to , capoluogo di m a n d a -
mento , e che è privo di te le fono, sarà un i to 
al la re te te lefonica. È così che ,da t e le dif-
coltà finanziarie del momento , io spero di 
estendere, il più che mi sarà possibile, le no-
s t re linee telefoniche. 

Però l ' a t t uaz ione di ques to p r o g r a m m a 
ha t r o v a t o qualche difficoltà , in quest i ul-
t i m i m o m e n t i : in p r imo luogo, il prezzo 
esagera to e la difficoltà di t r ova re il le-
gname di cas tagno . Due vol te le aste per 
f o r n i t u r e di l egname sono a n d a t e deser te . 
I n secondo luogo, l ' aumento del prezzo del 
bronzo: nel luglio 1914 l 'Amminis t razione po-
t e t t e comprare il bronzo a lire 1.95 il chilo-
g r a m m a , ma, appena scoppiata la guerra, 
il prezzo aumen tò in modo rapido e in-
giust i f icato: adesso siamo a lire 3.15. Di 
qui il p r o b l e m a : dobb iamo compiere su-
bi to la cost ruzione delle ind ica te re t i t e -
lefoniche, malgrado l ' a u m e n t a t o prezzo del 
bronzo, comprome t t endo t u t t o il p iano fi-
nanziar io , su cui venne f a t t o il p r o g r a m m a 
delle costruzioni i n t e r u r b a n e ? Oppure è 
preferibi le a spe t t a re t e m p i migliori ì L 'ono-
revole Bat te l l i dice che dovevamo fa re le 
costruzioni malgrado il prezzo a u m e n t a t o , 
ma non osserva c h e l e somme s t anz ia t e non 
erano più sufficienti al lavoro da farsi . Noi 
poi ci accorgemmo che questo aumento era in 
pa r te artificiale, che non der ivava tut to dal la 
m a n c a n z a della merce, ma era effet to di 
speculazione, che si voleva p rof i t t a re delle 
difficoltà del momento e del desiderio del-
l 'Amminis t raz ione di provveders i di bronzo 
per a f f r e t t a r e i lavori . Perciò res is temmo 
per qualche mese, r i f iu tando le olìerte che 
si f acevano a prezzi esagerati , e finalmente 
siamo riuscit i ad avere il bronzo per un 
prezzo minore delle 3.15 che ci erano s t a t e 
r ichieste . Il denaro pubblico bisogna che 
sia speso con oculatezza, e, qualche volta,, 
la f r e t t a e la leg i t t ima impazienza di com-
piere lavori utili al paese e di f a re opera 
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solerte possono produrre danno al l 'Erario, 
spendendo male i denari dei contribuenti . 
(Approvazioni). 

A fianco alla re te di S ta to vi è quella delle 
Società, le quali, come risulta dai dat i espo-
sti, a iutano con molta a t t iv i t à lo sviluppo 
del servizio telefonico. A proposito delle So-
cietà, l 'onorevole Chiaraviglio, che ho il di-
spiacere di non vedere qui (e non è qui 
per una dolorosa ragione, e sono sicuro 
d ' in terpre tare il pensiero della Camera, au-
gurando che svaniscano le preoccupazioni 
dell 'animo dell 'egregio collega, che è par-
t i to per la mala t t ia di un suo congiunto 
ed ha avu to la cortesia di avvisarmi) l'o-
norevole Chiaraviglio diceva: che cosa pen-
sate voi delle Società? E l 'onorevole Bi-
gnami, che spesso parla, e con grande 
competenza, eli questi problemi telefonici, 
ci consigliava di a iutare , di incoraggiare 
il lavoro delle Società. Io credo che l'ono-
revole Bignami abbia ragione; credo che 
noi, visto che non ci t roviamo nelle condi-
zioni finanziarie di poter completare t u t t a 
la nostra re te telefonica, dobbiamo cercare 
l'ausilio delle Società. Ciò consigliava anche 
la Commissione Beale presieduta dall 'ono-
revole Casana. La legge che disciplina 
le concessioni telefoniche è legge ant ica 
e non ha f a t to buona prova, come ha lu-
-cidamente dimostra to l 'onorevole Bignami. 
Le Società negli ul t imi tempi della loro 
gestione, sapendo che debbono cedere t u t t o 
il loro materiale allo Sta to , non sono in-
coraggiate ad estendere la loro rete ed 
a migliorare il servizio. Gli ultimi anni di 
una gestione sociale sono di assoluto ed 
inevitabile abbandono . Non possono le So-
cietà neanche rifarsi del capitale che im-
piegano nell 'azienda telefonica negli ultimi 
anni del loro esercizio. Una Società pri-
va ta , nei primi anni dell'esercizio può im-
piegare i suoi capitali e dare largo sviluppo 
all 'azienda, perchè il capitale si r ifà nel 
lungo periodo dell'esercizio; ma quando 
questo è per ar r ivare alla fine, oani spesa 
è perduta , ogni nuovo impianto rappresenta 
una vera perd i ta . Perciò da t u t t i i colleghi 
che rappresentano luoghi nei quali vige 
l'esercizio sociale, giungono vive premure 
perchè, o si proroghi per lungo tempo l'e-
sercizio delle Società, o si r iscatt ino le linee. 
Lo Sta to alla fine dell 'esercizio prende 
un materiale reso inservibile, con danno 
grandissimo suo e del servizio. La legge 
a t tua le , mentre non incoraggia le Società, 
riesce dannosa allo S ta to ed al servizio. 

L 'onorevole Bignami ha ragione di chie-

dere una modificazione della legge., ed ie 
mi auguro di poter presentare presto un 
disegno di legge che modifichi il regime 
delle concessioni sociali, in modo che, in 
appoggio alle reti statali , vengano le So-
cietà a t t ive , operose, che facciano il van • 
taggio proprio, ma' l 'utile vero dello Sta to 
e dell 'azienda ; e che possano aiutarci, che 
possano contribuire a sviluppare largamente 
la nostra rete telefonica, e nello stesso t empo 
dare poi allo Sta to reti con buon materiale. 

Una prova della intenzione mia di t r a t -
tare le Società non come avversarie del-
l'esercizio statale, ma come coadiutrici sue 
nello sviluppo del servizio telefonico, vien 
da ta dal disegno di legge che ho già pre-
sentato por la concessione alle Puglie. 

Nel l ' I ta l ia set tentr ionale vi è una vasta 
rete telefonica, in gran pa r t e in mano alle 
Società. L' iniziat iva degli enti locali inco-
raggia anch 'essa lo sviluppo del servizio: 
vi sono da questo lato casi meritevoli di 
lode e che vanno addi ta t i come esempio 
agli enti locali del Mezzogiorno. 

La provincia di Piacenza, dando prova di 
grande a t t iv i tà , è riuscita a collegare p r ima 
t u t t i i comuni alla rete telefonica, ed ora 
passa alle frazioni di comuni; la Deputazione 
provinciale diMilano h a f a t t o un vasto piano 
di ret i telefoniche, che sta a t tuando con 
operosa energia. T u t t a l ' I ta l ia set tentr ionale 
è coperta da linee telefoniche, ment re il 
Mezzogiorno ne è assolutamente privo, nè 
lo Sta to ha i mezzi per sopperire a queste 
deficienze, nè vTi sono risolute iniziative lo-
cali. Io mi sono rivolto alle Società perchè 
vogliano met te re f a t t i v i t à loro per lo svi-
luppo telefonico nel Mezzogiorno. Così sono 
riuscito a presentare il disegno di legge che 
r iguarda la concessione a una Società del 
servizio telefonico nelle Puglie. I l disegno 
è innanzi la Giunta generale del bilancio, 
ed io la prego perchè anche questo disegno 
di legge venga presto alla discussione della 
Camera. 

Se i progressi dell 'azienda, dal lato delle 
co municazioni in terurbane, sono confor tant i , 
possiamo dire sul serio che dobbiamo esser 
lieti di quanto sta succedendo per le reti 
u rbane? E non vi è per le ret i urbane un 
vero problema telefonico1? La veri tà è, e 
bisogna lealmente riconoscerlo, che questo 
problema eciste, e che dobbiamo affrontarlo e 
con risolutezza risolverlo, o almeno avviarlo 
ad una soluzione o t en ta re di farlo. Non dob-
biamo lasciarci scoraggiare dalle numerose 
lagnanze, t a n t o più che esse sono comuni 
al servizio telefonico urbano di altri paesi 
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civili. Mal comune è mezzo gaudio: anche 
a l t rove il servizio telefonico è oggetto di 
vive lagnanze. 

Leggeva testé il libro del Guyot intorno 
ai d i fe t t i del servizio di S ta to e delle muni-
cipalizzazioni, e vi t rovava pagine intorno 
al servizio telefonico che mi parevano scrit-
te per l ' I t a l i a . Senti te qualche pe r iodo : 
« L 'amminis t razione si è instal lata in via 
Gut temberg in una casa t roppo piccola, alla 
quale fanno capo canalizzazioni t roppo stret-
te, malgrado le spese f a t t e ». Non vi pare di 
leggere quanto succede a R o m a % « L'Ammi-
nistrazione non ha che una preoccupazione : 
impedire l ' aumento nel numero degli abbo-
nat i . Ad ogni abbonato che si perde si fanno 
ponti d 'oro, mentre ogni nuovo abbonato è 
considerato un nemico », Ed in t u t t e le 
grandi ci t tà d ' I t a l i a succede lo stesso : de-
ficienza nei numeri disponibili, necessità di 
mesi di at tesa per avere l ' abbonamento te-
lefonico, e per ot tenerlo necessità spesso di 
preghiere e raccomandazioni. Un'azienda 
che si è r idot ta in queste condizioni, che 
invece di cercare gli abbonat i , di incorag-
giarli, di favori rne l ' aumento , ha paura 
che essi crescano, e li a l lontana, deve neces-
sar iamente essere corre t ta . Jves Guyot con-
t inua : « Un ministro ebbe l ' imprudenza di 
p romet t e re la riduzione del l 'abbonamento 
da 400 a 300 franchi ; che cosa sarebbe av-
venuto del servizio se la promessa f a t t a in 
sede di bilancio fosse s ta ta man tenu ta ì 
Questo ministro stordito aveva dimenticato 
di consultare le possibilità esistenti. Così il 
tasso di abbonamento è s ta to mantenuto 
fino ad ora e la paura del l 'abbonato sus-
siste, perchè nessuno parla più di questa 
riduzione ». 

E perchè la eguaglianza del male risulti 
anche più identica, senti te anche quest 'a l t ra 
pagina, l 'u l t ima che leggerò delle moltis-
sime che vorrei : 

« Di r i torno dagli Sta t i Uniti , t rovai a 
Par igi t u t t i gli charmes del telefono. Suo-
navo, e non mi si r ispondeva che dopo uno 
o due minut i : Pronti. Sentivo al tre chia-
mate , al t r i numeri , conversazioni, ed aspet-
t avo finché mi si diceva: Non risponde, 
mentre io te le fonava ad una casa, dove vi 
sono dei preposti in permanenza per il te-
lefono; oppure il r i tornel lo: Occupato; ciò 
che non può essere verificato che posterior-
mente . Decisi di reclamare ; e fui messo in 
peni tenza per 15 giorni: nessuno poteva ot-
tenere la comunicazione con me, ed io non 
po teva ot tener la con altri . Io mi figuravo 
però di aver mer i ta to un premio eli pa-

zienza ». E così con t inua : « Il servizio te-
lefonico ha ce r tamente in Francia una ri-
percussione sulla medicina e sulla farmacia , 
perchè esso è dest inato a ridurre alla ne-
vrastenia t u t t e le persone che vi hanno 
qualche disposizione. Lo Sta to incoraggia 
i consulti medici, la vendi ta del bromuro 
di potassio ed assicura dei clienti a certe 
stazioni termal i ». 

Onorevoli colleghi, mi pare di leggere 
pagine sul servizio telefonico i tal iano. Se 
non così vivaci, anche per il servizio tele-
fonico in Inghi l ter ra , vi sono lagnanze, e 
vi si deplora la ta rd iv i tà nel rispondere ed 
il relat ivo modesto sviluppo negli impianti . 
Però queste lamentele presso vari paesi ci-
vili non debbono t ra t t enerc i dall 'esame del 
male presso di noi e dalla ricerca dei ri-
medi. 

Perchè questa azienda non dà, special-
mente per quanto r iguarda le reti urbane, 
i r isul tat i che noi abbiamo dir i t to di aspet-
ta rc i ? Dove sono i mali ì 

A parer mio i mali sono di due specie: 
negli uomini e nelle cose. 

Mali di uomini. Io credo che l 'organiz-
zazione sia t roppo complessa, t roppo bu-
rocratica, t roppo piena diingranaggi, di uffi-
ci; le prat iche fanno t roppo cammino pr ima 
di essere risolute, vi è t roppa car ta scrit ta. 
L 'onorevole Chiaraviglio esagerò quando 
parlò dell'eccessivo numero dei corpi consul-
tivi, e dei con t ra t t i . La verità è che con l'isti-
tuzione del Consiglio superiore telefonico, 
che io riconosco volentieri con l 'onorevole 
Bignami può essere modificato, si t en tò di 
dare all 'azienda maggiore l ibertà di movi-
mento nella spesa, fino a determinat i li-
miti, e si rese meno f requente la necessità 
dei vari altri corpi consultivi. La lentezza 
invece pare a me che venga dall' organiz-
zazione stessa dell 'Amministrazione a t t iva . 

Cito un esempio: vi sono nove direzioni 
compart imental i , e vi sono gli uffici prin-
cipali nei capoluoghi di provincia. Questi 
uffici hanno numerosi impiegati, come nu-
merosi sono gli impiegati delle direzioni 
compar t imenta l i . Orbene nelle sedi delle 
direzioni compar t imenta l i vi sono anche 
gli uffici principali. Se io voglio sbrigare 
una pratica r iguardante l 'ufficio di Eoma , 
mi dirigo al diret tore generale, che si dirige 
al d i re t tore compart imentale , il quale alla 
sua vol ta si dirige al diret tore dell' ufficio 
principale di Eoma. 

Eviden temente vi è un organo inut i -
le. Perchè nella ci t tà dove risiede il pre-
fe t to deve esservi anche il sot toprefe t to f 
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Perchè^ non dobbiamo prendere dalla no-
stra amministrazione in te rna 1' esempio di 
una semplificazione, che è anche una eco-
nomia Io ,ho pensato di abolire gli uffici 
principali nelle sedi delle Direzioni compar-
t imenta l i . Il disegno di legge, che avrò l'o-
nore di presentare al r iguardo, insieme ad 
al t re r iforme, abolirà questi uffici inutili , 
ed aff iderà le funzioni di d i re t tore locale 
allo stesso dire t tore compar t imenta le , sop-
primendo t u t t o l 'ufficio. I l proget to di leg-
ge è pronto , ed io non l 'ho presenta to an-
cora, perchè mi pareva poco riguardoso 
verso la Camera la presentazione di un pro-
ge t to prima della discussione del bilancio, 
quasi a prevenire l 'esame dei depu ta t i su 
t u t t a l 'azienda. 

Però annunzio che nella se t t imana ven-
t u r a avrò 1' onore di presentare questo 
disegno di legge, con cui t u t t i gli uffici 
principali, là dove sono le direzioni com-
part imental i , saranno aboli t i . Non si t r a t t a 
solo del vantaggio di una economia di un 
100,000 lire che pot remo ricavare dalla abo-
lizione di questi uffici, si t r a t t a della sempli-
ficazione dei servizi. Per quan to in questi dif-
ficili momenti sia dovere dell 'azienda di fare 
le maggiori possibili economie, di r ispar-
miare anche il soldo, confesso che è meno 
il vantaggio finanziario che mi spinge alla ri-
forma, che il proposito di semplificare i servi-
zi, di diminuire t u t t a questa grande massa 
di car ta scr i t ta , nella quale si incaglia 
mol te volte l 'amminis t razione telefonica, 
t u t t e queste carte, che si ripetono, passan-
do da ufficio ad ufficio. Sono sicuro che la 
Camera farà buon viso a ques ta r i fo rma. 

Ma vi è a l t ro male, e consiste nel modo 
come è organizzato il lavoro delle donne 
nei nostr i uffici telefonici . Le donne che 
sono dest inate alla commutaz ione fanno 
lavoro faticosissimo, improbo, e spesso com-
promet tono in esso la salute loro. 

Io vorrei avere l ' au tor i tà sufficiente per-
chè "ìé mie parole avessero larga eco nel 
paese, per dire agli u ten t i dei telefoni che 
le parole qualche vol ta ingiuriose, spesso 
di impazienza, qualche vol ta di sdegno, o 
di ira, che noi rivolgiamo a queste disgra-
zia te lavoratr ici , sono quasi sempre imme-
r i t a t e . 

Chi vedesse il disagio, chi sapesse le diffi-
coltà in mezzo al quale si svolge il lavoro di 
commutazione, avrebbe per le telefoniste un 
sent imento vivo di gentile pietà , e sarebbe 
indulgente per qualche piccolo inevitabile 
sbaglio. (Benissimo !) 

L'organico fissa un numero di queste te-

lefoniste®sufficiente perchè compiano bene 
il loro lavoro, ma appun to perchè questo 
è pesante, spesso esauriente, e dà luogo a 
f requent i disturbi , esse- t e n t a n o di l iberar-
sene passando ai servizi amminis t ra t iv i , il 
che, men t r e giova a chi riesce a sot trarsi 
così al terribile lavoro della commutaz ione , 
rende più aspro, più fat icoso, il compito di 
quelle che restano. 

Succede perciò che a Napoli , a Boma, 
a Milano si ha il doloroso spettacolo di te-
lefoniste, che debbono provvedere non ad 
un quadro con cento numeri , ma con 150 
e con 200, appun to perchè pa r t e del perso-
nale, dest inato alla commutazione, è pas-
sato agli uffici amminis t ra t iv i . A questo in-
conveniente bisogna r iparare. Occorre che 
le telefoniste vadano nel maggior numero 
all'increscioso e duro lavoro dei quadri , 
perchè quan to maggiore è il numero delle 
a d d e t t e ai quadri , t a n t o meno riesce gra-
voso il servizio di ciascuna. Bisogna perciò 
impedire il passaggio delle telefoniste a la-
vori amminis t ra t ivi , perchè il r iguardo per 
una diventa fon te di dolore e di gravezza 
per le altre. La preferenza, da ta a quelle 
che per raccomandazioni , per ragioni di 
amicizie, o per al tre ragioni, riescono a pas-
sare ai servizi amminis t ra t ivi , diventa causa 
di aggravamento per le disgraziate, che, la-
sciate in minor numero alla commutazione , 
sono costre t te ad un lavoro sempre più gra-
voso. 

Nel p roge t to che ho annunzia to , è di-
sciplinato questo passaggio. Solo ragioni 
di salute o rispetto a di r i t t i quesiti pos-
sono consentire questi passaggi, a meno 
che si riesca ad organizzare in modo il 
servizio, che, dopo un certo numero di 
anni, t u t t e , a turno, possano passare dal la-
voro di commutaz ione ai servizi ammini-
s t rat ivi , res tandovi un anno, come un ri-
poso per tu t t e , il t empo per r in f rancare le 
forze, e to rna re ai servizi di commutaz ione . 
Così, solamente così, mantenendo poco per-
sonale femminile ai servizi amminis t ra t iv i , 
molto personale alla commutazione, il ser-
vizio po t rà andar bene e non si avrà lo 
spettacolo, a cui si assiste a Napoli , di 
telefoniste che debbono servire a 200 nu-
meri, con danno della loro salute e del 
servizio. 

Con i r imedi enunciat i al male si i jotrà 
in par te provvedere ; ma al t ro occorre. E 
qui en t ro nella questione dell' alto per-
sonale, a cui ha accennato specialmente 
l 'onorevole Chiaraviglio. I l personale della 
Direzione generale dei telefoni si costituii 
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con la fusione di impiegat i che venivano dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi , e che 
non avevano le conoscenze tecniche ne-
cessarie, con impiegat i p roven ien t i dalle 
Società p r i va t e . Da qui nn dual ismo, che 
cominciò dal giorno stesso del r i sca t to , e 
che non è ancora i n t e r a m e n t e cessato, per 
q u a n t o io creda di essere riuscito in g ran 
p a r t e a sminuirlo. Questo dualismo f u ac-
cresciuto dal f a t t o che coloro che ven ivano 
dalle Società c redevano di avere compe-
t enza tecnica maggiore, m e n t r e gli a l t r i 
avevano maggiore competenza amminis t ra-
t iva : erano quasi i pad ron i di casa r i spe t to 
agli a l t r i che cons ideravano in t rus i . La 
legge de t t e a coloro che ven ivano dal Mi-
nistero delle poste e telegrafi l 'esclusività 
negli uffici superiori , sicché t u t t e le dire-
zioni compar t imen ta l i e rano aff idate esclu-
s ivamente ai funz iona r i provenient i dalle 
poste, men t r e gli ex-sociali, come assegni 
personali , conservavano i loro s t ipendi , 
qualche vol ta superiori a quelli dei postal i 
e te legrafici . Sicché t a lvo l t a chi coman-
dava , perchè proveniva dalle poste e te -
legrafi, aveva uno st ipendio in r e a l t à in-
fer iore e minore competenza tecnica di 
qualche suo so t topos to . Di qui un duali-
smo, u n a serie di difficoltà ne l l ' andamen to 
dell ' amminis t razione, difficoltà inevi tabi l i 
in queste fusioni di organici, "analoghe, se 
non maggiori , a quelle che si r i scontrarono 
quando si t r a t t ò di fondere il personale 
delle var ie società fe r roviar ie . 

Questo dual ismo, queste a n t i p a t i e si ac-
crebbero per la n a t u r a stessa de l l ' indus t r ia 
te lefonica, la quale suppone il bisogno di 
f a r e mol t i e grossi c o n t r a t t i . Di qui accuse 
e sospet t i : si f aceva u n a cos t ruz ione per la 
quale era necessario r icorrere alla d i t t a Sie-
mens? E b b e n e si mol t ip l icavano le accuse 
sui giornali con t ro il disgraziato funz iona-
rio che aveva conchiuso il c o n t r a t t o . Si fa-
ceva invece u n a costruzione per cui era 
necessario r icorrere al la Western"? Ugual i 
accuse sui giornal i . 

Vi sono s ta t i m o m e n t i di uno s ta to ve-
r a m e n t e increscioso e malsano, che ha a v u t o 
un ' inf luenza deleteria sul servizio e non è 
s t a to il guaio minore del l 'azienda. Io credo 
di avere in larga p a r t e spento ques to dua-
lismo togl iendo mol te asprezze e m e t t e n d o 
alla pa r i i due personal i . 

Anche il p roge t to p resen ta to ieri l ' a l t ro 
sul t r a t t a m e n t o di riposo del personale su-
ba l t e rno ex-sociale concorre ad equ ipa ra re 
ques to personale a- quello p roven i en t e dalle 
pos te e dai te legraf i . 

Come conseguenza di t u t t e le polemiche 
che al lora erano sorte ed a u m e n t a v a n o 
in to rno a l l 'Azienda te lefonica , il compian to 
minis t ro Calissano nominò una Commis-
sione d ' i nch ie s t a , pres ieduta dal professor 
Lombardi , che aveva l ' incar ico « di pren-
dere in accura to esame l ' a n d a m e n t o tecnico 
ammin i s t r a t ivo dell ' az ienda telefonica e 
l 'opera e le even tua l i responsabil i tà dei fun-
zionari , e f a re al r iguardo i rilievi, le os-
servazioni , le proposte che credesse op-
po r tuno ». 

Questa Commissione d ' i nch ie s t a presentò 
una relazione, ma non aveva rassegnato le 
sue conclusioni nel momento in cui presi la 
direzione del Ministero. 

Ond 'è che il mio predecessore, vedendo 
che la Commissione non aveva concluso (e 
dirò poi le ragioni per cui non aveva con-
cluso) nominò u n ' a l t r a Commissione d ' i n -
chiesta, con un decreto reale così concepito: 
« V e d u t a la relazione s u l l ' a n d a m e n t o te-
cnico ammin i s t r a t ivo del l 'Azienda te lefo-
nica di S t a t o p r e s e n t a t a dalla Commissione 
nomina ta con decre to minis ter ia le : t e n u t o 
conto delle disarmonie e delle manchevo-
lezze che si r i scont rano nella stessa rela-
zione... è cos t i tu i ta u n a Commissione Eea le 
che, nel più breve t e m p o possibile, proce-
dendo a t u t t e le nuove indagini che cre-
derà necessarie e del caso, su l l ' andamento 
tecnico ammin i s t r a t ivo del l ' az ienda telefo-
nica. . . p roponga gli o p p o r t u n i p rovvedi -
men t i che c rederà di a d o t t a r e in conse-
guenza dei suoi s tud i ed a complemento 
de l l ' i s t ru t to r i a già compiuta ». 

Questa Commissione era compos ta di per -
sone sot to ogni r iguardo au torevol i per al-
tezza d ' ingegno, per competenza , per sere-
n i t à di m e n t e e di giudizio, ossia : dal 
sena tore Sandrelli , presidente di Sezione del 
Consiglio di S t a t o , dal sena to re Tami , vice-
pres idente della Corte dei conti , dal con-
t rammirag l io Ber to l in i e dal cap i t ano di 
vascello E a i n e r . 

Sicché quando il mio simpatico e gen-
tile predecessore mi fece la consegna e 
m ' in fo rmò con g r a n d e dil igenza e cordia-
l i tà dello s t a to de l l ' az ienda (di che anche 
adesso, e pubb l i camen te , lo r ingrazio) 
mi t r o v a i con due inchieste : una comin-
cia ta , che aveva p r o d o t t o una relazione, 
ma che non a v e v a da to luogo a conclu-
sioni ; la seconda che era s t a t a f a t t a con 
decre to Eeale per le manchevolezze della 
pr ima. I l mio pr imo a t t o f u di pregare la 
Commissione p res iedu ta dal sena tore San-
drelli, che era quella ancora in v i ta , di 
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compiere il suo lavoro e nel più breve tempo 
possibile. Urgeva uscire da quello stato 
provvisorio, togliere l 'Amministrazione da 
quello stato di malessere, inevitabile con-
seguenza di due inchieste decretate , e prov-
vedere sui risultati di queste inchieste. E 
chi poteva dare giudizio più sereno della 
Commissione che con t a n t a felicità di scel-
t a era s ta ta nomina ta dall 'onorevole Co-
losimo? 

Perciò il giorno dopo di quello in cui 
assunsi il Ministero delle poste, rivolsi pre-
ghiera al senatore Sandrelli perchè la Com-
missione continuasse il suo lavoro. Invece 
la Commissione mi presentò un verbale dal 
quale risulta che il prof. Lombardi , presi-
den te della prima Commissione d'inchiesta, 
aveva manifes ta to le ragioni per cui questa 
non era venuta a una conclusione ; e sono 
che : « per accordi in te rvenut i t r a il ministro 
del t empo e il professore Lombard i stesso, 
aveva il de t to ministro, anche per ragioni 
inerenti alla costituzione stessa della Com-
missione, quindi per la legalità dei provve-
dimenti da adot ta re , riconosciuto necessario 
e per conseguenza stabilito, che la par te 
conclusiva venisse r eda t t a , sotto la sua per-
sonale direzione, e su la guida della rela-
zione, da una p.arte*della Comnr'ssione d'in-
chiestae da quegli altr i funzionari che avesse 
c reduto di aggregarsi, in alcune riunioni 
che egli si r ipromet teva di tenere in Pie-
monte n e l l ' a u t u n n o del 1913. La morte 
t roncò invece ta le divisamento ». Così la 
prima Commissione non aveva conchiuso 
non perchè non avesse creduto, o voluto 
farlo, ma perchè il ministro voleva presie-
dere la Commissione, m u t a n d o n e alcuni 
componenti , per preparare le conclusioni. 

Innanz i a queste dichiarazioni, io pregai 
il professore Lombardi di convocare quella 
prima Commissione per dare le sue conclu-
sioni. E la invitai a farlo l iberamente, senza 
la presenza del ministro, e senza che la Com-
missione venisse m u t a t a nella sua costitu-
zione. Così ebbi le prime conclusioni da 
pa r t e della Commissione d ' inchiesta mi-
nisteriale presieduta dal Lombardi . Poi 
pregai la seconda Commissione, presieduta 
dal senatore Sandrelli , di esaminare rela-
zione e conclusioni, e di concludere a sua 
vol ta , ed ebbi così una seconda relazione 
da pa r t e della Commissione au torevolmente 
presieduta dal senatore Sandrelli. 

Dopo ciò, seguendo le autorevoli conclu-
sioni di ques t 'u l t ima Commissione le quali 
mostrarono l'ingiustizia di molte accuse e 
di molte recriminazioni, io presi i provvedi-

menti del caso. Si po tè così r iordinare an~ 
che l 'azienda postale e telegrafica, abolendo 
un ordinamento provvisorio che si svolgeva 
a t t raverso decreti registrati con riserva, ed 
abolendo quelle divisioni che non avevano 
ragion di essere, e di cui ha discorso, con 
parola oltremodo cortese per me, l 'onore-
vole Ruini . 

Ma la Direzione dei telefoni è sempre 
senza t i tolare, affidata provvisoriamente a 
un bravo e valoroso funzionario, che è ve-
ramente orgoglio dell 'Amministrazione no-
stra, uomo integro ed operoso: il commen-
datore Duran , diret tore generale dei tele-
grafi. È impossibile che le due Direzioni siano 
ancora affidate alla stessa perdona; occorre 
dividerle, perchè non si incoraggi una ten-
denza, che io, come gli onorevoli Chiara-
viglio e Bignami, credo pericolosa, la ten-
denza alla fusione dei telefoni con i tele-
grafi. L'onorevole Chiaraviglio disse ieri che 
nel l 'Amministrazione dei telefoni non vi 
sono che reggenze; ma egli forse non sa che 
molte reggenze ho abolite, che ho r iordinato 
l 'Amministrazione, in modo che ciascuno 
occupi il suo posto. Occorre però provvedere 
alla Direzione dei telefoni, e il mio pensiero 
è che si debba affidarla ad un uomo tecnico. 
Già l 'onorevole Bignami, in a l t ra discussione 
sul bilancio delle poste, consigliò che alla 
Direzione dei telefoni vi sia un corpo tec-
nico : io mi accontento di un d i re t tore 
tecnico. 

Io credo che grande vantaggio avrà l 'a-
zienda, se vi sarà un dire t tore tecnico ed a 
fianco a lui un ispettore amminis t ra t ivo. 
Ed eccomi alla ricerca dell 'uomo tecnico: 
ho interrogato t u t t e le competenze, ho par-
la to con il senatore Colombo, con il sena-
tore Eighi , con Battell i ; l ' I ta l ia ha parecchi 
uomini tecnici valorosi, ha professori uni-
versi tar i intelligenti e operosi, che a l ternano 
gli studi con la prat ica e con la vita delle 
industrie, ma essi guadagnano t u t t i molto 
più di quello che io S ta to assegna ai diret-
tori generali. Gli stipendi dei nostri diret-
tori generali sono ve ramente molto esigui 
per poterl i offrire a una personalità tecnica 
che abbia il valore da r iordinare l 'azienda 
telefonica. 

Perciò nel proget to di legge, che presto 
presenterò, vi chiederò il permesso di de-
st inare, d 'accordo col ministro del tesoro, 
una piccola somma, sulle 100 mila lire che 
verranno r isparmiate con l 'abolizione degli 
uffici principali nelle sedi compart imental i , 
come indenni tà al diret tore. Così solamente, 
con un d i re t tore generale tecnico, ed a 
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fianco a lui un i spe t to re genera le ammini -
s t ra t ivo , si p o t r à o rd ina re l ' az ienda , sicché 
sodisfì le esigenze del pubbl ico e consegua 
10 sviluppo a cui ha di r i t to , e che s ' in t ra -
vede nelle cifre che ho a v u t o l 'onore di sot-
t opo r r e alla Camera . 

Questo, onorevoli colleghi, per quan to 
r i gua rda gli uomini ; ma le diff icoltà e l ' im-
barazzo del l ' az ienda p rovengono anche dal le 
cose. E p r i m a di t u t t e dalla legge. 

La Commissione d ' inchies ta sui te lefoni , 
p res ieduta dal senatore Casana, della quale 
par lò ieri l 'onorevole Peano che ne era au-
torevole membro, e la quale fece opera vera-
mente lodevole, fissava come fabbisogno per 
le re t i u r b a n e la somma di 138 milioni, r ipar -
a b i l e in questo m o d o : 89 mil ioni nel pr imo 
decennio, 69 nel secondo. I nvece la legge 
del 20 marzo 1913, n. 254, fissò per le re t i 
u r b a n e smaniente 70 milioni, pagabi l i in 12 
esercizi, dal 1913-14 al 1924-25. Quindi è la 
legge stessa la quale (anche a voler r i t ene re 
che la somma di 70 milioni sia suff ic iente 
per l ' o r d i n a m e n t o delle re t i u rbane) s tabi-
lisce che questo o r d i n a m e n t o non possa com 
piersi che nel 1924-25 e dà la ragione del 
disagio a t t u a l e . E si no t i che la somma di 
70 milioni è minore della me tà di quella 
fissata dal la Commissione d ' inch ies ta . Non 
è d u n q u e possibile o t t e n e r e subi to il com-
pleto asset to delle nos t re re t i u rbane . 

Perc iò il Consiglio super iore dei te lefoni , 
con del iberazione della fine di giugno 1914, 
espresse il voto che ad asse t t a re le nostre 
re t i te lefoniche u rbane occorresse aumen-
t a r e la somma dei 70 milioni, o, quan to 
meno, o t t ene re di spendere la somma stessa 
in un numero di esercizi minore di quello 
des ignato dalla legge. 

Confesso lea lmente ai miei colleglli che 
non volli p o r t a r e al Tesoro questo voto, 
sebbene lo credessi e lo c reda giustissimo. 
In ques to momento , per q u a n t o g r ande sia 
11 disagio del l 'azienda te le fonica e sia vivo 
il bisogno di grosse somme per l 'asset to 
delle re t i u rbane , credo che ogni Ammini-
s t raz ione pubbl ica debba r i m a n d a r e a t empi 
migliori ogni a u m e n t o di spesa, resa impos-
sibile dalle gravi c i rcostanze del l 'ora pre-
sente. Perciò non voglio chiedere delle an-
t i c ipaz ion i che il Tesoro non av rebbe dato, 
ma la cui d o m a n d a in ogni caso appa rve 
a me i n o p p o r t u n a . Assumo su me la re-
sponsabi l i tà di questo r i t a r d o nel chiedere 
al Tesoro somme maggiori di quelle che la 
legge a t t u a l e s tanzia per ogni esercizio. 
Sper iamo che vengano giorni lieti, in cui 
ques te r ichieste si possano fa re . I l ministro 

che mi succederà sarà forse quello dalle 
vacche grasse, a me d i sgraz ia tamente il de-
stino ha assegnato la p a r t e del ministro 
dalle vacche magre (Si ride)-, ma io r epu to 
che in quest i dolorosi moment i , non avre i 
f a t t o il dover mio, se avessi sol levato que-
stioni di aument i di s t anz iament i o ant ici-
pazioni di fondi . (Approvaz ion i — Com-
menti). 

Però, malgrado ciò, un p r o g r a m m a di 
o r d i n a m e n t o delle var ie re t i u r b a n e si è 
f a t t o , ed io ho cerca to di avv ia re alla so-
luzione t u t t e le questioni che si r iferiscono 
a l l ' asse t to dei te lefoni a Roma , Napoli , Mi-
lano, Pa le rmo, Torino, Genova , Bologna, 
p r o v v e d e n d o al compimento di ques to pro-
g r a m m a e t e n t a n d o di fare , nei l imit i de-
gli s t anz i amen t i a t tua l i , t u t t o ciò che è-
possibile per la sua a t tuaz ione . Non posso 
qui enumerare questo p r o g r a m m a c i t t à per 
c i t tà . Per P o m a , per esempio, l 'ordina-
mento della nos t ra re te u r b a n a è f o rma to 
da u n a cent ra le e da q u a t t r o cent ra l i pe-
riferiche, che sono a P o r t a Salaria , ai P r a t i 
di Castello, a l l 'Esquil ino e a Tras tevere . 
Quan to alla g r ande zona centra le , che è, e 
sarà sempre, quella di maggior traffico, 
l 'Amminis t raz ione non possiede che l 'uffi-
cio in via Crociferi, a s so lu t amen te insuffi-
ciente, antigienico, pericolosissimo. Le donne 
che vi l avorano vi sono ammassa t e in am-
bient i s t re t t i , i n a d a t t i , per icolant i , sicché 
il l avoro riesce molto più fat icoso di q u a n t o 
sia a l t rove . Nel 13 gennaio scorso e nei giorni 
seguenti , per le condizioni poco sicure del-
l 'edificio, vi f u r o n o momen t i di panico, per 
cui le telefonisfce, impaur i t e , lasciarono il 
lavoro . Io ero in Abruzzo , ma provvide il 
mio amico e valoroso co l labora tore Mar-
cello, che fece esaminare a t t e n t a m e n t e le 
condizioni dell 'edificio e rassicurò il perso-
nale . Ma non è possibile res tare in quel 
locale malsano ed i n a d a t t o : bisogna creare 
la Centrale te lefonica r o m a n a . Yi sono t r a t -
t a t i v e con il c o m m e n d a t o r e Carbone per la 
costruzione di ques ta Centrale a Piazza Co-
lonna, luogo ada t t o , nel quale p o t r e b b e sor-
gere in breve tempo un edifìcio r i spondente 
a t u t t i q u a n t i i bisogni; ma disgraz ia ta-
mente , però, queste t r a t t a t i v e non pare 
che possano a r r iva re a buon r isul ta to , jjer-
chè le r ichies te sono ta l i che, per quan to 
io creda a d a t t a la locali tà , non posso in 
coscienza acce t t a r l e . I lo vo lu to chiedere il 
consiglio degli uomini tecnici , e f r a gli a l t r i 
quello d ' un valoroso nostro collega, che pub-
b l i camen te r ingfaz io , l 'onorevole Di San-
jus t , che fu l ' au to re del p iano regola tore di 
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Eoma e mi potè dare utili suggerimenti; e, 
tutto sommato, sono venuto nella deter-
minazione di fissare il prezzo, credo, giusto 
e conveniente: o si accetta, o sarò costretto 
a trovare altrove il x>alazzo x>er la Centrale 
telefonica. 

Perciò mi sono rivolto anche al Muni-
cipio di Roma. 

Una voce a destra. Questa era la vera 
soluzione. 

RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi . . . che però non può dare l'area con 
tanta celerità, come si potrebbe avere a 
piazza Colonna, né in una posizione così 
adatta, anche per il trasporto della cen-
trale da via dei Crociferi, sicché il problema 
.della centrale, ové si venisse ad un accordo 
col municipio di Roma con cui sono state 
intavolate trattative, contemporaneamente 
a quelle fatte con l'ingegnere Carbone, po-
trebbe essere risoluto con un ritardo che è pe-
ricoloso, date le condizioni in cui si trova la 
centrale telefonica, e date le legittime e vive 
impazienze dei contribuenti di Roma, che 
hanno veramente diritto di richiedere un ser-
vizio migliore dell'attuale. Ho cercato di 
sviluppare il servizio nelle quattro centrali 
periferiche. Abbiamo già 1400 abbonati ai 
Prati di Castello, gli impianti possono arri-
vare a 2000 a sistema automatico ; ma ho 
ritenuto urgente di provvedere alla esten-
sione della centrale per altri 2000 numeri, 
sicché avremo 4000 numeri ai Prati. Ab-
biamo cominciato gli impianti a Porta Sa-
laria, ed è quasi ultimata la posa di un cavo 
di 300 coppie fra la centrale dei Crociferi 
e quella di Porta Salaria. Per l'Esquilino 
si provvederà a collegare i nuovi abbonati 
ad una piccola centrale provvisoria a tavole 
Standard intercomunicante con i Crociferi. 
L'attuazione di tale centrale potrà effet-
tuarsi verso il prossimo luglio. In sostanza, 
credo, onorevoli colleghi, di poter sopperire 
dentro quest'anno a tutte le richieste degli 
abbonati, e di poter nello stesso tempo al-
largare la rete in modo, che, anche prov-
visoriamente, mentre si arriva all'assetto 
definitivo, il servizio telefonico di Roma 
possa radicalmente essere migliorato. 

Non è il caso che vi parli città per città 
di tutt i i piani che noi abbiamo fatto, ma 
solamente è dover mio fermarmi su Milano, 
per l'importanza che ha il servizio in quella 
operosa città, e perchè l'attenzione su Mi-
lano mi è stata richiamata dall'ottimo col-
lega De Capitani. 

I l collega De Capitani sa come molto 
mi sia personalmente occupato dell'azien-

da telefonica di Milano, come vi abbia man-
dato più volte ispettori e persone tecniche, 
e come abbia avuto conferenze col sinda-
co di Milano e con i deputati, i quali con 
gran zelo avevano tutti richiamato la mi-a 
attenzione sul gravissimo problema del ser-
vizio telefonico nella città di Milano. Sa 
anche come si siane) trovate una soluzione 
definitiva ed una provvisoria, e come esse 
si stiano attuando. 

La soluzione definitiva è questa : sei zone 
per Milano, una centrale e cinque periferi-
che che possono denominarsi : Porta Vene-
zia, Porta Volta, Porta Magenta, Porta Ti-
cinese e Porta Romana. 

Per la zona centrale 1' edificio è già in 
nostro possesso, come l'onorevole De Ca-
pitani sa : è appositamente costruito e fa 
parte del grande palazzo per i servizi po-
stali telegrafici e telefonici al Boschetto. 
I locali per il servizio di commutazione e 
i servizi tecnici furono previsti in modo 
da contenere tre commutatori di 10,000 cia-
scuno. Ber Porta Ticinese abbiamo tro-
vato un locale con 1' affitto di 10 mila lire 
annue; per Porta Venezia abbiamo anche 
in fìtto un locale in via Broggi a 10 mila 
lire annue. Abbiamo già scelti i locali per 
Porta Magenta, Porta Romana e Porta 
„Volta. 

Però, siccome date le difficoltà in cui si 
dibatte il servizio telefonico a Milano, 
considerata la situazione creata dagli av-
venimenti internazionali, non è lecito e 
conveniente ritardare i provvedimenti fin 
dall'organizzazione definitiva deL servizio 
centrale, si è deciso di impiantare nel 
nuovo palazzo al Boschetto, un commuta-
tore manuale a batteria centrale, e simil-
mente si è deciso di impiantare un com-
mutatore manuale a Porta Ticinese e a 
Porta Venezia, in modo che 3600 numeri 
verrebbero ripartiti nel modo seguente : 
2520 all'ufficio della zona a porta Venezia 
e 1080 a quello di porta Ticinese. I tre uf-
fici di porta Magenta, Volta e Romana 
saranno provvisoriamente costituiti da pic-
coli impianti con centralini Standard. In-
tanto la centrale di Porta Magenta, atti-
vata il 5 febbraio 1914, ha 300 abbonati, 
quella di Porta Venezia, att ivata il 29 giu-
gno 1914, ha 235 abbonati, quella di Porta 
Volta, att ivata il 27 giugno 1914, ha 210 ab-
bonati. 

Anche per le reti il primo studio fu ri-
volto alle zone di Porta Ticinese e Porta-
Venezia ed i relativi progetti compren-
dono la costruzione di canalizzazioni a 
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tub i in grès, aff idati alla d i t ta Pirelli, che 
questa deve dare compiut i in nove mesi e 
mezzo; ossia nell 'aprile prossimo. Così la 
rete di P o r t a Venezia verrà do ta t a di 4,400 
coppie di fili e quella di Po r t a Ticinese, 
che si deve compiere in 13 mesi, di 2,950 
coppie. 

Con i proget t i in corso, onorevole De 
Capitani , gli uffici di Milano acquis teranno 
una potenzial i tà complessiva di circa 18,000 
numeri e la re te una consistenza to ta le di 
oltre 30,000 linee. Adesso sono 13,400 ab-
bona t i collegati e le domande inevase non 
sono che 250. Mi auguro che queste mie 
dichiarazioni soddisfino il collega De Ca-
pi tani e gli mostrino la mia buona volontà 
nel risolvere il problema telefonico milanese. 

Questi sono, onorevoli colleghi, i prov-
vediment i presi per le re t i urbane. 

Ma ho sentito da autorevoli e compe-
tent i colleghi r improverare l 'azienda per 
un 'a l t ra serie di ragioni:' di non avere, 
cioè, risoluto il problema dei cavi in terur-
bani, di non avere ancora risoluto la que-
stione delle tariffe, di non aver presenta to 
il proget to di legge, che la Commissione 
Eeale consigliava, per la preservazione delle 
linee dai pericoli che possono venire dalla 
corrente elet tr ica. 

Rispondo brevemente alle t r e accuse. 
L' onorevole Chiaraviglio diceva che 

l 'azienda te lefonica è così insicura, che è 
cos t re t ta a r icorrere a Commissioni tecni-
che di estranei . In veri tà io non ho nomi-
na to Commissione di sorta: le varie que-
stioni cerco di risolvere personalmente, 
udendo i miei funz ionar i e sotto la mia 
responsabil i tà . La Commissione che esa-
mina il problema dei cavi fu nomina ta dal 

Sio predecessore, è composta in par te da 
nzionar i della nos t ra amministrazione 

e la nomina della Commissione era così 
necessaria, che se non l ' avess i t rova ta , 
l 'avrei nomina ta io. 

Come si presenta il problema dei cavi 
i n t e ru rban i? 

La di t ta Siemens chiese la concessione 
di lunghi cavi in terurbani pupinizzati unent i 
varie ci t tà d ' I ta l ia . 

Questa domanda, presenta ta all 'Ammini-
strazione, fu esaminata insieme a t u t t i i pro-
blemi telefonici dalla Commissione Eeale pre-
sieduta dal senatore Casana e della quale, 
come ho det to , faceva par te l 'onorevole 
Peano. 

La Commissione Eeale si dimostrò con-
t ra r ia a lunghi cavi in terurbani , osservando 
che il problema dei cavi in terurbani non è 

s ta to ancora risoluto completamente , e che 
anche nelle nazioni in cui il servizio tele-
fonico è ampiamente sviluppato, non vi sono 
che pochi chilometri di cavi in terurbani ; 
e come quindi non era consigliabile un cavo 
lunghissimo a t t r ave r san te t u t t a la penisola. 

La Commissione Eeale, combat tendo le 
proposte e le conclusioni della Siemens, 
conchiuse a sua vol ta t es tua lmente così : 
« L ' impianto in cavi vada subordinato ad 
uno studio particolareggiato delle previsioni 
del traffico f ra i centr i da collegare. La Com-
missione ri t iene che in massima è consiglia-
bile la posa di un cavo f ra Milano e Ge-
nova , ma che l 'Amministrazione, prima di 
far ciò, debba esaminare t u t t i gli e lementi 
di traffico che la Commissione ora non pos-
siede, a fine di accertare se l ' impianto sia 
anche economicamente conveniente ». 

Dunque la Commissione Eea le scartò la 
proposta di un lunghissimo Cavo at t raverso 
t u t t a l ' I ta l ia e limitò la proposta ad un 
cavo f ra Genova e Milano, subordinato al-
l ' indagine intorno alla potenzial i tà econo-
mica di questi paesi, al traffico che sarebbe 
venuto su questo cavo sot terraneo f ra Mi-
lano e Genova. La Commissione rinviò an-
che la prova di cavi f ra Milano-Torino e 
per ToriQO e Genova. 

Dopo la relazione di ques ta Commis-
sione, fu presenta to invece alla Camera il 
p roge t to di legge, che poi divenne la legge 
del 20 marzo 1913, n. 253, con cui si pro-
ponevano cavi sot terranei Torino-Genova, 
Torino-Milano, Milano-Genova e Bologna-
Firenze, Soma-Napol i , con diramazioni da 
Bologna a Venezia da Firenze a Livorno : 
lunghezza 1,500 chilometri , spesa preven-
t iva ta 39 milioni. 

Quando questo proget to andò innanzi 
alla Giunta del bilancio, questa fece giuste 
osservazioni. Come"? La Commissione Eeale 
sconsiglia questi lunghi cavi in te rurbani e 
invece si propone un cavo così lungo ? E se 
la spesa non darà buoni r isul tat i? E se que-
sti cavi n o n funz ionano? 

La Giunta del bilancio cambiò allora la 
•proposta e disse: queste linee si facciano 
con cavi sot terranei o con fili aerei, secondo 
che si giudichi se sia più conveniente un 
caso o l 'a l t ro. 

Quindi il proget to di legge che consi-
steva nella richiesta di una linea con cavi 
so t ter ranei fu t ras formato , come è la legge 
a t tua le , lasciandosi insoluto il problema 
nella scelta per queste linee, f ra fili aerei e 
cavi sot terranei . 

Quando il proget to di legge, così pru-
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d e n t e m e n t e e s ap i en t emen te cor re t to dal la 
Giun ta del bilancio, venne alla pubbl ica 
discussione, la propos ta t r o v ò opposizioni 
e difese. 

Gli onorevol i Tu ra t i e Campanozz i so-
s tennero a s so lu tamen te l ' impossibi : i tà del 
cavo per così lunga p o r t a t a , e pa r l a rono 
dei danni , che sarebbero venu t i , delle dif-
ficoltà che si sarebbero incontrate- nel f a r e 
a t t r a v e r s a r e ques to cavo so t t e r r aneo per 
t u t t a I t a l i a , due vol te l 'Appennino , con 
dispersione di energia e le t t r i ca , con grandi 
pericoli e con la possibilità di comprome t -
te re parecchi milioni. 

L 'onorevole Ancona sostenne invece la 
possibilità ed il van t agg io del cavo; ma la 
Camera approvò il tes to della Giun ta del 
bilancio, lasciando al po te re esecutivo la 
scelta t r a il filo aereo e il C I Ì V O so t te r -
raneo . 

Ohe cosa doveva fare il po te re esecut ivo 
quando si t r a t t a di u n a spesa di 39 milioni, 
e quando vi sono così grossi dubbi solle-
va t i dal la Giunta del bilancio e dalla Com-
missione Beale , la quale, anzi, si era mo-
s t r a t a così rec isamente cont ra r ia a lunghis-
simi cavi ? Aff idare il g rave problema^ che 
impor t a l a spesa di 39 milioni, ad una Com-
missione t e cn i co -ammin i s t r a t i l a ; e così fece 
il mio predecessore, che scelse o p p o r t u n a -
mente la Commissione, facendola presiedere 
dal consigliere di S t a t o Di F r a t t a . 

Quando io ebbi l 'onore di assumere il 
Ministero delle poste , pregai l ' i l lus t re pre-
sidente della Commissione di a f f r e t t a r e i 
lavori e di cercare di po r t a r l i a compimento 
poss ibi lmente per Tiovembre, e ne ebbi la 
promessa. 

Ma siccome ol t re i 39 milioni per le spese 
di queste linee, sono nel la legge s tanz ia t i 
a l t r i milioni per al t r i lavori , e gli uni e gli 
a l t r i sono r ipa r t i t i in dodici esercizi, così 
nessun d a n n o vi è dal r i t a r d o nel lavoro 
della Commissione, perchè nei pr imi anni si 
può cominciare col dar la p re fe renza ad 
a l t r i lavori . E d io vi ho d e l t o i lavori fìs-
sat i per questo esercizio. I n avven i re si-
f a r a n n o quelli per i qual i è dubbio come 
debbano eseguirsi. 

I l consigliere Di F r a t t a mi disse che la 
Commissione r i t eneva indispensabi le fa re 
degli s tudi a l l 'es tero e ch iedeva il permesso 
che i membri tecnic i della Commissione 
andassero al l 'estero a compiere quest i s tudi , 
ass icurando che il l avoro sa rebbe s t a to 
p r e s e n t a t o per n o v e m b r e . Consenti i , sem-
b r a n d o anche a me indispensabi le uno stu-
dio compara t ivo , p r i m a di r isolvere il g rave 

problema. Ma al l 'es tero quest i s tudi la 
Commissione non ha p o t u t o far l i adesso, per 
la guer ra ; ed al lora che po teva fa re io; 
inv i ta re la Commissione a concludere an-
che senza quest i s tudi che essa r i t i ene 
indispensabili , o a s p e t t a r e ? Ho c redu to 
sot to ogni r igua rdo prefer ib i le . lo aspe t -
t a r e . 

L ' i ndug io non è dannoso, in quanto che 
nei p r im i esercizi si possono cost rui re quelle 
linee te le foniche per le quali , come vuole la 
legge, non v ' h a dubbio che debbano essere 
f a t t e a filo aereo, a t t e n d e n d o c h e l a Com-
missione dia il suo giudizio in to rno ai cavi . 
Dirò di più che, se anche la Commissione 
avesse conchiuso per la possibili tà di f a r e 
i cavi, in quest i due esercizi non avre i co-
s t ru i to quelle linee a cavo so t t e r r aneo , 
perchè il b r e v e t t o Pup in che possiede la 
Siemens scade nel 1917. L ' i ndug io qu ind i 
può essere utile, perchè dopo il 1917 la co* 
s t ruzione di quest i cavi, se pure dovrà fars i , 
costerà mol to meno di adesso] m e n t r e se 
avessimo f r e t t a , ques ta finirebbe per essere 
di grave danno al l 'erar io. Adesso spendiamo 
le somme s t anz ia te in a l t r i lavor i fìssati 
dal la legge, e r i m a n d i a m o la cos t ruzione 
dei cavi pup in izza t i a quando sarà scaduto 
il b reve t to . La quest ione quindi dei cavi 
i n t e r u r b a n i è a s so lu t amen te r i se rva ta al 
giudizio della Commissione, e bene ha f a t t o 
il mio predecessore a nominar la , come io 
credo ut i le a spe t t a re il giudizio della Coni-' 
missione, anche se debba a l q u a n t o r i ta r -
dare . 

Si è pa r l a to di due a l t r i problemi, ed 
io me ne sbrigo subi to . I n primo luogo si 
è d o m a n d a t o perchè non è s ta to ancora 
p resen ta to il disegno di legge per preser-
vare le linee telegrafiche e te lefoniche dalle 
c o n d u t t u r e elet t r iche. Come diceva benis-
simo l 'onorevole Peano nel suo lucido di-
scorso, del quale io lo r ingrazio, questo pro-
blema non può essere risoluto so lamente 
dal Ministero delle poste. La Commissione 
E e a l e ha da to molt i lumi per la sua solu-
zione, ma esso r iguarda parecchi a l t r i Mi-
nisteri , o l t re il nostro; r igua rda anche il 
Ministero dei lavori pubblici , quello di agri-
col tura e commercio, delle finanze, del te-
soro, degli in terni , della giustizia. 

È s ta to quindi necessario, sul p roge t to 
che noi avevamo compi la to die t ro la guida 
della Commissione Eea le , in te r rogare t u t t i 
quest i var i Ministeri , d iscutere con essi le 
var ie prox>oste. Oramai l 'accordo è quasi con 
t u t t i r agg iun to , a spe t t i amo solo la r isposta, 
più vol te solleci tata, delle Fe r rov ie dello 
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S t a t o , e q u a n d o l ' av remo , p r e s e n t e r e m o il 
disegno di legge g i u s t a m e n t e consigl iato 
da l l ' onorevo le P e a n o e da l la Commissione 
Rea l e . 

E d eccomi al la ques t ione del le ta r i f fe . 
Si è osservato da l l ' onorevo le B i g n a m i e da 
a l t r i , come sia necessario che un ic i t à vi sia j 
nel le ta r i f fe delle va r i e c i t t à e come sia ne-
cessario che si c a m b i il s is tema a t t u a l e so-
s t i t u e n d o il c o n t a t o r e al forfait. 

V e r a m e n t e non si paga u g u a l m e n t e nelle 
var ie c i t t à , e n o n è giusto che sia così. À 
Napol i si p a g a n o per a b b o n a m e n t o 200 lire 
con un numero di a b b o n a t i l imi t a to , men-
t r e a R o m a si p a g a n o 168 lire con un nu-
mero di a b b o n a t i magg io re ; a P a l e r m o si 
p a g a n o 200 lire con pochi a b b o n a t i . Anche 
in F r a n c i a si l a g n a n o della d i spar i t à : a 
Pa r ig i 500 lire, a L ione 400, a Marsiglia 300, 
m a colà la d i spar i t à è meno s t r iden te che 
presso di noi. Bisogna d u n q u e uni f icare la 
t a r i f fa ; ma pe rchè ques to p r o g e t t o non è 
v e n u t o a n c o r a al la Camera f 

H o a v u t o finora un*po' di es i tazione a 
p resen ta r lo , pe rchè mi è parso che, fino a 
q u a n d o non avremo d a t o un asse t to a que-
ste b e n e d e t t e r e t i te le foniche , d i s t u r b a r e 
il c o n t r i b u e n t e con u n i na sp r imen to (poi-
ché a ques to si r iduce l 'unif icazione, por -
t a n d o quelli che p a g a n o poco alla c i f ra di 
coloro che p a g a n o di più) m e n t r e lo ser-
v iamo poco bene, non mi è parso o p p o r t u n o . 
Mi è parso finora che il p rob lema delle t a -
riffe fosse subord ina to a quello di u n mi-
gliore asse t to delle nos t r e r e t i t e l e fon iche 
u r b a n e . 

Ma si f anno delle osservazioni che h a n n o 
u n g r a n peso i n to rno ai c r i te r i del paga -
m e n t o : nelle re t i u r b a n e il s is tema a t t u a l e 
è a s so lu tamen te scar tabi le ; vi sono di quelli 
che usano ed abusano del te lefono, f a c e n d o 
moltissime conversaz ion i al g iorno, ed in-
vece vi è della g e n t e che, p a g a n d o lo stesso, 
f a poche conversazioni . 

L 'onorevo le B i g n a m i più vo l t e ha ri-
c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e della Camera e del 
Governo su ques t e d isuguagl ianze . JSTon è 
giusto che pagh ino lo stesso coloro che 
usano del t e le fono in modo così d isuguale . 
Si agg iunga che, con il s i s tema del paga-
m e n t o a forfait, vi sono mol t i che si ser-
vono del te lefono degli al t r i , da l che l 'a-
z ienda subisce g r a n danno . Di qui la pro-
pos ta di modif icare e di cor reggere il s is tema 
delle t a r i f fe . 

Ma a n c h e su ques to p u n t o es i tavo a pre-
s en t a r e u n disegno di legge per la modifi-
cazione delle ta r i f fe , ed es i tavo per la r a -

gione di non c a m b i a r e il s istema a t t u a l e , 
t r a t t a n d o s i di a b b o n a t i inqu ie t i per il ser-
vizio imper fe t to ; ma f a t t i r ecen t i e r ap -
por t i che ho r i cevu to da var ie direzioni com-
par t imenta l i , e specia lmente un r a p p o r t o che 
ho r i cevu to pochi giorni or sono dal d i r e t t o re 
te lefonico di Tor ino , mi conv incono che 
occorre p rovvede re . Si h a n n o abus i del t e -
lefono da p a r t e di g rand i D i t t e che occor re 
correggere . 

Scr ive il d i r e t t o r e di Tor ino , che i f r a -
te l l i G o n d r a n d , per c h i a m a t e che r i cevono 
da due appa recch i di cui sono u t e n t i , 
ch iedono in media 199 comunicaz ion i al 
g iorno, vale a dire u n a med ia a n n u a di 
29,850 comunicaz ioni , m e n t r e i fili n o n 
ne possono sostenere che 8,000 so l t an to , e 
m e n t r e modes t i commerc ian t i p a g a n o lo 
stesso per poche conversaz ioni al g iorno . 
Come si vede l ' i n c o n v e n i e n t e p r e n d e pro-
porzioni così g randi , che anche il mio pro-
posito di non moles t a re gli a b b o n a t i , in 
questo m e m e n t o di t r a s fo rmaz ione , deve 
cessare, e le b u o n e ragioni d e t t e dal l 'ono-
revole B ignami h a n n o più va lore del mio 
.riserbo. E qu indi p resen te remo al più pre-
sto u n disegno di legge al r iguardo . . . 

Voci. N o n t a n t o pres to ! 
R I C C I O , ministro delie poste e dei tele grafi. 

E p e r c h è ? il disegno di legge è p r o n t o , e 
lo a v e v a so l t an to t r a t t e n u t o per le consi-
de raz ion i che ho esposto. Ma il male che 
si f a col r i t a r d a r e la legge, supera il pic-
colo disagio- che si a r r eca con la r i f o r m a . 
Del res to t u t t i i tecnic i ce la consigl iano 
e l 'onorevole B ignami s ta da mol to t e m p o 
f a c e n d o u n a c a m p a g n a per l 'un i f icaz ione 
delle t a r i f fe , i n sp i r a t a a p p u n t o a cri ter i di 
equ i t à e di giust izia , per f a r paga re coloro 
che si servono del t e le fono nello stesso 
m o d o . 

Credo d u n q u e che sia u t i l e p r e s e n t a r e il 
disegno di legge al p iù p res to . 

E d ho finito, onorevol i colleghi, i n t o r n o 
ai t e l e fon i . Riconosco che h a n bisogno di 
mol te e m o l t e cure, e r iconosco i d i f e t t i 
de l l ' o rgan izzaz ione a t tua l e . Sen to q u a n t o 
m a n c a a ques ta az ienda, pe rchè possa com-
piere l ' opera b?nefica a cui è des t ina t a , 
nello svi luppo della v i ta economica di un 
popolo civile. Occorre mol to f a re , mo l to 
r i f o r m a r e : la b u o n a vo lon t à v ' è in me, io 
vi prego di creder lo; cer to m a n c h e r a n n o le 
forze , m a con l ' a iu to vos t ro , con il vos t ro 
consiglio, con l ' energia , che io vi ass icuro, 
m e t t o in quest ' opera , spero di po te r a v v i a r e 
l ' a z i enda sulla via dei migl iorament i . ( Vive 
approvazioni). 
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E d ora chiedo a l l 'onorevole P re s iden t e 
che voglia concedermi qua lche minu to di 
riposo. 

P R E S I D E N T E . Si riposi, onorevole mi-
n is t ro , 

(Moltissimi deputati vanno a congratu-
larsi con l'oratore. - La seduta, sospesa alle 
17.10, è ripresa alle 17.25). 

L'onorevole minis t ro ha facol tà di con-
t i n u a r e il suo discorso. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Onorevol i colleghi, passiamo breve-
m e n t e agli a l t r i a rgoment i , che sono s t a t i 
t r a t t a t i nella discussione di ieri e di ier 
l ' a l t ro . 

L 'onorevo le Pal las t re l l i ha r i c h i a m a t o 
l ' a t t enz ione del minis t ro sulla necessi tà d i 
a u m e n t a r e il numero delle r icevi tor ie . Io 
r iconosco ques to bisogno. Yi è s t a t o un ri-
t a r d o nella i s t i tuzione di n u o v e r icevi tor ie 
e non per colpa de l l 'Amminis t raz ione po-
s ta le . I l r i t a rdo a v v e n n e nell 'esercizio 1913-
1914. A b i t u a l m e n t e il Tesoro stabilisce la 
somma eli 350 mila lire per ogni esercizio, in 
a u m e n t o al bi lancio per la i s t i tuz ione di 
nuove r icevi tor ie , somma, che si r ipe te ne-
gli esercizi seguenti , perchè la spesa per la-
is t i tuzione di u n a r icevi tor ia ha seguito 
a t t r a v e r s o t u t t i gli esercizi successivi. 

JSTel 1913-14 ques ta somma per necessità 
di bi lancio non fu d a t a che in p a r t e , 100 
mila lire su 350 mila, e qu ind i a v v e n n e che 
mol te r icevi tor ie , di cui era s t a t a fissata la 
i s t i tuz ione , e per cui si e rano b a n d i t i i con-
corsi, non po te rono is t i tuirs i per la man-
c a n z a di ques t i fondi . 

V e n u t o l 'esercizio a t t u a l e , la somma f u 
r i s tab i l i ta , ma vi era d a p p r i m a 1'esercizio 
provvisor io fino al 31 d icembre 1914, e quindi 
non era possibile impegna rne che la metà , 
r i s e rvando l ' impegno per l ' a l t r a m e t à al 
semestre a t t u a l e . 

E vi era da dare la p recedenza alle ri-
cev i to r ie per le qua l i erano già s t a t i ban-
biti , e spesso a n c h e esauriti , i concorsi. 

Io ho v o l u t o , a p p e n a cominc ia to il nuovo 
esercizio, da re impulso a ques te is t i tuzioni , 
usando di t u t t i i fondi disponibili , anche 
ce rcando di r i spa rmia re su a l t r i capi to l i 
che potessero avere aff ini tà , per i s t i tu i re 
n u o v e r icevi tor ie , delle qual i r iconosco il 
bisogno. 

Ne l per iodo che va dal 1° luglio 1914 al 
10 f ebbra io 1915, noi abb iamo i s t i tu i to i se-
guent i uffici: r icevi tor ie postal i i s t i tu i t e od 
a p e r t e al pubbl ico, 136; r icevi tor ie te legra-
fiche e fonote legraf iche , 59; r icevi tor ie ele-
v a t e di classe, 31; col le t tor ie , 31: t o t a l e 257. 

I l f a t t o che in quest i pochi mesi si t r a t t i di 
257 f r a r icevi tor ie e co l le t to r ie n u o v e ed ele-
vaz ione di classe, mos t r a come l 'Ammini -
s t raz ione r iconosca la necessità che non 
solo in ogni comune , ma in ogni f raz ione , 
ove sia possibile, si i s t i tu iscano ques t i che 
sono v e r a m e n t e cent r i di c ivi l tà , f a t t o r i di 
progresso, e che r a p p r e s e n t a n o , come di-
ceva benissimo un o r a t o r e in ques ta discus-
sione, la funz ione dello S t a t o anche nei 
paeselli l o n t a n i e nei l on t an i vil laggi. 

Nei limiti consen t i t i da l bi lancio, l 'o-
norevole Pa l l a s t r e l l i può esser sicuro che 
non m a n c h e r à c e r t a m e n t e l ' a t t i v i t à del 
minis t ro per l ' i s t i tuzione delle r icevi tor ie . 

E così r i spondo anche a l l 'onorevole B a t -
tel l i , che sono do len te di non vedere qui. . . 

MONTI-GU A R N I E R I . P u ò r i spondere 
a me ; Pesaro e Urb ino sono la stessa cosa. 

R I C C I O , ministro delle 'poste e dei tele-
grafi. ... ma che f u v e r a m e n t e ingiusto verso 
l ' ammin i s t r az ione te legraf ica . L 'onorevo le 
Ba t t e l l i , a pa re r mio, non espresse un giu-
dizio f o n d a t o sui f a t t i , quando par lò nel 
modo che fece in to rno a ques t ' a z i enda , la 
quale io credo sia una delle più scrupo-
lose, una delle più operose e delle meglio 
organizza te che io conosca, grazie a l l ' a t t i -
v i t à g rande di chi la dirige, grazie ad u n a 
organizzaz ione la quale non lascia passare 
un inconven ien te senza r imediarv i , grazie 
alla v i g i l a l a au to revo le di cui è ogget to 
da p a r t e dei superiori . E la p rova l ' ha d a t a 
nel r ecen te doloroso f a t t o del 13 genna io 
u l t imo. N o n ho a v u t o che lodi per il modo 
come ha f u n z i o n a t o il te legrafo nella Mar-
sica e nella p rovinc ia di Caser ta . I g iorna-
listi concordi mi hanno m a n d a t o t e l eg rammi 
dai luoghi del d isas t ro e n c o m i a n d o l a rapi -
di tà , la precisione del servizio te legraf ico, 
il munic ipio di R o m a , var i ministr i hanno 
pure loda to il servizio te legraf ico. 

Se vi sono d i fe t t i ne l l ' az ienda , correggia-
moli, ma non esageriamo nelle censure. Che 
si sia esagera to r i su l ta da u n a q u a n t i t à di 
not iz ie . L 'onorevo le Ba t t e l l i censurava la 
amminis t raz ione te legraf ica per a b b o n d a n z a 
del suo mate r i a l e e p roponeva di spendere 
per la is t is tuzione di nuovi uffici telegrafici 
il dena ro che o r a s i spende per il mater ia le ; 
ma d imen t i cava che questo mate r ia le venne 
f o r n i t o dalla legge del 24 marzo 1907 la 
quale in appos i t e t abe l le fissò gli a p p a r a t i 
che si d o v e v a n o acqu i s ta re . A b b i a m o dun-
que il ma te r i a l e vo lu to dal la legge, e b u o n 
per noi che per quest i servizi l ' I t a l i a è r icca 
di apparecchi , i qual i possono servire per 
t u t t e le cont ingenze, come si è visto in oc-
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i a s i o n e del t e r r e m o t o , e l ' anno scorso in oc-
casione dei dolorosi f a t t i delle s e t t i m a n a 
rossa ! 

L 'onorevo le Ba t t e l l i censurò 1' Ammi-
nis t raz ione , dicendo che la pal i f icazione è 
•scarsa perchè sui pal i del nos t ro t e l eg ra fo 
r i sono molt i fili, sicché il servizio r i su l ta 
l en to e qua lche vo l t a inefficace. I o ho vo lu to 
consu l ta re le cifre uff icial i che sono d a t e 
da l l 'Uff ic io in t e rnaz iona le di Berna , pe r 
vede re se la censura sia e s a t t a . 

Viceversa da quelle c i f re r i su l ta che nel 
1912 (epoca a cui r i m o n t a n o le s ta t i s t i che 
-comparat ive f r a gli S t a t i civili) in I t a l i a 
a v e v a m o 50 mila ch i l ome t r i di pal i f icazione 
--con 200 mila ch i lome t r i di svi luppo di fili, 
ossia una media di 4 fili per palo, m e n t r e 
in Ge rman ia si hanno 238,700 chi lometr i di 
pal i f icazione e 1,799,000 ch i lomet r i di svi-
luppo di fili, ossia o t t o fili in media per 
palo. F e l l ' A u s t r i a 47,192 chi lometr i di pa-
l if icazione con 228,917 ch i lomet r i di sv i luppo 
di fili: 5 in media . N e l l ' U n g h e r i a 26,902 chi-
l o m e t r i di pa l i f icaz ione e 353,805 chi lometr i 
d i fili: sei in medium 

I n n a n z i a ques te c i f re , onorevol i colle-
ghi, non mi pa re che l ' ammin i s t r az ione 
te legraf ica mer i t i l a censura de l l 'onorevole 
Ba t t e l l i . 

Ma si disse : f a t e il servizio con Ca tan ia ' 
con u n a B a u d o t , e f a t e il servizio con Bo-
logna senza B a u d o t . I n e s a t t o anche ques to . 
I l servizio con Ca t an i a si f a con u n a B a u d o t , 
pe rchè è s tab i l i to che dove il numero delle 
comunicaz ion i t e legra f iche giornal iere è su-
periore- a 500, si deve usare la B a u d o t , e 
nella t abe l la annessa al p roge t to , che di-
v e n n e la legge del 1907, è d e t t o al Pa r l a -
men to che per la R o m a - C a t a n i a vi d e b b a 
essere u n a B a u d o t dupl ice , m e n t r e vice-
versa per la R o m a - B o l o g n a vi è, e vi deve 
essere, u n a B a u d o t quad rup l i ce . Anche 
ques te censure sono d u n q u e immer i t a t e . 

Si disse poi : gli uffici te legraf ic i sono 
pochi pe rchè il loro numero è infer iore a 
quel lo di q u a l u n q u e a l t ro paese civile. Ri-
conosco la necess i tà che gli uffici t e legra -
fici a u m e n t i n o . Dal le c i f r e che ho presen-
t a t e , si vede come io stia f a c e n d o il possi-
bile per a u m e n t a r e le r icevi tor ie te legraf i -
che; ma non è sempre s favorevole il con-
f r o n t o , q u a n d o si pensi, per esempio, che, 
m e n t r e nel 1912 a v e v a m o in I t a l i a 8,132 uf-
fici te legraf ic i (secondo la s ta t i s t i ca del-
l 'ufficio i n t e rnaz iona l e di Be rna , che cito 
per f a r e un c o n f r o n t o con gli a l t r i paesi) 
su u n a superf ìcie di 236,682 ch i lomet r i qua-
d ra t i , F A u s t r i a - U n g h e r i a , con una popo-
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l az ione di 51,390,000 a b i t a n t i ed u n a super-
ficie di 300,000 ch i lomet r i quadra t i , ne a v e v a 
9,711. I l c o n f r o n t o t o r n a a van tagg io nos t ro . 

S ie te infer ior i al la R e p u b b l i c a A r g e n t i n a , 
ci v e n n e d e t t o . Mi dispiace l 'asserzione ; 
ma sono a n d a t o a consu l t a re le cifre, ed ho 
t r o v a t o che m e n t r e a v e v a m o . s e m p r e n e l l 9 1 2 
quegl i 8,132 uffici, adesso di g r a n lunga ere- ' 
sciuti , l ' A r g e n t i n a ne a v e v a so l t an to 2,581; 
e q u a n d o si pensi alla vas t a es tensione del-
l 'Argen t ina , 2,950,000 kq. , con u n a popo-
lazione scarsissima, si v e d e che v e r a m e n t e 
la .condizione di in fer ior i tà a c c e n n a t a dal -
l ' onorevo le Ba t t e l l i non esiste. 

B A T T E L L I . P e r un paese ; ma per t u t t i 
gli a l t r i è. e s a t t a . 

R I C C I O ; ministro delle /poste e dei tele-
grafi.'Ricetto a l l 'Argen t ina l 'asserzione del-
l ' ono revo le Ba t te l l i non è e sa t t a . 

B A T T E L L I . E la F ranc i a , l ' U n g h e r i a ! . . . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. La F r a n c i a ha più uffici di noi, m a 
le s t a t i s t i che de l l 'Ungher i a del 1912 d a n n o 
solo 4,994 uffici te legraf ic i r i spe t to ai nos t r i 
8,132. I l c o n f r o n t o non è così s c o n f o r t a n t e 
per noi. 

F a c c i a m o p u r e t u t t i gli sforzi per au-
. m e n t a r e i nos t r i uffici, m a cons ider iamo 
anche come il loro numero sia a n d a t o pro-
g redendo . Cons ider iamo che lo S t a t o i t a -
l iano ogni a n n o a u m e n t a le sue r icevi tor ie 
te legraf iche , il che r ende ingius te le cr i t iche 
al Governo ed al P a r l a m e n t o , i quali , f r a 
t a n t e difficoltà finanziarie, n o n h a n n o mai 
t r a scu ra to , nè t r a s c u r a n o ques to mezzo di ci-
v i l t à ! D o b b i a m o f a r e il possibile per r ispar-
mia re a l t re spese, per a u m e n t a r e gli uffici 
t e l eg ra f i c i ; m a cons iderando a n c h e che il 
n u m e r o dei nos t r i c o m u n i ; è quasi ugua le a 
quello degli uffici che ora sono circa 8,500, 
si vede che l 'Amminis t raz ione non mer i t a 
poi t u t t e le censure de l l ' onorevole B a t -
telli . 

B A T T E L L I . F o n censure, ma incorag-
g i amen t i . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. La r ingraz io a n o m e de l l 'Ammin i s t r a -
zione, m a assicuro la Camera che ques t a 
non t r a s c u r a n i en t e pe f chè lo svi luppo degli 
uffici te legraf ic i a v v e n g a nel modo più ra-
pido possibile. 

E veniamo al servizio rad io- te legraf ico . 
Si dice che a b b i a m o poche s taz ioni : Col-
t a n e e S. Ca ta ldo , insufficienti e n t r a m b e . 
Q u a n d o assunsi la direzione delle pos te e 
dei te legraf i , ebbi l ' ono re di va r i e conversa-
zioni col sena to re Marconi circa il miglio-
r a m e n t o di quelle s taz ioni . Ca lco lammo il 
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fabbisogno per completarne il materiale, mi-
gliorarle, modernizzarle. Ma in questo mo-
mento le stazioni dì Coltano e di S. Ca-
taldo sono in mano della Marina. Vi pare 
che un ministro, che è uomo politico e che 
deve avere la sua responsabilità - politica 
oltre a quella tecnica, possa richiedere in 
questo momento le stazioni di Coltano e 
di San Cataldo al Ministero della m a r i n a ! A 
questo furono affidate al t empo della guerra 
libica, nè furono mai riprese, ed io nelle 
mani della marina le . t rovai , ed ho creduto 
mio dovere di lasciargliele finché duri l 'a t -
tua le situazione. Quando il Ministero della 
marina le rest i tuirà al Ministero delle poste, 
ossia quando l ' a t tua le situazione sarà finita, 
alcuni miglioramenti saranno compiuti , ed 
ho già s tudiato col senatore Marconi il 
modo di provvedere a quelle due stazioni. 
Se ora il Ministero delle poste le avocasse 
a sè farebbe a t to prematuro , inoppor tuno 
ed impolitico, ed io non lo commet terò . 
{Apppr ovazioni). 

Ma, si è domandato : quali sono le vo-
stre intenzioni intorno ad un servizio ra-
dio-telegrafico con la Spagna ì 

La Spagna ha f a t t e due proposte : in 
un primo momento ha chiesto l ' ist i tuzione 
di un cavo so t tomar ino t r a Genova e Bar-
cellona, in un al tro ha chiesto una comu-
nicazione radio-telegrafica con l ' I ta l ia . 

Più costosa è la pr ima richiesta, meno co-
stosa la seconda; la pr ima richiesta ha van-
taggi di al tro genere che s ' indovinano, la 
seconda ha difficoltà che si comprendono. 
Ho interrogato il ministro della marina 
sulla possibilità che le stazioni a t t ua lmen te 
esistenti della marina facciano servizio an-
che commerciale, per i pr ivat i , con la Spa-
gna ; e se è possibile, faremo a meno della 
spesa d 'una stazione nuova, usando le sta-
zioni che adesso sono in mano della marina, 
se questa ci può dare ore convenient i ; se 
non è possibile, faremo la spesa d 'una nuova 
stazione. A questo punto sono le t r a t t a t i v e ; 
ho pregato l 'onorevole Sonnino di interve-
nire in queste t r a t t a t i v e e posso assicurare 
l 'onorevole Battel l i e la Camera, che, o con 
una nuova stazione, o usando delle stazioni 
a t tua lmen te esistenti, noi cer tamente faremo 
il possibile per risolvere questo problema, 
perchè ha ragione l 'onorevole Battel l i come 
non convenga più che le comunicazioni con 
la Spagna passino a t t raverso la Francia . 

Altre osservazioni sono s ta te f a t t e . La 
scuola superiore (ha censurato l 'onorevole 
Battel l i) è s ta ta aboli ta . Veramente vi è un 
proget to di legge innanzi alla Camera, nel qua-

le si propone l 'abolizione della scuola, e io 
credo sia più oppor tuno discutere ampia-
mente, di proposito, questo importantissi-
mo argomento, del quale riconosco t u t t a 
quan ta la gravi tà , in occasione dell 'esame 
di questo proget to di legge.. Adesso la que-
stione non può essere t r a t t a t a in modo 
esauriente. 

Io, dico 3a verità, persisto nell 'idea della 
abolizione ; la scuola superiore è d iven ta t a 
in questi u l t imi tempi un organismo inutile,, 
grandemente costoso, che crea disugua-
glianze nel personale, che è malveduta , e 
che non dà quella cul tura tecnica che si 
a t t ende , perciò non credo che sia il caso 
che la scuola resti, ma il problema è sotto-
posto alla Camera con un proget to di legge:: 
la Camera deciderà. La legge che istituisce 
l ' I s t i t u to superiore, il quale funziona be-
nissimo ed è una geniale creazione dell 'ono-
revole Schanzer, questa legge dà. ampie 
facol tà , per quanto r iguarda l ' istruzione, 
al potere esecutivo ; probabi lmènte avrei 
po tu to sopprimere la scuola anche con un 
decreto, ma ho pensato che in queste ri-
forme è bene intervenga il P a r l a m e n t o . 
Binviamo dunque la questione al momento 
in cui il progetto di legge verrà in discus-
sione, e allora la Camera deciderà se questo 
organismo debba restare, o se, come penso 
io, sia più oppor tuno sopprimerlo. 

L' onorevole Fornar i mi ha f a t t o una 
domanda r iguardante le biblioteche delle 
qua t t ro Università libere. Il problema è-. 
molto semplice. I l decreto sul prest i to dei 
libri fra le nostre Biblioteche, dà facoltà . 
alle Universitarie di prestarsi libri f r a loro, 
e questa facol tà è accompagnata da de-
creti del ministro delle poste che ammet te 
la franchigia alla biblioteche governat ive, 
le quali perciò sono autor izzate a spedire 
in franchigia i loro libri. Questa facol tà 
non è concessa alle Biblioteche delle Uni-
versità libere, le quali perciò ricevono gra-
tu i tamente , in franchigia, i libri spediti da 
biblioteche- governat ive, ma non possono 
spedirli alla loro volta in franchigia. Le 
Università libere chiedono la franchigia per 
la spedizione dei libri. 

Ora quando si pensi che la spesa è mi-
nima e la domanda è giusta, e che, del resto, 
queste Univers i tà , veri centri di cultura, 
hanno dir i t to alle maggiori, simpatie dello 
Stato, si può aderire al desiderio dell 'ono-
revole Fornari . Presto dunque pubblicherò 
un decreto con cui si estenderanno le f ran-
chigiealle biblioteche delle Università libere. 

L'onorevole Peano richiama la mia a t -
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t enz ione sul lavoro s t raord inar io e sui risul-
t a t i di u n a Commissione d ' inchiesta, c rea ta 
dai miei predecessori , per inquiriré in torno 
al modo con cui funz iona il lavoro s t raor-
dinar io . 

È questo uno dei più gravi problemi 
del l 'azienda nost ra , i f o i abb iamo dalla legge 
la facol tà di a u m e n t a r e il numero degli im-
piegat i , anche senza un propr io p roge t to di 
legge, ma con la legge di bilancio. Così si 
riconosce la necessità che si possa annual -
men te a u m e n t a r e il personale in correla-
zione dello svi luppo dei servizi. 

Ma di ques ta f aco l t à che mi accorda la 
legge non mi sono servi to e non mi servirò 
mai per l ' az ienda pos ta le e telegrafica, l o 
credo che il personale fissato dagli organici 
esistenti possa e debba bas ta re . 

Anzi vi è dippiù. Adesso il personale 
è infer iore a quello fissato dagli organici ; 
i n f a t t i la Commissione Reale , a cui accen-
n a v a l 'onorevole Peano , cons ta tò nel mag-
gio dell' anno passato una deficienza di 
o l t re 900 impiegat i sulla cifra fissata dal-
organico, e questa deficienza è a n d a t a au-
m e n t a n d o , sicché vi sono a t t u a l m e n t e 1,348 
impiegat i in meno del numero fissato dal-
l 'organico. 

Malgrado ciò, io credo che gli impiegat i 
a t t u a l i siano sufficienti al bisogno e non 
credo necessario di. ap r i re nuovi concorsi. 
(Approvazioni). 

A queste deficienze in massima l 'Ammi-
nis t razione sopperisce. aff idando agli im-
piegat i a lcune ore di lavoro al di là dell 'o-
rar io e pagando queste ©re: ques to lavoro 
è i m p r o p r i a m e n t e d e t t o s t raord inar io . 

La spesa per il lavoro s t r ao rd ina r io è 
s t a t a r i d o t t a da me d u r a n t e l 'esercizio 1914-
1915 che s t iamo discutendo. Malgrado vi 
siano 1,348 impiegat i in meno, sono riuscito 
a p o r t a r e una diminuzione nel lavoro s t ra-
ordinar io , in modo che questo esercizio si 
ch iuderà con. 500 mila lire in meno per la-
voro s t raord inar io in conf ron to dell ' eser-
cizio passato . 

H a con t r ibu i to a questa diminuzione la 
soppressione della scuola che ha r ida to 
mol to personale agli uffici, vi ha contr i -
bu i to u n a r i forma nelle r a c c o m a n d a t e , ed 
anche' in p a r t e il r i to rno a quel l ' ant ico or-
d inamen to a cui ha accenna to con così cor-
tesi parole - di che lo r ingrazio - l 'onorevole 
Eu in i . Cont r ibu i ranno pu re a l t r e r i forme 
che fa rò ne l l ' in te rno del l ' amminis t raz ione , 
e posso così assicurare che, malgrado i 1,348 
impiega t i in meno, ques t ' anno lo s t raordi -
nario ver rà diminui to di o l t re mezzo mi-
lione. (Benissimo !) 

Bisogna però organizzare questo lavoro 
s t raord inar io , non bas ta diminuirlo. Adesso 
è f o n t e di qualche malumore perchè non. 
è equamen ted i s t r i bu i to , nè è facile chelo sia. 

Sto s tud iando il modo come distribuirlo, 
e questo studio non ancora si è p o t u t o ri-
solvere, a causa del t r a spo r to della direzione 
dei r isparmi, (che fa maggior uso di questo 
lavoro s t raordinar io) , nel bellissimo palazzo 
nuovo in piazza Dan te , dove essa ha t ro-
va to una sede ampia e convenien te . 

Spero d u n q u e di po te r r iorganizzare il 
lavoro s t raord inar io , togliere qualche in-
convenien te denunz ia to dalla Commissione 
d ' inchies ta alla quale accennava l 'onorevole 
Peano, e diminuirlo di molto, in modo che 
il servizio possa andare più spedito e possa 
cos tar meno. 

L 'onorevole Mos t i -T ro t t i ha p resen ta to 
due ordini del giorno, uno di c a r a t t e r e ge-
nera le e un al t ro r i g u a r d a n t e una classe 
speciale di funzionar i . 

Quello di ca ra t t e r e generale è così conce-
pi to: « La Camera inv i t a il Governo a presen-
t a r e un disegno di legge per consolidare per 
un decennio in una quo ta fìssa il versa-
m e n t o de l l 'Amminis t raz ione postelegrafica 
e te lefonica al Tesoro, r i se rvando il mag-
gior r end imen to a l l ' az ienda stessa per il 
pe r f ez ionamen to e lo sviluppo dei servizi 
e per il migl ioramento economico del per-
sonale d ipenden te ». 

Ques ta p ropos ta non è n u o v a nella Ca-
mera i t a l i ana . Già parecchi ann i fa l 'onore-
vole Carmine presentò un ordine del giorno 
in questo senso, appoggia to dal l 'onorevole 
Tura t i , e la Camera lo votò , lo v o t a m m o 
t u t t i con entus iasmo; ma nel f a t t o si vide 
che l 'o rd ine del g io rno ,non po teva avere 
p ra t i ca esecuzione. E non può averla , per-
chè se in t u t t i i Ministeri si ado t tassero i 
cri teri che l 'ordine del giorno Most i -Trot t i 
vorrebbe appl icare al Ministero delle poste, 
l ' az ienda dello S t a t o andrebbe alla malora* 
ed alcuni pubbl ic i servizi dovrebbero essere 
a b b a n d o n a t i . 

Come non si riuscì ad appl icare l 'o rd ine 
del g iorno Carmine-Turat i , così non si riu-
scirebbe ad appl icare l 'o rd ine del giorno 
Most i -Tro t t i ove la Camera lo votasse. 

Ma poi è propr io questo il m o m e n t o per 
sollevare simili ques t ion i? Vi par proprio , 
onorevol i colleghi, che in questi giorni pos-
siamo pensare a togl iere qualcosa al bi lan-
cio dello S t a t o ? 

JSTon sa l 'amico Most i -Tro t t i che le en-
t r a t e delle poste e dei te legraf i che erano» 
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in u n mi rab i l e a u m e n t o , sono d ' u n t r a t t o 
d i m i n u i t e a p p e n a f u d i c h i a r a t a la g u e r r a ? 

L 'eserc iz io p a s s a t o si è ch iuso con u n 
a v a n z o di 27 mi l ioni . I l p rogresso in q u e -
sto esercizio c o n t i n u ò ne l mese di lugl io 
con u n a e n t r a t a di m o l t o super io re a que l la 
de l l ' eserc iz io p r e c e d e n t e . M a a p p e n a co-
minciò la g u e r r a , si ebbe u n a n o t e v o l e de-
press ione ; si t r a t t a di mi l ion i in m e n o , il 
che m o s t r a come s iano sensibili-i servizi po-
stal i e t e l eg ra f i c i a t u t t i gli a v v e n i m e n t i 
che mod i f i c ano la v i t a civi le del m o n d o . 

M O S T I - T R O T T I . N o n ho d e t t o di f a r lo 
oggi . 

E I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi. 
Allora r i s e r v i a m o la q u e s t i o n e a m o m e n t o 
p iù o p p o r t u n o . 

A v e m m o u n a d i m i n u z i o n e v e r a m e n t e 
p r e o c c u p a n t e , e penso con senso di v i v a 
a m m i r a z i o n e al la f o r z a d ' a n i m o del col-
lega C a r c a n o , a l s e n t i m e n t o de l d o v e r e che 
lo a n i m a , e che lo f a r e s t a r e al suo pos to 
f r a d i f f icol tà g rand i ss ime . 

I n ques t i u l t i m i g iorni vi è u n a r ip resa , 
l e n t a m e n t e le e n t r a t e pos t a l i e t e l eg ra f i che 
t o r n a n o ad a u m e n t a r e . I l r e d d i t o dei te le-
graf i p r i n c i p a l m e n t e è in r i a l zo : ne l mese 
di g e n n a i o di ques to a n n o a b b i a m o a v u t o 
600 mi la lire di a u m e n t o su l genna io del-
l ' a n n o pas sa to ; m a a b b i a m o a n c o r a 200 mi la 
l i re di d i m i n u z i o n e nelle pos t e e a b b i a m o 
a n c o r a da s c o n t a r e la grossa d i m i n u z i o n e 
dei mesi p a s s a t i . 

Ques to d u n q u e è m o m e n t o di g r a n d e 
depress ione e n o n a d a t t o p e r d i s cu t e re la 
p r o p o s t a di r i s e r v a r e a v a n t a g g i o dei ser-
vizi e del p e r s o n a l e u n a p a r t e degl i a v a n z i 
del le e n t r a t e . È b e n e dire ai r a p p r e s e n t a n t i 
del paese la v e r i t à , p e i c h è i l lusioni n o n si 
f a c c i a n o . E d è q u e s t a la v e r i t à che d e b b o 
d i re a p r o p o s i t o del pe r sona le . 

Vor r e i che i miei col leghi p res tasse ro 
f e d e alle mie p a r o l e . I o r iconosco che m o l t o 
vi è da f a r e per il pe r sona l e delle pos te . 
È u n a tes i che s e m p r e ho s o s t e n u t o da depu-
t a t o , ed a m e so r r i deva di p o t e r d a q u e s t o 
b a n c o f a r e a l cune delle r i fo rme , p r o p o r r e 
a l cun i dei m i g l i o r a m e n t i che ho s empre re-
puta t i . , e che r e p u t o , g ius t i e necessar i . 

Q u a n d o , nel p r i m o m o m e n t o in cui ebbi 
l ' o n o r e di sedere su ques to b a n c o , r ichies i 
al mio col lega del Tesoro i f o n d i pei r ice-
v i to r i e per i p o r t a l e t t e r e , il che f u p r i m o 
a t t o mio, p o t e t t i a s s icura re la C a m e r a c h e 
e r a i n t e n z i o n e di t u t t o il Min is te ro , che se 
i > p r o / v e d i m e n t i finanziari che a l lo ra si an -
n u n c i a v a n o , avessero d a t o u n a v a n z o , ques to 
s a r e b b e s t a t o a t t r i b u i t o al pe r sona le , f r a cui 

a l p e r s o n a l e pos t a l e . E mi so r r ideva l ' idea 
delle r i f o r m e che av re i v o l u t o i n t r o d u r r e , 
a l c u n e del le qua l i si r i f e r i v a n o a l l a posi-
z ione di i m p i e g a t i , che io, in a l ì r a v e s t e e 
in a l t r a sede, ho sempre so s t enu to . E mi 
so r r i deva p o t e r n e sod is fa re le a sp i r az ion i , 
che io r e p u t a v a e r e p u t o g ius te , d i m o s t r a n d o 
così c h e gli a t t i e r a n o c o n f o r m i a l le p a r o l e . 

Ma poss iamo in ques to m o m e n t o pen-
sare a m i g l i o r a m e n t i ne l le cond iz ion i del 
p e r s o n a l e % 

• A b b i a m o f a t t o quello che p o t e v a m o : 
pens ion i a 12 mi la commess i che n e e r a n o 
esclusi; p e n s i o n i agl i ex-soc ia l i dei t e l e f o n i ; 
a m m i s s i o n e i ì p i a n t a di m o l t e t e l e f o n i s t e 
f u o r i r uo lo . A b b i a m o r e g o l a t o u n po ' me-
glio l ' a z i e n d a ; d i m i n u i t o l e d i suguag l i anze . 

L a b u o n a v o l o n t à , c rede te lo , c 'è ( In ter -
ruzione dell'onorevole Mosti-Trotti) m a m a n -
c a n o i mezzi , ono revo l e M o s t i - T r o t t i . 

E a l lo ra vo r r e i p r e g a r e la C a m e r a di 
c o n s i d e r a r e q u e s t i p r o b l e m i n o n con il cri-
t e r io asso lu to , m a con u n c r i t e r i o r e l a t i v o 
alle c o n t i n g e n z e de l m o m e n t o . Con ques to 
c r i t e r io e samine rò le s ingole ca t ego r i e di 
p e r s o n a l e di cui si è discusso. 

I r i c e v i t o r i . 
ìsTe h a n n o p a r l a t o e l o q u e n t e m e n t e gli 

o n o r e v o l i G io rdano , Amic i e E u i n i . I r icevi-
t o r i sono s t a t i la p r i m a cura d e l l ' a t t u a l e mi-
n i s t ro del le pos te , il cui p r i m o disegno di 
legge r i g u a r d a v a a p p u n t o il m i g l i o r a m e n t o 
de i r i c ev i to r i d i t e r z a classe. E r a l ieve mi-
g l i o r a m e n t o , m a era t u t t o que l lo che si po-
t e v a f a re , che , del res to , v a a g g i u n t o a i d u e 
mi l ion i di a u m e n t o nel le r e t r i b u z i o n i t r i e n -
nal i , a u m e n t o che cominc ia p rop r io con 
q u e s t o esercizio. Sicché, o l t re a l piccolo au-
m e n t o che a b b i a m o d a t o colla legge del 
lugl io di q u e s t ' a n n o , vi sono ques t i d u e mi-
l ioni che v a n n o ai r i cev i to r i . 

B e s t a n o t r e p r o b l e m i per i r i c ev i t o r i : 
r i d u z i o n e f e r r o v i a r i a ; Cassa m u t u a cauz ion i , 
e, finalmente, c o m e h a r i c o r d a t o l ' o n o r e v o l e 
E u i n i , vi è il p r o b l e m a de l le a s s i cu raz ion i . 

P e r l e r i d u z i o n i f e r r o v i a r i e a b b i a m o a v u -
t o p a r e c c h i e confe renze , il collega Ciuffell i 
ed io, col d i r e t t o r e B i a n c h i . I n c o n f o r m i t à 
di u n mio p r o g e t t o , si c e r c a v a di t r o v a r e 
il ve r so per togl ie re q u a l u n q u e o n e r e alle 
Fe r rov ie - dello S t a t o , a d d o s s a n d o l o al bi-
lanc io delle pos te , senza c h i e d e r e n u o v i 
f o n d i al ' Tesoro . Ma ques to p r o g e t t o n o n 
sorrise al d i r e t t o r e g e n e r a l e B i a n c h i . S p e r o 
che so r r ide rà al d i r e t t o r e n u o v o : i n s i s t e rò 
su q u e s t o p r o g e t t o , che ha a v u t o l ' ades ione 
del col lega Ciuffell i , il qua l e , q u a n d o e ra 
al mio pos to , s tud iò il p r o b l e m a con l ' ab i -
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tuale intelligenza e con vero amore per la 
classe. Io spero, coll 'aiuto di Ini, eli poter 
risolvere il problema. 

Per le altre dne questioni i progetti sono 
pronti. Quello delle assicurazioni, onorevole 
Ruini , non solo 1' ho compilato, ma l'ho 
compilato d'accordo co l i ' I s t i tuto delle as-
sicurazioni e col consenso del presidente del 
Consiglio di amministrazione dell' Is t i tuto 
stesso, il commendatore Stringher. 

Però i due progetti richiedono un pic-
colo onere da parte dello S ta to , onere che 
non posso chiedere in questo momento e 
che non chiedo. 

I ricevitori sono buoni e patriott ici cit-
tadini ; avranno la forza di fare il sacri-
fìcio di aspettare un po' di tempo: sap-
piano che quando il cielo sarà sereno e 
quando si potranno chiedere dei soldi al 
Tesoro, se avrò l 'onore di essere ancora a 
questo posto, li chiederò per essi. 

Adesso assumo la responsabilità del ri-
tardo, perchè, come cittadino e- come uomo 
di Governo, non credo che si possa mole-
stare il Tesoro con richieste. 

Lievi sono le richieste che io farò per la 
Cassa mutua cauzioni, per cui il disegno di 
legge è pronto e tale da essere veramente 
utile alla classe. L ' indugio non sarà di 
grave danno. Io ho fede nel patriottismo 
dei ricevitori italiani, e nella stima che credo 
abbiano per il ministro delle poste, ed alla 
quale questi ha diritto, perchè diano tempo, 
lascino passare quest 'ora difficile, e siano si-
curi che i due problemi^ verranno alla di-
scussione della Camera. 

I portalet tere , essi pure, sono stati og-
getto delle nostre prime cure. I l primo mio 
disegno di legge dava pure cento lire al-
l 'anno di aumento ai portalet tere . 

Si chiedono per essi altre provvidenze, 
ma non lo consente il Tesoro. 

Ho inteso dire che si domanda di non 
far pagare ai porta let tere la tassa sulle bi-
ciclette. Ma vi pare che siano questi i rimedi 
per migliorare le condizioni di -questi vera-
mente benemeriti ed at t ivi cooperatori del-
l 'azienda postale i Ci vuole altro che. questi 
piccoli palliativi ! Appena il bilancio lo con-
sentirà, certamente altri miglioramenti a-
vranno i portalettere: vi è in ciò un con-
tinuo progresso. I l disegno di legge sui por-
ta le t tere che aumentò di cento lire a tu t t i 
lo stipendio, venne dopo un 'a l t ra legge del 
collega Ciuffelli del 1910, che dette ai por-
ta let tere 850 mila lire. 

In questo modo ogni ministro ha il 
merito di aumentare i piccoli compensi di 

questa benemerita classe. Ripeto che ap-
pena le condizioni del bilancio lo consen-
tiranno, si assicuri l 'onorevole Mosti-Trotti 
che sarò io il primo a chiedere aumenti 
per i portalettere. 

L'onorevole Mosti-Trott i ha sollevato 
la questione degli ufficiali d'ordine, sulla 
quale ha presentato un ordine del giorno. 

Egli ha ricordato che nel 1904, oltre dieci 
anni fa, parlai alla Camera in difesa loro; 
ma, onorevole Most i -Trot t i , la colpa mia 
è anche più grave, perchè ho difeso questi 
ufficiali d'ordine anche in altra sede, so-
stenendo il diritto loro. 

In realtà nell 'azienda postale, in cui il 
lavoro di esecuzione è più generale, diffuso 
del lavoro direttivo, in cui si compiono nu 
merose operazioni materiali , è difficile di-
stinguere dove cominci la funzione dell'uffi-
ciale postale e telegrafico e dove finisca la 
funzione dell'ufficiale d'ordine. 

Spesso le due funzioni si confondono ; 
quindi, allorché questi ufficiali d'ordine di-
cono che molte volte adempiono funzioni 
di ufficiali postali e telegrafici e doman-
dano di esser t r a t t a t i in un modo migliore, 
dicono cosa, non del tu t to ingiusta e di-
sforme dalla realtà . Ma non è questa la sola 
questione che affatichi il personale poste-
legrafico, non è questa la sola classe i cui 
interessi e la cui posizione abbia ragione 
di essere riesaminata. Disgraziatamente in 
questa nostra vasta organizzazione, gli or-
ganici che si sono succeduti hanno portato 
ta le confusione, che ne sono derivate una 
quanti tà di disparità, e a me sorrideva l'idea 
di mettere riparo a queste disparità; ma 
la crisi finanziaria sopravvenuta mi im-
pedisce di poterlo fare ora. 

ISTon posso t ra t tare una sola di queste 
disparità senza che la soluzione dell 'una 
non importi il pregiudizio delle altre, indi-
pendentemente dalle conseguenze finanzia-
rie, le quali vanno oltre 200 mila lire... ( I n -
terruzioni del deputato Mosti-Trotti)... e non 
è i l - caso ora di chiedere 200mila lire al Te-
soro. 

Prendo però impegno formale che non 
appéna queste cat t ive condizioni, che ci au-
guriamo per il bene e per lo sviluppo eco-
nomico del paese presto abbiano termine , 
saranno mutate, i problemi che riguardano 
il personale dell 'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi saranno riesaminati, e t ra 
questi senza dubbio il problema degli uffi-
ciali d'ordine. 
• E ciò ho già detto agli ufficiali d'ordine 
con molta franchezza ; e nutro fiducia che 
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la parola mia, che essi hanno ascoltato sem-
pre con fede... (Interruzione del deputato Mo-
sti-Trotti)...lo sia anche adesso; spero che fi-
dino nel loro ministro, il quale, non appena 
il disagio economico del momento sarà pas-
sato, ha la volontà di chiedere al Tesoro i 
mezzi necessari per migliorare le loro con-
dizioni, ma che adesso è nella impossibilità 
di. poterlo fare. 

I l nostro personale postale telegrafico e 
telefonico è veramente degno, meritevole 
di ogni considerazione, è personale al quale 
dobbiamo vera gratitudine, perchè operoso, 
intelligente, animato dal sentimento del 
dovere. Molti sacrifìci ho chiesto a questo 
personale, e molti gliene chiedo ora pub-
blicamente, innanzi a voi ed ai paese. Esso 
deve per adesso arrestare le domande di 
giuste correzioni a disuguaglianze ed a squi-
libri che veramente esistono nell'Ammini-
strazione, perchè il momento non consente 
di esaminarle. 

e-
Con tutto ciò ho fede che esso compirà 

«con abnegazione e con amore il dover suo 
e di questo ho sempre avuto prove molteplici 
e continue. 

Nei giorni dolorosi del gennaio, ho visto 
i nostri impiegati postali e telegrafici, i 
nostri ricevitori, i nostri supplenti, i no-
stri guardafili, fare miracoli di att ività, di 
abnegazione, di coraggio ; nella Marsica, 
nella provincia di Caserta e in quella di 
Chieti, il servizio fin dai primi giorni della 
sventura è andato in modo meraviglioso ; 
vi sono stati dei fatt i che sono prova di 
grande abnegazione, dello slancio con cui 
tut t i compirono il dovere loro. 

I l Corriere della Sera in quei giorni de-
dicò un articolo ad uno di essi, Beniamino 
Terenzio, nobile ed umile eroe, come lo 
chiamò il giornale. Era gravemente malato, 
ma quando il 13 gennaio avvenitela scossa 
di terremoto lasciò il letto per "correre al 
telegrafo, per compiere il suo dovere. In-
vano il figlio cercò di trattenerlo. Lo chia-
mava l'obbligo di dare avviso al mondo 
civile del gran disastro avvenuto, e stette 
al lavoro, accompagnato dalla moglie, mal-
grado che la malattia progredisse. Morì 
dopo qualche giorno, come morì la moglie, 
ma il servizio non fu interrotto il 13 gen-
naio e nei giorni seguenti. L'umile eroe sa-
grificò la vita ai suo modesto e nobile uf-
ficio. 

I l Corriere della Sera dice che il nome di 
Beniamino Terenzio sarà dimenticato, ma 
l'esempio di lui deve essere oggetto di or-
goglio per la famiglia postale e telegrafica. 

E il giornale, che usa così nobili e belle 
parole all'indirizzo della classe, sappia ch@ 
gli esempi di coraggio, di laboriosità, di 
abnegazione furono moltissimi. A Celano, 
a Collarmele, a Cerchio, a Magliano, a 
Sora, a Lugo, ovunque, tutti corsero su-
bito al lavoro, dimenticando pericoli evin-
cendo intensi dolori. Ho visto a Celano i due 
ricevitori, mentre tutt i i loro parenti erano 
moiti, lavorare con l'angoscia nel cuore, ma 
lavorare, comprendendo le gravi e nobili 
necessità del loro ufficio. Altrove parecchi 
coraggiosamente entrarono fra le macerie, 
per estrarre dagli uffici caduti le loro mac-
chine telegrafiche e cominciare il servizio. I l 
telegrafo funzionò subito e bene, in tut t i i 
paesi colpiti. I l terremoto spezzò linee te-
legrafiche e linee telefoniche : ma la sera i 
coraggiosi guardafili le avevano rimesse. La 
tormenta di neve, così molesta in quei 
giorni, spezzò di nuovo e frequentemente i 
fili, ma i guardafili benemeriti e coraggiosi 
sfidavano la tormenta e rimettevano i fili, 
con una tenacia di lavoro pari all'asprezza 
della stagione. I valori che erano negli uf-
fici postali sono stati ricuperati e conse-
gnati. Nei paesi distrutti si è lavorato nelle 
piazze, nelle strade, nei vagoni delle fer-
rovie ; ma si è lavorato, ovunque e bene. 

Onorevoli colleghi, da questo l»anco per-
mettete che interpretrando certamente il 
sentimento vostro, mandi a questi modesti 
e valorosi lavoratori la mia parola di rin-
graziamento. {Vivissime approvazioni — Ap-
plausi — Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con l'onorevole ministro). 

Chiusura e risultamento 
d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposta di legge : 

Provvedimenti a favore dei farma-
cisti della Regia marina (160) : 

Presenti e votanti . . . 277 
Maggioranza . . . . . . 139 

Voti favorevoli . . . 253 
Voti contrari . . . . 24 

(La Camera approva). 
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Costi tuzione del comune di R iva ro lo e 
®ni t i (228) : 

P resen t i e vo tan t i . . . 277 
Maggioranza 139 

Voti favorevol i . . . 234 
Voti con t ra r i . . . . 43' 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla rotazione: 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Agnelli — Aguglia — Albanese — Alessio 
— Altobell i — Amicarell i — Amici Gio-
vanni — Amici Venceslao — Angiolini — 
A r l o t t a — Arr igoni — Ar r ivabene — A r t o m 
— Astengo. 

Balsano — Basile — Basimi — B a t t a -
glieri — Bat te l l i — Beghi — Bel la t i —- Be-
naglio — Bertesi — Ber to l in i — Be t to lo 
— B e t t o n i — Bianchi Leonardo — Bian-
ch i Vincenzo — Bignami — Bonacossa — 
Bonicelli — Bonini Lorenzo — Borromeo 
— Borsarell i — Bouvier — Brandol in i — 
B r u n o — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino . 

Caccialanza — Calisse — Camagna — 
Camera — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capi tanio — Caporal i — Cappelli 
— Caput i — Carcano — Carot i — Cart ia 
— Casciani — Caso — Casolini An ton io — 
Cassin — Cassuto — Cavagnar i — Caval lar i 
— Cavazza — Cavina — Ceci — Celesia — 
Charrey — Chiaradia — Chidichimo — Chi-
mient i — Ciacci Gaspero — Cimorelli — 
Cioffrese — Ciriani — Ciuffelli — Codacci-
Pisanell i — Colosimo — Congiu — Corniani 
— Cot t a fav i — Cotugno — Credaro — Crespi 
-— Cugnolio — Curreno. . 

Da Como — Daneo — B a r i — De Ami-
cis — De Capi tan i — Degli Occhi — Del 
Balzo — Del l 'Acqua — Delle P i ane — Dello 
Sbarba — De Vargas — De Vito — Di Ba-
gno — Di C a m p o l a t t a r o — Di F ranc i a — 
Di Giorgio — Di Mirafìori — Di Saluzzo 
— Di S te fano — Dore — Dugoni . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i — Fal-
l e t t i — F a r a n d a — Faus t in i — Fazz i — 
F e r a — Fer r i Enrico — Finocchiaro-Apr i le 
Andrea — Finocchiaro-Apri le Camillo — 
F o r t u n a t i — Foscar i — Frisoni — F u m a r o l a . 

Galli — Gallini — Gargiulo — Gaspa-
r o t t o — Gazelli — Giacobone — Gioli t t i — 
Giordano — Giovanel l i Alber to — Giova-
nelli E d o a r d o — Girard i — Girardini — 
Gire t t i — Gor tan i — Grassi — Gregoraci 
— Gr ippo . 

Indr i . 
Joele . 

Labr io la — Landucc i — La Pegna — 
La Via — Leonard i — Liber t in i Gesualdo 
— Loero — Lo Pres t i — Lucchini — Lu-
cernari — Luciani — Lucifero — Luzza t t i . 

Macchi — ~Malliani Giuseppe — Man-
f red i — Mango — Manzoni — Marangoni 
— Marazzi — Marcello — Mar io t t i — Mar-
t in i — Marzo t to — Masciantonio — Masini 
— Mater i — Maurv — Meda — Miari — 
Miglioli — Milano — Miliani — Mirabelli 
— Modigliani —- Mondello — M o n t a u t i — 
Mon temar t i n i — Mont i -Guarnier i —- Mon-
tresor — Morelli Enr ico — Morisàni — Mo-
sca Gae tano — Mosca Tommaso — Mosti-
T ro t t i — Musat t i . 

ISTava Cesare — Wava Ot tor ino — Ne-
gro t to — Witti. 

Ollandini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io Emanue l e . 

Padul l i — Pal las t re l l i — Pans in i — P a n -
t a n o — P a r a t o r e — P a r o d i — Pasqua l ino-
Vassallo — P a s t o r e — P a t r i z i — P e a n o — 
Pel legrino — Pennisi — Pe r rone — Pez-
zullo — Pirol ini — P i s to ja — Pozzi — P r a m -
polini — Pucci . 

Quaglino — Queirolo. 
Rainer i — B a t t o n e — B a v a — Bellini 

*—. B e n d a — Biccio Vincenzo — B i n d o n e 
— Bisse t t i — Bizza — Bizzone —. Bod inò 
— Boi — B o m a n i n - J a c u r — B o n d a n i — 
Bosadi — Bossi Gae tano — Bossi Luigi — 
B o t a — Rubil l i — Ruin i — Ruspol i . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
ter io — Sandr in i —• Sandul l i — Santol i -
quido — Saudino — Schanzer — Schiavon 
— Sciacca-Giardina — Scialoja — S d o r a t i 
— Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipar i — 
— Soclerini — Soleri — Sol idat i -Tiburzi — 
Spetr ino — Suardi . 

Tambor ino — Tasca — Tassara — Ta-
verna — Teodori — Theodoli — Tinozzi — 
Torlonia — Tortor ic i — Toscano —• Tosti . 

Valenzani — Valignani — Valvassori-
Pe ron i — Varzi — Venino — Venzj — Vi-
gnolo — Visocchi. 

Sono in congedo.: 

Capece-Minutolo — Cermenat i . 
Daniel i — De Ruggier i . 
F rugoni . 
Maraini — Masi. 
Pav i a . 

Sono ammalati: 

Campi — Canevari . 
De Murinis. 
Giuliani. 
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Molina — Morelli-Gualtierotti . 
Ot tavi . 
Rubini . 
Toscanelli. 
Turati . 
Vina j . 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore 
desidera di parlare ora ? 

A G U G L I A , relatore. Mi riservo di par-
lare, ove ne sia il caso, nella discussione del 
bilancio per l'esercizio prossimo, che discu-
teremo dopo questo. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque agli 
ordini del giorno, che sono tre : uno del-
l 'onorevole Chiaraviglio e due dell'onore 
vole Mosti-Trotti . 

L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o , v u o l e e s p r i m e r e 
s u d i e s s i i l S u o p e n s i e r o ì 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Vorrei pregare l 'onorevole Chiara-
viglio... 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiaravi-
glio non è presente. Vuol dire che vi ri-
nunzia. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Quanto all 'onorevole Mosti-Trotti , io 
lo prego di ritirare il primo dei suoi ordini 
del giorno. Comprenderà che non è il mo-
mento di fare questa discussione. E lo prego 
poi di trasformare il secondo in una rac-
comandazione. Come raccomandazione po-
tre i accettarlo, ma al di là di così non 
potrei andare in questo momento. Insisten-
do, l 'onorevole Mosti comprometterebbe la 
soluzione della questione, che ha così ben 
t r a t t a t a e che, lo credo, non mi t rova con-
trario per quello che ho det to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mosti-Trotti , 
l 'onorevole ministro ha espresso il deside-
rio che ella ritiri il primo dei due ordini 
del giorno e converta l 'al tro in raccoman-
dazione. Consente'? 

M O S T I - T R O T T I . Onorevole Presidente, 
quanto al primo degli ordini del giorno, 
consento a ritirarlo. Perchè, dopo che il mi-
nistro ha spiegato come un ordine del gior-
no il quale portava nientemeno c h e l e firme 
degli onorevoli Carmine e Turat i non ha 
portato a nessun effetto, io mi posso ras-
segnare a ritirare il mio. Però faccio l 'au-
gurio che, giunta una volta ancora questa 
iniziativa, la mia modesta parola non re-
sti completamente sterile, e che un giorno ' 

qualche ministro pensi ad una risoluzione 
nel senso da me indicato. 

Per ciò che riguarda la questione, di cui 
è fat to cenno nel secondo dei miei ordini 
del giorno, io sono disposto a mutare l 'or-
dine del giorno in raccomandazione, ma 
vorrei pregare il ministro di aggiungere 
una parola, quella che possa essere di con-
forto morale, riconoscendo che realmente 
questi impiegati d'ordine compiono t u t t e le 
funzioni di ufficiali postali e che devono 
essere rispettati dall ' Amministrazione e 
salvaguardati in tut te le loro contingenze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleMosti-Trott i 
dunque ritira il primo dei suoi ordini del 
giorno e converte in raccomandazione 
l 'altro. 

Passeremo ora all 'esame dei .capitoli, i 
quali, come di consueto, quando non si 
facciano osservazioni, s'intenderanno appro-
vati c o n i a semplice lettura. 

Capitolo 1. Personale di carriera della 
amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telegrafi (Spese fisse), lire 
34,500,000. 

Capitolo 2. Indenni tà di residenza in 
R o m a al personale di carriera dell 'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale delle po-
ste e dei telegrafi (Spese fisse), lire 960,000. 

Capitolo 3. Personale subalterno della 
Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste • e dei telegrafi (Spese fìsse), lire 
15,900,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Bruno. 
B R U N O . Mi limiterò a fare una sem-

plice raccomandazione all 'onorevole mini-
stro, pregandolo di voler tenere in molta 
considerazione quelle supplenti, che da cir-
ca dieci anni prestano servizio negli uffici 
postali e telegrafici e che sono retribuite 
con una paga, che normalmente non su-
pera le lire 30 mensili. Se t u t t e queste sup-
plenti, che veramente sono assai numerose, 
non possono essere tenute in considera-
zione", che almeno il ministro rivolga la 
sua benevola attenzione alle orfane e su 
quelle, le quali hanno prestato servizio, 
chiamate in missione, negli uffici di prima 
categoria e che hanno conoscenza di tu t t i 
i servizi postali e telegrafici ed anche de-
gli apparati speciali celeri. 

F u promesso altra volta che non si sa-
rebbero indetti nuovi concorsi senza che 
prima non si fosse venuti alla sistemazione 
in pianta stabile di queste supplenti. Ma 
non solo le promesse non sono state fino 
ad ora mantenute, ma si è impedito, direi 
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quasi, a ques te avvent iz ie di po te r acqui-
s tare le qual i tà di impiegate p e r m a n e n t i , 
in q u a n t o che, dopo essere s t a t e c h i a m a t e 
in servizio, vengono congedate alla distan-
za di non ol tre due mesi. 

Io rivolgo viva, speciale preghiera all 'o-
norevole minis t ro , che ha mos t ra to di es-
sere così pietoso verso le classi più umili 
degli impiegat i e che oggi ha f a t t o v ibrare 
la Camera di commozione pietosa quando 
ha pa r l a to delle f a t i che penose delle tele-
fonis te , di t ene re in considerazione ques ta 
classe umile di supplent i postali e telegra-
fiche. 

Ciò facendo , credo che f a rà non solo 
opera ut i le a questi impiegat i , ma f a rà so-
v r a t t u t t o opera giusta ed ev i te rà a se stesso 
una p a r t e di t u t t i quei fastidi , che gli pro-
curano senator i e depu ta t i . 

P R E S I D E N T E . Ma!. . . Ogni i ta l iano, 
quando nasce, dovrebbe d iven ta re un im-
piegato ! ( V i v a ilarità). 

.RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di pa r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
R I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi. 

Assicuro l 'onorevole Bruno che nelle pros-
sime vacanze pasqual i sarà pubbl ica to un 
nuovo regolamento , che disciplinerà le con-
dizioni dei supplent i posta l i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni res ta a p p r o v a t o il capi tolo 3 in 
lire 15,900,000. 

Capitolo 4. Concorso dello S t a to per l'i-
scrizione del personale subal te rno dell 'Am-
minis t raz ione cen t ra le e provinciale delle 
poste e dei te legraf i alla Cassa nazionale 
di p r e v i d e n z a per l ' inval idi tà e la vecchiaia 
degli opera i (Spese fisse), lire 280,000. 

Capi to lo 5. Pe r sona le di manu tenz ione e 
sorvegl ianza delle linee te legraf iche e tele-
foniche - Allievi guardafi l i ed operai a d d e t t i 
alla sorvegl ianza dei t r o n c h i di linee tele-
graf iche e te le foniche (Spese fisse), lire 
2,745,000 

Capitolo 6. Concoso dello S t a t o per l'iscri-
zione del pe r sona le di manu tenz ione e di 
sorvegl ianza delle l inee telegrafiche e tele-
foniche alla Cassa nazionale di p rev idenza 
per la inva l id i tà e la vecchiaia degli operai 
(Spese fisse), lire 46,000. 

Capitolo 7. I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a al personale subal terno del l 'Ammini-
s t raz ione cent ra le e provinciale ed operaio 
in genere (Spese fisse), lire 390,000. 

Capi tolo 8. Compensi per maggiori pre-
stazioni o l t re il normale orario d'ufficio e 

per lavori a co t t imo e ad ore re la t iv i ai 
servizi dei vaglia e r isparmi, lire 2,976,500. 

Capitolo 9. Avvent iz i e loro assimilati 
- Telegrafist i mil i tar i - Allievi meccanici — 
Operai in genere, lire 120,000. 

Capitolo 10. I n d e n n i t à per i n fo r tun i sul la-
voro agli agen t i ed operai p e r m a n e n t i ed 
avven t iz i de l l 'Amminis t raz ione postale e 
te legraf ica ai quali non compete pensione a 
t e rmin i del Regio decreto 6 giugno 1907,. 
n. 716 - Indennizz i e spese diverse per in-
f o r t u n i e dann i (Spesa obbligatoria), l ire 
15,000. 

Capitolo 11. Allievi f a t t o r i n i e loro sup-
p len t i - Fa t t o r in i in surrogazione di com-
messi - Manoval i a d d e t t i ai magazzini te-
legrafici ed ai bassi servizi, lire 530,000. 

Capitolo 12. Avvent iz i in a u m e n t o di 
impiegat i e di agent i suba l te rn i , assunt i in 
servizio in circostanze s t raordinar ie , lire 
50,000. 

Capitolo 13. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o , , 
lire 60,000. 

Capitolo 14. I n d e n n i t à per missioni al-
l ' in te rno ed a l l ' es tero , lire 578,500. 

Capitolo 15. I n d e n n i t à per visite d ' ispe-
zione, lire 220,000. 

Capitolo 16. I n d e n n i t à di viaggio - Sog-
giorno fuor i di residenza, e indenni tà di 
pe rno t t az ione agli agent i di manu ten -
zione delle linee te legraf iche e te lefoniche, 
lire 415,000. 

Capitolo 17. Spese ed indenn i t à per i 
servizi sanitar i , lire 25,000. 

Capitolo 18. Compensi di qualsiasi specie 
ai membr i delle Commissioni per esami e 
delle Commissioni di cui agli a r t i co l i 5 e 64 
del regolamento speciale per il personale 
delle r icevitorie, a p p r o v a t o con Regio de-
creto 22 dicembre 1910, n. 936, lire 8,000. 

Capitolo 19. I n d e n n i t à diverse con ca-
r a t t e r e p e r m a n e n t e , lire 195,000. 

Capitolo 20. I n d e n n i t à speciali al perso-
nale suba l te rno , lire 110,000. 

Capitolo 21. I n d e n n i t à per servizio pre-
s ta to in t e m p o di n o t t e ed even tua le se-
maforico, lire 750,000. 

Capitolo 22. Acquis to di l ib re t t i e di 
scontr ini f e r rov ia r i (Spesa d'ordine), lire 
2,400. 

Capitolo 23. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 15,000. 

Capitolo 24. Assegni e spese di qualsiasi 
n a t u r a per gli a d d e t t i ai Gab ine t t i , l ire 
30,000. . 

Capitolo 25. Sussidi al personale di ruolo 
e fuor i ruolo in a t t i v i t à di servizio, lire 
90,000. 
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Capitolo 26. Sussidi a funz ionar i ed agent i 
già appa r t enen t i a l l 'Amminis t raz ione ed alle 
loro famiglie, lire 60,000. 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 30,000. 
Capi tolo 28. Spese per s t ampa t i , registr i 

e bus te s t a m p a t e per uso de l l 'Amminis t ra-
zione cen t ra le ; per la s t ampa del Bol le t t ino 
ufficiale, dei ruoli di anz ian i t à degli impie-
gat i , della re lazione s ta t i s t ica , delle is t ru-
zioni, dei r ego lament i e delle tabe l le di va-
riazioni pel servizio telegrafico, lire 190,000. 

Capitolo 29. Spese per s t ampa t i , registr i 
e buste s t a m p a t e per uso de l l 'Amminis t ra -
zione provinc ia le - R i l ega tu ra di registri 
con tab i l i pel servizio provinciale forni t i dal 
Ministero, lire 1,100,000. 

Capitolo 30. Residui passivi eliminanti a 
sensi de l l ' a r t icolo 32 del tes to unico di legge 
sulla con tab i l i t à generale e r ec lamat i dai 
credi tor i (Spesa obbligatoria), per memoria. 

TI. — Stanziamenti pel servizio esclusivo 
dell' Amministrazione centrale delle poste e 
dei telegrafi. -— Capitolo 31. Spese d'ufficio, 
lire 170,000. 

Capitolo 32. Acquisto di pubbl icazioni 
per la bibl ioteca del Ministero - R i l ega tu re 
- Acquisto di a t t i pa r l amen ta r i per la col-
lezione, lire 5,000. 

Capitolo 33. Spese postal i , lire 6,000. 
Capitolo 34. Spese per bollo s t raordinar io 

di cambial i (Spesa obbligatoria), lire 4,270. 
Capi tolo 35. Man ten imen to , res tauro ed 

a d a t t a m e n t o di locali, lire 55,000. 
Capitolo 36. P rovv i s t a di c a r t a e di og-

ge t t i va r i di cancelleria e lega ture di regi-
stri e di libri di testo, ' lire 46,200. 

Capitolo 37. Spese pel funz ionamento del-
l ' I s t i t u t o superiore postale-telegrafìco-tele-
fonico, lire 32,000. 

I I I . — Stanziamenti pei servizi esclusivi 
dell''Amministrazione provinciale. — A. Ser-
vizi della posta. — Capitolo 38. Mercedi ad 
agen t i suba l te rn i fuor i ruolo assunti in tem-
poranea sos t i tuz ione di agent i suba l te rn i 
fuor i ruolo effett ivi , per congedo, ma la t t i a 
e r ichiami sot to le armi, lire 50,000. 

Capitolo 39. R imuneraz ion i s t raord ina-
rie agli agent i subal te rn i fuor i ruolo, lire 
2,000. 

Capi tolo 40. Ret r ibuz ioni ord inar ie agli 
agen t i ru ra l i (Spese fìsse), lire 5,000,000. 

Capi tolo 41. Re t r ibuz ion i per servizi ru-
ral i provvisori e maggiori compensi normal i 
dovu t i ad agen t i rural i provvisor i ol tre la 
re t r ibuz ione ordinar ia - Re t r ibuz ion i s t raor-
dinarie agli agent i rurali , compensi ad agen t i 
comuna l i incar ica t i del recapi to delle cor-
r ispondenze nelle locali tà rura l i , lire 28,000. 

Capitolo 42. Sussidi agli agenti ed. ex-
agent i rural i , alle loro famiglie, lire 60,000. 

Capìtolo 43. Spese per gli uffici e rice-
vi tor ie al l 'estero - Assegni ed indenni tà al 
personale appl ica tovi - Ret r ibuz ioni al per-
sonale avvent iz io - Spese di procaccia to , 
d'ufficio, di f r a n c a t u r a di corr ispondenza 
e di t e legrammi , lire 280,000. 

Capitolo. 44. Re t r ibuz ion i agli accolla-
t a r i dei servizi di t r a spo r to delle corri-
spondenze e dei pacchi e compensi per con-
sumo e manu tenz ione delle biciclette agli 
accol la tar i incaricat i del servizio di vuo ta -
t u r a delle casset te di impostaz ione delle 
corr ispondenze (Spese fisse), lire 9,200,000. 

Capitolo 45. Sussidi agli accol la tar i ed 
agli ex-accol la tar i di servizi di t r a spor to , 
alle loro vedove ed orfani , lire 15,000. 

Capi tolo 46. Canone annuo per il ser-
vizio postale sul lago di Ga rda (articolo 26 
della convenzione a p p r o v a t a con la legge 
5 marzo 1893, n. 125) (Spese fìsse), lire 
12,000. 

Capitolo 47. Canone annuo per il ser-
vizio posta le a t raverso lo s t r e t to di Mes-
sina (legge 6 agosto 1893, n. 491, e Regio 
decreto 23 novembre 1894, n. 208, art icolo 24) 
(Spese fisse), lire 24,800. 

Capitolo 48. Spese per il t r a spor to delle 
corr ispondenze e dei pacchi sulle fe r rovie 
e t r a m v i e in agg iun ta ai servizi g r a t u i t i ; 
per qualsiasi pres taz ione fer roviar ia ; per 
t r a spo r to a vuoto delle carrozze postal i e 
per nolo di veicoli - Spese per il t r a s p o r t o 
della corr ispondenza a mezzo della pos ta 
p n e u m a t i c a - Re t r ibuz ioni per t r a s p o r t o 
di corr ispondenze ai cap i tan i di bas t iment i 
mercant i l i che non fanno servizio per conto 
dello S t a to (Spesa obbligatoria), lire 2,800,000. 

• Capitolo 49. Compensi alle Società di 
navigazione esercenti servizi lacuali e flu-
viali- per speciali t r a spo r t i con c a r a t t e r e 
posta le e commerciale (Spesa obbligatoria), 
lire 115,000. 

Capitolo 50. Traspor to delle valigie au-
s t ra l i ana e ind iana .(Spesa- obbligatoria), 
lire 515,000. 

Capitolo 51. Spése eventua l i per il t r a -
spor to delle corr ispondenze e dei pacchi e 
per la vigi lanza alle casse ed agli uffici 
principal i provincial i (Spesa obbligatoria), 
lire 45,000. 

Capitolo 52. I n d e n n i t à al personale che 
presta servizio negli uffici a m b u l a n t i - In-
denn i tà di viaggio e di i l luminazione ai 
messaggeri, por tap ieghi ed a l t r i agent i del-
l 'Amminis t raz ione che accompagnano i di-
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¡spacci ed i pacchi sulle ferrovie, t r amv ie e 
sui piroscafi, lire 1,830,000. 

Capitolo 53. I n d e n n i t à al personale ad-
de t to agli uffici postal i presso le stazioni 
delle ferrovie e gli scali mar i t t imi , lire 
370,000. 

Capitolo 54. Spese di cos t ruzione e di 
m a n t e n i m e n t o di carrozze postali , di car-
re t t i e di al tr i veicoli pel t r a s p o r t o delle 
corr i spondenze e dei pacchi, lire 300,000. 

Capitolo 55. Premio per la vend i t a di 
f rancobol l i , di bigliett i , di car tol ine postal i 
e di buon i - r i spos ta (Spesa obbligatoria), 
l ire 1,000,000. 

Capitolo 56. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vaglia emessi .(Spesa obbligatoria), lire 200. 

Capitolo 57. E imbor s i even tua l i cui può 
esser t e n u t a l 'Amminis t raz ione ai sensi del 
t e s to unico delle leggi pos ta l i (24 dicem-
bre 1899, n. 501) per la perd i ta di l e t t e r e 
r a c c o m a n d a t e od ass icurate (Spesa obbliga-
toria), lire 60,000. 

Capitolo 58. I n d e n n i t à e r imborsi even-
t u a l i cui può essere t e n u t a l 'Amminis t ra -
zione pe r le perdi te de r ivan t i dal servizio 
d i pacch i (Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capi tolo 59. E imbors i even tua l i cui può 
essere t e n u t a l 'Amminis t raz ione in dipen-
denza di f rodi o di dann i d ' a l t r a n a t u r a 
subiti da pr iva t i , dalla Cassa nazionale di 
p rev idenza per la inva l id i t à e la vecchiaia 
degli operai o dalla stessa Amministrazione 
pe r i servizi dei vagl ia , dei t i to l i di credi to 
postal i e delle riscossioni per conto di terzi 

• (Spesa obbligatoria), lire 47,500. 
Capitolo 60. E imborso even tua le per 

condono o r iduzione di mul t e e per somme 
riscosse da l l 'Amminis t raz ione (Spesa d'or-
dine), lire 10,000. 

Capitolo 61. Di r i t t i dovu t i alle dogane 
per la esportazione, p i o m b a t u r a , bol le t te a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postal i 
e per il vincolo doganale dei carr i della 
val igia ind iana (Spesa obbligatoria), 55,000 
lire, 

B. Ser tizi del telegrajo e delle costruzioni 
telefoniche. — Capitolo 62. Spesa per il ser-
vizio di recapi to dei te legrammi e degli 
espressi postal i (Spesa obbligatoria), 2,300,000 
lire. 

Capitolo 63. Spesa di esercizio e di ma-
nu tenz ione degli uffici del te legrafo e degli 
uffici fonote legraf ic i comunal i , acquis to , ri-
paraz ione e t r a s p o r t o di appa ra t i , di. mac-
chine da scr ivere per la cop ia tu ra dei te-
legrammi negli uffici telegrafici , di ma te -
riale tecnico telegrafico di uso e di con-

sumo per l 'esercizio degli uffici e per la ma-
nutenz ione degli appa ra t i , di utensil i per 
gli uffici ed officine: r e l a t iva mano d 'opera 
sussidiaria e dazio d i confine - Spese per 
pubbl icazioni tecniche per uso degli uffici 
telegrafici : t e m p o r a n e a occupazione di lo-
cali per deposi to di a p p a r a t i e mater ia l i 
per uffici e simili - Acquisto di insegne e 
bolli per uffici telegrafici : placche per i 
ber re t t i dei f a t t o r i n i te legraf ici di pr ima 
nomina , lire 955,000. 

Capitolo 64. Manutenz ione della re te te-
legrafica e dei fili telefonici interurbani^ 
comprese le linee di a l t r e Amminis t razioni 
che pagano canoni , e compresi i cavi sot-
t o m a r i n i pei quali p rovvede d i r e t t a m e n t e 
l ' à m m i n i s t r a z i o n e . Acquisti , t r a spor t i , dazi 
sui mater ia l i , acquisto di pubbl icazioni 
t ecn iche e apparecch i per esper iment i delle 
linee'; mano d 'ope ra sussidiaria, compensi 
ai t e rz i per danni , servi tù, occupazione 
provvisor ia di locali ed aree; spese per re-
cap i to di espressi; even tua l i occorrenze, 
lire 1,800,000. 

Capitolo 65. Migl ioramento g radua le 
della re te telefonica secondaria - Costru-
zione di nuove linee e posa di nuovi fili, 
lire 220,000. 

Su questo capitolo è inscr i t to a par la re 
l 'onorevole Spet r ino . 

Ne ha facol tà . 
S P E T E I N O . Vorrei chiedere alla cor-

tesia del l 'onorevole ministro se l ' a u m e n t o 
di 50 mila lire p o r t a t o al capitolo 65 « mi-
gl ioramento gradua le della re te telegrafica 
secondaria » è s ta to f a t t o per m a n t e n e r e gli 
impegni assunt i verso quei comuni rural i 
che hanno f a t t o non solo le p ra t i che ma 
hanno anche deposi ta to le somme fissate 
per il loro con t r ibu to . 

Sono comuni che t a n t e vol te non rie-
scono neanche a pagare gli s t ipendi dei loro 
impiegat i e dei loro salariat i e che pu re 
h a n n o f a t t o ogni sacrificio per eseguire que-
sto deposito gravissimo per le loro modes te 
risorse. 

L 'onorevo le minis t ro sa che ho dovuto 
spesse vol te r ivolgermi alla sua cortesia per 
qua lche c o m u n e del mìo collegio che è in que-
ste condizioni; e sa che avevo anchepresen-
t a t o al r iguardo una in te r rogaz ione . Ora io 
mi auguro che dalla cortesia di lui mi ven-
gano chiar iment i ta l i per i quali possa ri-
t e n e r m i sodisfat to, in guisa da r i sparmiarmi 
a n c h e di svolgere l ' in ter rogazione. 

B ICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Chiedo di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-

grafi. La questione l 'ho t r a t t a t a un p o ' a n -
che nella discussione generale . Le difficoltà 
sono meno per la spesa per l ' impianto delle 
l inee che per la re t r ibuzione dei r icevi tor i 
postal i e telegrafici . 

Quindi la ques t ione sorge menò su questo 
capitolo che non sul 71, però con gli au-
men t i che abb iamo a v u t o in questo eser-
cizio possiamo sodisfare passo passo gli im-
pegni assunt i per quei comuni che hanno 
ve r sa to la loro q u o t a . Io spero di po te r 
dare presto col f a t t o u n a concreta r isposta 
favorevo le al collega Spe t r ino . 

S P E T R I N O . Ringrazio . 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 

osservazioni, il capi tolo 65 s ' in tende appro-
v a t o in lire 220,000. 

(È approvato), 

Capitolo 66. Imp ian to di comunicazioni 
te lefoniche nell ' interesse esclusivo del ser-
vizio postale e telegrafico - I m p i a n t o di 
uffici telegrafici e fono-telegrafici per ra-
gioni di servizio e nel l ' interesse della pub-
blica sicurezza, lire 100,000. 

Capitolo 67. Spese per la manutenz ione 
di cordoni e le t t r ic i so t tomar in i , lire 360,000. 

Capitolo 68. I m p i a n t o di uffici te legra-
fici e fono-telegrafici ; even tua le esercizio 
di uffici te legraf ic i e fono-telegrafici prov-
visori, impian to di linee e le t t r iche a richie-
sta di diversi, ed esecuzioni di a l t r i lavori 
in te ressan t i le linee telegrafiche, median te 
concorso nelle spese, o a t o t a l e r imborso 
di esse (Spesa d'ordine), lire 600,000. 

Capitolo 69. Spese di esercizio e di manu-
tenzione degli uffici e stazioni radiotele-
grafiche, acquis to di mater ia l i tecnici di 
uso e di consumo per la m a n u t e n z i o n e di 
a p p a r a t i , di utensili per gli uffici e per le 
s tazioni ; spese di pubbl icazioni tecniche, 
t r a s p o r t o di personale, t r a spor to di mate -
riale tecnico radiotelegraf ico, re la t iva mano 
d 'ope ra sussidiaria, dazio di confine, t em-
p o r a n e a occupazione di locali per deposito 
e simili; acquis to di mobilio e di effet t i di 
uso per l 'esercizio delle s tazioni radiotele-
grafiche, lire 150,000. 

C. Servizi comuni alla posta ed al tele-
grafo. — Capi tolo 70. I s t ruz ione del perso-
nale, lire 171,000. 

Capi tolo 71. Re t r ibuz ion i e compensi 
va r i al personale delle r icevitorie di l a , 2a 

e di 3a classe, lire 18,384,000. 

Su questo capitolo è iscri t to a par lare 
l 'onorevole Gazelli. 

Ne ha faco l t à . 
G A Z E L L I . Desidero r a c c o m a n d a r e alla 

benevolenza del minis t ro quei comuni mi-
nori, p a r t e dei quali h a n n o già versa to la 
somma e p a r t e non sono ancora s ta t i au-
to r izza t i a versar la) per l ' impian to degli 
uffici telegrafici . I o spero che nei due mi-
lioni di a u m e n t o su ques to capi tolo l 'ono-
revole minis t ro p o t r à t r o v a r e quella pic-
cola somma che sarà necessaria per dare 
il lieve a u m e n t o ai r icevitori , t a n t o più 
che i p roven t i degli uffici telegrafici in 
pa r t e compenseranno la spesa e così verrà 
mig l io ra ta la sorte di a lcuni di quest i po-
veri r icevitori pos ta l i de' quali a t t ende -
r anno con minor impazienza i migliora-
ment i generali . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
ha faco l tà di r i spondere . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Al l 'onorevole Gazelli come già feci al-
l 'onorevole Spet r ino , r ispondo che l 'Ammi-
nis t razione fa t u t t o il possibile per aumen-
t a r e le r icevitorie te legraf iche, specia lmente 
dove, essendo esse un i t e alle postali , non 
p o r t a n o che un a u m e n t o di re t r ibuz ione 
di lire 200 al t i t o l a re di en t r ambe . Spero 
con la fine dell 'esercizio a t t ua l e , e nel pros-
simo di po te r sodisfare le domande , che con 
mol t a e s impat ica insistenza l ' onorevole 
Gazelli ha f a t t o per le ricevitorie te legraf iche 
delle sue belle regioni. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r e 
osservazioni, il capi to lo 7.1 s ' in tende a p p r o -
v a t o „in lire 18,384,000. 

(È approvato). 

Capitolo 72. Concorso nelle spese ecce-
zionali per locali od a l t ro pel migliore fun-
z ionamen to delle r icevi tor ie di l a , 2a e di 
3a classe, lire 15,000. 

Capitolo 73. Sussidi ai t i t o l a r i ed ex-ti-
to lar i delle r icevi tor ie di l a , 2a e 3a classe, 
ai loro genitori , alle loro vedove ed ai loro 
orfani , lire 35,000.' 

Capitolo 74. Spese di t e m p o r a n e a reg-
genza nelle r icevi tor ie e per indenn i t à di 
missione ai supplen t i nelle r icevi tor ie di 
l a , 2* e 3a classe, lire 180,000. 

Capitolo 75. Spese di pigioni per i servizi 
della pos ta e del te legrafo separa t i o riu-
niti , e del t e le fono se un i to ad alcuno degli 
a l t r i servizi (Spese fisse), lire 1,320,000. 

Capi to lo 76. Assegni fìssi per spese d 'uf-
ficio ai d i re t tor i , ai t i to la r i degli uffici p r in -
cipali, agli ispet tor i d i s t r e t tua l i ed ai d i re t -
tor i delle cost ruzioni te legraf iche e telefo-
n iche {Spese fisse), lire 1,200,000. 
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Capitolo 77. Spese per illuminazione e 
r iscaldamento; per consumo d 'acqua; per 
oggetti di cancelleria e per la formazione 
dei dispacci, oltre quelle comprese negli as-
segni fìssi - Spese di francatura di corri-
spondenza, di telegrammi per l ' interno e 
per l 'estero, di tramvie e di vetture - Ri-
legatura e provvista di registri in bianco -
Acquisto di codici e di vocabolari - P i t to 
di locali provvisori per uffici, direzioni ed 
ispezioni, lire 40,000. 

Capitolo 78. Spese per l ' illuminazione ed 
il r iscaldamento dei veicoli adibiti al ser-
vizio postale sulle ferrovie, lire 225,000. 

Capitolo 79. Indenni tà di cauzione ai cas-
sieri provinciali, ai capi degli uffici dei va-
glia e dei risparmi ed ai funzionari che hanno 
qualità di contabili di danaro o di materia 
ed ai controllori presso le casse dell'Ammi-
nistrazione postale e telegrafica - Inden-
nità di carica al direttore capo di ragioneria, 
ai magazzinieri centrali dei telegrafi e delle 
poste, all 'economo centrale delle poste e dei 
telegrafi ed ai controllori presso le casse 
delle Direzioni provinciali delle poste e dei 
telegrafi e presso l'ufficio principale « Roma, 
Ministero poste e telegrafi », lire 119,000. 

Capitolo 80. Acquisto, manutenzione e 
trasporto di macchine da scrivere per Ja 
corrispondenza ufficiale, * di mobili, casse-
forti, ventilatori , stufe e suonerie elettriche 
— Assicurazione contro i danni dell'incendio -
Acquisto di oggetti di divisa uniforme per 
portieri dei principali stabilimenti postali 
telegrafici e di oggetti occorrenti per la di-
fesa degli agenti preposti alla sorveglianza 
not turna dei locali, lire 330,000. 

Capitolo 81. Pitto temporaneo di locali 
ed altre occorrenze per esami, lire 25,000. 

Capitolo 82. Materiali ed utensili per il 
servizio postale e spese inerenti - Inchio-
stro oleoso per bolli - Insegne per gli uf-
fici postali e per quelli in cui sono riuniti 
i servizi della posta e del telegrafo - Di-
stintivi per agenti postali - Bolli per il ser-
vizio postale - Casellari americani, lire 
735,000. 

Capitolo 83. Mantenimento, restauro, 
adat tamento ed ampliamento di locali e 
costruzione di casott i e padiglioni in mu-
ratura e con altri sistemi,- lire 390,000. 

Capitolo 84. Rimborsi dovuti per il cam-
bio con l 'estero delle corrispondenze, dei 
pacchi e dei vaglia postali in base a con-
venzioni internazionali o contrat t i - Spese 
di cambio inerenti - Assicurazione per tra-
sporto gruppi - Perdite derivanti dal cam-
bio della moneta sulle somme dovute da 

Amministrazioni estere ( S p e s a d'ordine), 
lire 279,500. 

Capitolo 85. .Rimborsi dovuti alle Am-
ministrazioni estere in dipendenza della li-
quidazione dei conti per lo scambio della 
corrispondenza telegrafica - Spese di cam-
bio (Spesa d'ordine), lire 4,300,000. 

Capitolo 86. Concorso dell 'Amministra-
zione nella spesa degli uffici internazionali 
a Berna - Acquisto di pubblicazioni degli 
uffici medesimi, acquisto di buoni-risposta 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 87. Trasporto di agenti postali, 
di fattorini telegrafici e di guardafili sui 
tramways-omnibus, lire 240,000. 

Capitolo 88. Bonificazioni e rimborsi di-
versi ( S p e s a obbligatoria), lire 1,800,000. 

Capitolo '89. Versamento alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai, istituita con 
la legge 17 luglio 1898, n. 350, come con-
corso del Ministero delle poste e dei tele-
grafi a favore degli agenti inferiori fuori 
ruolo, lire 10,000. 

Capitolo 90. Spesa per il trasporto di 
materiale pel servizio della posta - Trasporto 
di s tampati , di car ta fuori d'uso per i 
servizi della posta e del telegrafo - Spese 
per la cernita e per la pesatura della car ta 
destinata al macero - Assistenza alla ma-
cerazione della car ta medesima da parte 
del personale non di ruolo (Spesa obbliga-
toria), lire 80,.000. 

I V . — Stanziamenti inerenti a servizi 
speciali — A. Servizio dei risparmi. — Ca-
pìtolo 91. Spese di mobili, stampe, cancel-
leria, illuminazione, acqua potabile, ve-
stiario al personale subalterno, francatura 
delle corrispondenze per l 'estero e spese di 
diverso genere relative al servizio delle 
Casse di risparmio, lire 177,730. 

Capitolo 92. Premi annui ai direttori 
scolastici, ai maestri ed agli agenti e fun-
zionari di ogni grado dell 'Amministrazione 
provincialevdelle poste riconosciuti bene-
meriti per il servizio delle Casse di rispar-
mio (articolo 4 della legge 8 luglio 1909, 
n. 445), lire 50,000. 

Capitolo 93. Rimborsi eventuali cui può 
essere tenuta l 'Amministrazione in dipen-
denza di frodi e di danni di al tra natura 
inerenti al servizio delle Casse di risparmio 
postali e gestioni annesse ( S p e s a obbliga-
toria), lire 250,000. 

Capitolo 94. Versamento alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi perpetrate nel servizio dei ri-
sparmi ( S p e s a d'ordine), per memoria. 
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B. Servizio dei telefoni dello Slato. — 
Capi to lo 95. P e r s o n a l e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c e n t r a l e e p r o v i n c i a l e dei t e l e f o n i ( S p e s e 
-fisse), l i re 5,250,000. 

Capi to lo 96. P e r s o n a l e f u o r i r uo lo dei 
t e l e f o n i - P e r s o n a l e di f a t i c a a d d e t t o ai 
bassi servizi , l i re 870,000. 

Capi to lo 97. P e r s o n a l e avven t i z io di com-
m u t a z i o n e dei t e l e f o n i , l i re 1,300,000. 

Cap i to lo 98. I n d e n n i t à di r e s idenza in 
R o m a al p e r s o n a l e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c e n t r a l e e p r o v i n c i a l e dei t e l e f o n i (Spese 
fisse), l ire 210,000. 

Cap i to lo 99. Concorso dello S t a t o pe r 
1' i scr iz ione del pe r sona le s u b a l t e r n o ed 
ope ra io del l ' A m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a l e e 
p r o v i n c i a l e dei t e l e f o n i a l la Cassa nazio-
na l e di p r e v i d e n z a per l ' i n v a l i d i t à e la 
vecch ia i a degl i ope ra i ( S p e s e fisse), l ire 
50,000. 

Cap i to lo 100. Compens i d ivers i al pe r -
sonale di ruo lo , f u o r i ruo lo ed a v v e n t i z i o , 
l ire 229,000. 

C a p i t o l o 101. Compens i a i c o m p o n e n t i 
il Consiglio supe r io r e dei t e l e fon i , l i re 26,000. 

Cap i to lo 102. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o , 
l i re 10,000. 

Cap i to lo 103. I n d e n n i t à per miss ioni agli 
i s p e t t o r i ed agli a l t r i i m p i e g a t i di ruo lo e 
f u o r i ruo lo p e r inca r i ch i o r d i n a r i nel l ' in-
te resse dei servizi t e le fon ic i , l ire 110,000. 

Cap i to lo 104. I n d e n n i t à di v iaggio-sog-
g iorno f u o r i di r e s i d e n z a e i n d e n n i t à di 
p e r n o t t a z i o n e agli a g e n t i di. m a n u t e n z i o n e 
del le l inee e degli uffici te lefonic i per i ser-
vizi o r d i n a r i , l ire 100,000-

Capi to lo 105. I n d e n n i t à pe r servizi pre-
s t a t i in t e m p o di n o t t e , l i re 150,000. 

Capi to lo 106. I n d e n n i t à d iverse con ca-
r a t t e r e p e r m a n e n t e , lire 70,000. 

Cap i to lo .107. Spese di ogni specie pe r i 
servizi s an i t a r i , l i re 15,000. 

Cap i to lo 108. Spese legali e pe l r i c u p e r o 
di c red i t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e t e l e fon i ca 
(Spesa obbligatoria), l ire 5,000. 

Capi to lo 109. Sussidi al p e r s o n a l e di 
r uo lo e f u o r i ruo lo ed alle r i s p e t t i v e fa-
miglie , v e d o v e ed o r fan i , l i re 10,000. 

Capi to lo 110. Spese casual i e i m p r e v i s t e , 
l i re 15,000. 

Cap i to lo 111. Spese pe r s t a m p a di mo-
del l i , di pubb l i caz ion i v a r i e e di e lenchi 
degl i a b b o n a t i ; r e l a t i v e v a r i a z i o n i - C a r t a , 
o g g e t t i di cance l le r ia , r i l e g a t u r a di regis t r i , 
boll i e t i m b r i , l ire 175,000. 

Capi to lo 112. Spese d ' u f f i c io , l ire 225,000. 
Cap i to lo 113. Acqu i s to di l ibr i , a b b o n a -

m e n t o a per iodic i e r i l e g a t u r e di p u b b l i c a -

zioni in c u s t o d i a pfesso la b ib l io t eca , l i re 
3,500. 

Cap i to lo 114. M a n t e n i m e n t o e a d a t t a -
m e n t o di local i - I m p i a n t i per il r i s ca lda -
m e n t o , la ae reaz ione , l ' i l l uminaz ione , l ' ac -
q u a - Ass icuraz ion i i ncend i e s is temi di p re -
v e n z i o n e c o n t r o g l i ' i n c e n d i ; prese d ' a c q u a 
ed es t in to r i , l ire 90,000. 

Capi to lo 115. P i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 480,000. 

Cap i t o lo 116. Spese di esercizio t e c n i c o 
e di m a n u t e n z i o n e degli i m p i a n t i t e l e fon i c i 
i n t e r n i (uffici c e n t r a l i , p o s t i pubb l i c i , pos t i 
d ' a b b o n a t i , officine, ecc.), a c q u i s t o e t r a -
s p o r t o di a p p a r a t i e di m a t e r i a l i , a c q u i s t o 
e m a n u t e n z i o n e di mobi l io t e cn i co , daz io 
di conf ine , merced i agli o p e r a i avven t i z i^ 
locomozion i , c o m p e n s i p e r t e m p o r a n e e oc-
c u p a z i o n i di local i pe r depos i t i di ma te r i a l i , 
u n i f o r m i al p e r s o n a l e di c o m m u t a z i o n e e 
al p e r s o n a l e opera io , ene rg i a e l e t t r i c a per 
gli i m p i a n t i t ecn ic i , spese d iverse , l i re 
995,000. 

Cap i to lo 117. Spese di esercizio t ecn ico 
e m a n u t e n z i o n e degli i m p i a n t i e s te rn i (l inee 
aeree , s o t t e r r a n e e , s u b a c q u e e , u r b a n e ed in-
t e r u r b a n e sopra a p p o g g i n o n c o m u n i col le 
l inee t e legra f iche) : a c q u i s t o e t r a s p o r t o di 
m a t e r i a l e , u tens i l i ed a t t r e z z i , dazi di con-
fine, m e r c e d i agli opera i a v v e n t i z i , l ocomo-
zioni, spese diverse, lire 750,000. 

Capi to lo 118. C a n o n i p<ìr se rv i tù d ' a p -
poggio (Spese fìsse), l i re 30,000. 

Cap i to lo 119. E e t r i b u z i o n i in g e n e r e ai 
t i t o l a r i degli uffici di 2 a classe e dei pos t i 
t e l e fon ic i pubb l i c i ed ai concess ionar i di 
l inee e di r e t i t e l e f o n i c h e i n c a r i c a t i del ser-
vizio i n t e r u r b a n o pe r c o n t o dello S t a t o -
Compens i pel servizio t e l e fon ico dei r i cev i -
t o r i degl i uffici f ono - t e l eg ra f ì c i - P r o v v i -
gioni e c o m p e n s i va r i pe r la r iscossione 
d e l l ' e n t r a t e t e l e fon i che (Spesa d'ordine), l ire 
200,000. 

Cap i to lo 120. R i m b o r s i d o v u t i a l le A m -
min i s t r az ion i es te re ed ai concess ionar i di 
l inee e di r e t i t e l e fon iche in d i p e n d e n z a 
del la l i qu idaz ione dei c o n t i di deb i to e di 
c r ed i to p e r lo scambio del la c o r r i s p o n d e n z a 
t e l e fon ica e spese- i n e r e n t i (Spesa d'ordine), 
l i re 40,000. 

Cap i to lo 121. Bon i f i caz ion i e r imbors i di-
versi d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e t e l e f o n i c a (Spe-
sa obbligatoria), l i re 100,000. 

Cap i to lo 122. I n d e n n i t à per i n f o r t u n i sul 
l avoro al p e r s o n a l e opera io e di c o m m u t a -
z ione (Eegio dec re to 28 n o v e m b r e 1907, 
n . 823) e r i s a r c imen to di d a n n i eventua l i , , 
l ire 30,000. 
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Capitolo 123. Migl ioramento g radua le 
della re te te lefonica i n t e r u r b a n a seconda-
r ia - Costruzione di linee e posa di fili nel-
l ' interesse del pubbl ico servizio, lire 50,000. 

P R E S I D E N T E . Su ques to capi tolo ha 
faco l tà di par la re l 'onorevole Leonard i . 

L E O N A R D I . Confido che 1' onorevole 
ministro vo r rà co r tesemente accogliere una 
mia raccomandaz ione , t a n t o pia che non 
compor ta a lcuna spesa, ma anzi un in t ro i to 
pel Ministero. 

Certe aziende hanno o t t e n u t o la conces-
sione di servizi te lefonici , come quelle dei 
Canali demania l i e del Magis t ra to delle 
acque . Diversi comuni hanno chiesto di 
poters i valere di queste linee te lefoniche 
venendov i a l laccia t i med ian te cabine pub-
bliche ed obbligandosi a paga re il loro ca-
none e quelle aziende h a n n o da pa r t e loro 
acconsen t i to ; ma invece il Ministero delle 
poste, in te rpe l la to , ha risposto di non poter 
concedere t a l e faco l tà . 

Considerando però che queste linee te-
lefoniche fu rono cos t ru i te coi denar i dei 
con t r ibuen t i . . . 

R I C C I O , ministro delle poste e dei telegrafi. 
F u r o n o cost rui te dalle varie aziende a loro 
spese. 

L E O N A R D I . . . .parmi che sarebbe bene 
ut i l izzare questo denaro; p e r m e t t e n d o che 
il pubbl ico usufruisca di ques te linee. P a -
recchi comuni sarebbero d i r e t t a m e n t e allac-
ciati alle linee telefoniche, ed il canone che 
pagherebbero cos t i tu i rebbe un in t ro i to pel 
Ministero delle poste, oppure , anche in 
pa r te , per le az iende che hanno f a t t o le 
spese. 

H o già svolte delle in terrogazioni al ri-
guardo , facendo raccomandaz ion i anche al-
l' onorevole so t tosegre tar io Marcello ; ho 
a v u t o delle buone promesse, ma non mai 
dei f a t t i . Ora confido che l 'onorevole mi-
nistro vo r rà r isolvere la ques t ione , che è 
v e r a m e n t e i m p o r t a n t e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à -di par la re 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

R I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi.. Posso assicurare l 'onorevole Leonardi 
che s tudierò la ques t ione con la massima 
benevolenza e col proposi to di fargli cosa 
g rad i t a . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , il capi tolo 123 r imane appro-
va to in lire 50,000. 

C. Spese diverse.— Capi tolo 124. Rimborso 
al Ministero del tesoro della spesa occor-

ren te per la p rovvis ta della ca r t a filigra-
n a t a e non filigranata, per la fabbr icaz ione 
dei f rancoboll i , dei vaglia e dei b igl ie t t i po-
stali , dei car toncini per car tol ine postali , 

, delle cartol ine-vaglia , dei bol le t t in i di spe-
dizione per pacchi postal i , dei car toncin i 
e ca r t a per l ibre t t i di r isparmio, per vaglia 
di par tecipazione dei deposit i e per dichia-
razioni di conferma (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000,000. 

D . Debito vitalizio. — Cap i to lo 125. P e n -
sioni ord inar ie (Spese fisse), lire 4,600,000. 

Capitolo .126. I n d e n n i t à per u n a sola 
vol ta , inv.ece di pensioni, ai t e rmin i degli 
ar t icoli 3, 83 e 109 del t e s to unico delie-
leggi sulle pensioni civili e mil i tar i , appro-
v a t o col Regio decreto 21 febbra io 1895, 
n. 70, ed a l t r i assegni congeneri lega lmente 
dovu t i (Spesa obbligatoria), lire 130,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
g o r i a I . Spese effettive. — A. Servizi della 
posta e del telegrafo. — Capitolo 127. Costru-
zione di edifìci ad uso del servizio posta le 
e telegrafico a Napol i (Porto) , Genova, To-
rino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forl ì , ed 
acquisto di un palazzo, per lo stesso uso, 
a Peggio Emil ia (leggi 6 marzo 1904, n. 84, 
28 giugno 1908, n. 310 e 15 maggio 1910, 
n. 244) (Spesa ripartita) (11a delle t r e n t a -
cinque annual i tà ) , lire 355,265.37. 

Capitolo 128. Costruzione del palazzo 
delle poste e dei telegrafi in Ancona (legge 
22 g i u g n o 1905, n . 294) (Spesa ripartita); 

(9a delle ven t i c inque annua l i t à ) , lire 21,050. 
Capitolo 129. Spesa per l ' a d a t t a m e n t o ad 

uso della pos ta e del t e legra fo di pa r t e del 
f abb r i ca to demania le de t t o « Palazzo di 
Riserva » in P a r m a (legge 31 marzo 1904, 
n. 150) (Spesa ripartita) (9a delle ven t i an-
nuali tà) , lire 10,000. 

Capitolo 130. Costruzione di edifici ad uso 
dei servizi posta l i ed elet t r ic i a Man tova , 
P a d o v a , Perugia , Pesaro e Siena; acquis to 
ed a d a t t a m e n t o allo stesso uso del palazzo 
già Be t ton i , ora di p rop r i e t à comunale , a 
Brescia, e acquis to dei so t te r rane i del fab-
br ica to demania le ad ib i to a sede dei d e t t i 
servizi a Verona (legge 17 luglio 1910, nu-_ 
mero 539) (Spesa ripartita) (5a delle quat -
tord ic i annua l i t à ) , lire 485,725. 

Capitolo 131. Spesa per la conferenza 
telegrafica in te rnaz iona le di Par ig i nel 1915, 
lire 25,000. 

B\ Servizio dei telefoni dello Stato. — Ca-
pitolo 132. Lavo li da eseguirsi ,a r ichiesta 
di comuni ed a l t r i enti in teressat i per me tà 
a carico dello S t a to e per m e t à a carico 

I dei r ichiedenti : 1° costruzione di linee te-
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lefoniche in t e ru rbano ed imp ian t i di rela-
t ivi uffici; 2° impianto di re t i te lefoniche 
u rbane , con non meno di 25 abbona t i , da 
collegare subito; 3° estensione delle re t i t e -
lefoniche u rbane governa t ive oltre i dieci 
ch i lomet r i med ian te il col legamento d i r e t t o 
di a b b o n a t i o l ' a p e r t u r a di post i pubblici . 
Spese per la provvis ta di ma te r i a le ed ap-
parecchi , per missioni, per indenni tà di 
viaggio-soggiorno, per compenso di lavor i 
e servizi s t raord inar i ed al tre diverse (Legge 
9 luglio 1908, n. "420 e 20 marzo 1913, nu-
mero 255), per memoria. 

Capitolo 133. Collegamenti telefonici pre-
visti dal l 'ar t icolo 1 della legge 9 luglio 1908, 
n. 420, da eseguirsi a r ichiesta di comuni 
e di a l t r i enti , i quali per la sollecita ese-
cuzione dei lavori an t ic ipano per in tero la 
spesa re la t iva (Legge 20 marzo 1913, n. 255), 
per memoria. 

Capitolo 134. Prezzo del r iscat to delle 
re t i e linee te lefoniche e delle scorte d ' im-
p ian to , secondo le convenzioni con le So-
cietà già esercenti il servizio telefonico ap-
prova te con la legge 15 luglio 1907, n. 506 
(7a delle undici annual i tà ) , lire 1,637,324. 

Capitolo 135. Spese d ipenden t i dal ri-
sca t to delle ret i e linee te lefoniche eserci-
t a t e da l l ' indus t r ia p r i v a t a e spese per l 'a-
z ienda dei te lefoni dello S t a t o di cui al-
l 'ar t icolo 17 della legge 15 luglio 1907, nu-
mero 506, costruzione ed esercizio di linee 
e di re t i te lefoniche a sensi dell 'art icolo 6 
della legge 9 luglio 1908, n. 420, costruzione 
delle linee e re t i t e le foniche a u t o r i z z a t e 
da l l ' a r t icolo 7 della legge medesima, e spese 
per la provvis ta di mate r ia le ed apparecchi , 
per missioni, per indenn i t à di viaggio-sog-
giorno, per compenso di lavori e servizi 
s t raord inar i ed a l t re diverse (9a delle dodici 
annua l i t à ) , lire 2,000,000. 

Capitolo 136. Spese per l 'esecuzione delle 
opere di cui a l l ' a r t icolo 1 della legge 20 mar-
zo 1913, n. 254, p o r t a n t e p rovved imen t i per 
la completa s is temazione delle re t i telefo-
niche u r b a n e eserci tate dallo S t a to (Spesa 
ripartita) (2a delle dodici ra te) , lire 5,000,000. 

Capitolo 137. Spese per l 'esecuzione delle 
opere di cui al l 'ar t icolo 1 della legge 20 marzo 
1913, n. 253, p o r t a n t e p rovved iment i per la 
.s istemazione e l ' amp l i amen to delle ret i te-
lefoniche i n t e r u r b a n e di S t a t o e nuove li-
nee in te rnaz iona l i (Spesa ripartita) (la delle 
dodici ra te) , lire 3,000,000. 

Capitolo 138. Corresponsione alla Cassa, 
deposit i e pres t i t i "degli interassi al 4 per 
• cento sulle somme somminis t ra te d u r a n t e 
il p r imo semestre dell 'esercizio 1913-14 al-

l 'Amminis t raz ione dei te lefoni in applica-
zione del l ' a r t icolo 2 della legge 30 giugno 
1912, n. 729 (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

C. Servizio dei risparmi. — Capitolo 139. 
Spese per la cost ruzione dell 'edifìcio desti-
n a t o ad uso del l 'Amminis t raz ione cen t ra le 
delle Casse postal i di r isparmio in R o m a 
(Somma pre leva ta dal fondo di r iserva del-
le Casse posta l i di r isparmio) (Articolo 2, 
legge 2 febbraio 1911, n. 76), per memoria. 

-Categoria I H . — Movimento di capita-
li. — Estinzione di debiti. — Capi to lo 140. 
E imborso cor r i spondente agli util i ne t t i de-
r ivan t i dal la gestione di ciascuna l inea o 
re te telefonica cos t ru i te con fondi antici-
p a t i (articolo 29 del tes to unico di legge 
sui te le foni modif ica to con la legge 1° l u -
glio 1906, n . 302) Spesa obbligatoria), lire 
70,000. 

Capitolo 141. Eimborso alla Cassa depo-
siti e prest i t i della an t ic ipaz ione concessa 
per acquist i e lavori da eseguirsi da l l 'Am-
ministrazione dei telefoni dello S t a t o a sensi 
dell 'articolo 1 della legge 27 apr i le 1911, 
n. 389, da est inguersi in quindici annua l i t à 
eguali post ic ipate di lire 184,379.26 ciascuna, 
comprenden te capi ta le e interesse al saggio 
del 4 per cento, pagabil i ( n t r o il mese di 
dicembre di ognuno degli esercizi dal 1912 
al 1926 (Spesa ripartita - 3a delle quindici 
annua l i t à ) , lire 184,379.26. 

. Capitolo 142. Eimborso alla Cassa depo-
siti e presti t i della an t ic ipaz ione concessa 
per acquist i e lavori da eseguirsi da l l 'Am-
minis t razione dei telefoni dello S ta to a s^nsi 
del l 'ar t icolo 1 della legge 6 luglio 1911, 
n. 677, da est inguersi ih quindici annua l i t à 
eguali pos t ic ipa te di lire 288,710.93 cia-
scuna, comprenden te capi ta le e interesse 
al saggio del 4 per cento , pagabi l i en t ro il 
mese di dicembre di ognuno degli esercizi 
dal 1912 al 1926 (Spesa ripartita) - 3a delle 
quindici annua l i t à ) , lire 288,710.93. 

Capitolo 143. Eimborso alla Cassa depo-
siti e pres t i t i dell' an t ic ipazione concessa 
per acquist i e lavori da eseguirsi dal l 'Am-
ministrazione dei te lefoni dello S t a t o (legge 
21 luglio 1911, n. 773 (Spesa ripartita) (2a del-
le quindici annual i tà ) , lire 332,782.07. 

Capitolo 144. E imborso ai comuni e agli 
a l t r i ent i della metà della spesa per im-
piant i telefonici, an t i c ipa t a per la sollecita 
esecuzione dei lavori (art icolo 2, legge 
20 marzo 1913, n. 255), (per memoria). 

Capitolo 145. E imborso alla Cassa de-
positi e prest i t i de l l ' ant ic ipazione concessa 
per lavori da eseguirsi da l l 'Amminis t raz ione 
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dei telefoni dello S t a t o (Legge 20 mar-
zo 1913, n. 254) (Spesa ripartila) ( l a delle 
ven t i c inque annua l i t à ) , lire 256,047.84. 

Capitolo 146. Eimborso alla Cassa depo-
siti e p res t i t i dell ' an t ic ipaz ione concessa 
per acquist i e lavori da eseguirsi dal l 'Am-
minis t raz ione dei te lefoni dello S t a t o (Legge 
30 giugnol912, n. 729) (Spesa ripartita) ( l a 

delle quindici annua l i t à ) , lire 359,764.40. 
Versamenti a costituzione di fondi spe-

ciali. — Capitolo 147. F o n d o di scorta del-
l ' az i enda dei t e l e fon i da cost i tuirsi ai sensi 
del l ' a r t icolo 5 della legge 3 apr i le 1913, 
n. 271,s e da versare al tesoro per ef fe t to 
della legge stessa, lire 308,370. 

Categoria I V . Partite di giro. — Ca-
pitolo 148. F i t t o di beni demania l i ad uso 
od in servizio di amminis t raz ioni g o v e r n a 1 

t ive , lire 594,244.12. 
Capitolo 149. E imborso del valore dei 

f rancobol l i acce t t a t i come deposito di ri-
sparmio dagli uffici postal i ed a l t r i I s t i t u t i 
(Reali decret i 18 febbra io 1883, n. 1216, e 
25 novembre stesso anno, n. 1698) - Valore 
dei f rancobol l i appl icat i dagli operai sui 
cartel l ini per cont r ibu to minimo per l 'iscri-
zione alla Cassa nazionale di p rev idenza 
(legge 17 luglio 1898, n . 350) (Spesa d'ordine), 
lire 425,000. 

Capi tolo 150. E imborso del valore dei 
f rancobol l i adope ra t i per r a p p r e s e n t a r e le 
tasse di conversazioni te lefoniche l iqu ida te 
negli uffici telefonici col legat i alla r e t e te-
legrafica (Spesa d'ordine), l ire 12,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
I . — S tanz i amen t i comuni a l l 'Amminis t ra-
zione cen t r a l e e provinciale delle poste e 
dei te legraf i , lire 62,391,400. 

I I . — S tanz i amen t i pel servizio esclusivo 
del l 'Amminis t raz ione cent ra le delle pos te e 
dei telegrafi , lire 318,470. 

I I I . — S tanz i amen t i pei servizi esclusivi 
de l l 'Amminis t raz ione provinciale: 

A. Servizi della posta , lire 21,859,500. 
B. Servizi del te legrafo e delle cost ru-

zioni te lefoniche, lire 6,485,000. 
C. Servizi comuni alla pos ta ed al te-

legrafo, lire 29,898,500. 
ÌV. — S t a n z i a m e n t i inerent i a servizi 

speciali : 
A. Servizio dei r isparmi , lire 477,730. 
B. Servizio dei te lefoni dello S t a to , 

lire 11,588,500. 
(J. Spese diverse, lire 2,000,000. 
D. Debi to vitalizio, lire 4,730,000. 

T o t a l e della ca tegor ia I della p a r t e or-
d inar ia , lire 139,749,100. 483 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — A. Servizio della 
pos ta e del te legrafo , lire 897,040.37. 

B. Servizio dei te lefoni dello S t a t o , 
lire 11,637,324. 

G. Servizio dei r isparmi , » 
To ta le della ca tegor ia I della p a r t e 

s t raordinar ia , lire 12,534,364.37. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Est inz ione di debit i , lire 1,491,684.50. 
Versament i a cos t i tuz ione di fondi spe-

ciali, lire 308,370. 
Tota le della categoria I I I , lirel,800,054.50. 
To ta le del t i to lo I I . — Spesa s t raordi -

nar ia , lire 14,334,418.87. 
Tota le delle spese reali (ordinarie e 

straordinarie), lire 151,083,518.87. 
Categoria IV. — Partite di giro, l ire 

1,031,244.12. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese ef fe t t ive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 152,283,464.37. 

Categoria I I I . — Movimento di capi ta l i 
(Parte straordinaria), lire 1,800,054.50. 

To t a l e spese reali , lire 154,083,518.87. 
Categor ia IV. — P a r t i t e di giro, lire 

1,031,244.12. 
Tota le generale, lire 155,114,762.99. 
Pongo a pa r t i t o il t o t a l e generale del 

bi lancio delle poste e te legraf i in l i r a 
155,114,762.99. 

(È approvato). 
Passiamo all 'esame degli ar t icol i del di-

segno di legge : 
Ar t . 1. 

« I l Governo del E e è au to r i zza to a f a r 
pagare le spese ord inar ie e s t r ao rd ina r i e d e l 
Minis tero delle poste e dei te legraf i per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 
30 giugno 19.15, in conformi tà dello s t a to 
di previsione annesso alla p resen te legge ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« A termini del l 'ar t icolo 4 della legge 
19 luglio 1909, n. 528, il Governo del E e è 
au to r i zza to ad a p p o r t a r e nell 'esercizio 1914-
1915 le seguent i var iazioni alle tabel le or-
ganiche del personale d i p e n d e n t e da l l 'Am-
minis t raz ione dei telefoni dello S t a t o : 

Tabella B, quadro IV, da n. 1750 a n. 2150 
» G, » I , da n. 215 a n. 335 
» C, » I I , da n. 523 a n. 780 

(È approvato). 
I l disegno di legge sarà v o t a t o in a l t r a 

seduta a scrutinio segreto. 
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Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di presentare 
alcuni disegni di legge. 

C I U E E E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guent i disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° novembre 1914, n. 1285, recante disposi-
zioni relat ive alla applicazione di provve-
diment i di tar i f fa di cui agli articoli 13, 14 
e 15 della legge 23 luglio 1914, n. 742 ; 

Riscat to della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
1° novembre 1914, n. 1285, recante disposi-
zioni relative all 'applicazione di provvedi-
menti di tar i f fa di cui agli articoli 13, 14 e 
15 della legge 23 luglio 1914, n. 742 ; 

Riscatto della ferrovia Pinerolo-Torre 
Pellice. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviat i alla Giunta 
generale del bilancio. ( 

Se non vi sono osservazioni incon t ra r io , 
resta così stabil i to. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato le relazioni sulle elezioni con-
t e s t a t e dei collegi di Gallipoli e di Na-
poli XI . 

Saranno s tampate , dis tr ibui te e inscri t te 
a l l 'ordine del giorno della seduta di merco-
ledì 24 febbraio. 

Annunzio di interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

BIGNAMI, segretario, legge. 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare i 
ministri degli af far i esteri e della marina, 
per conoscere se sia vero che col consenso 
del comandante il piroscafo Tripoli che fa 
servizio sovvenzionato sulla linea Venezia-
Trieste e del console i tal iano a Trieste ed 
alla presenza di entrambi, sia s tato dalla 

polizia austr iaca perquisito il piroscafo per 
ricercare alcuni disertori e gli stessi siano 
stat i t r a t t i in arresto e malmenat i . 

« Musat t i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri di agricoltura e commercio e delle 
finanze per conoscere se e quali disposi-
zioni in tendano ado t t a re per contemperare 
la necessità di procurare alla nazione il 
necessario approvvig ionamento di grano, e 
quella di non sopprimere l ' indus t r i a di fab-
bricazione delle paste al imentari per espor-
tazione. 

« Rispoli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell' in terno, sulla oppor tun i tà , 
che venga is t i tu i ta una Cassa centrale au-
tonoma di beneficenza, che dovrebbe avere 
lo scopo di sovvenire alle deficienze dei bi-
lanci ospitalieri del regno, ai bisogni della 
infanzia abbandona ta ed a quelle varie e 
numerose necessità, che si manifes tano con 
dolorosa frequenza nel paese. 

« Yalvassori-Peroni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra per conoscere se : 
10 in conseguenza del decreto-legge n. 63 
del 31 gennaio 1915, debbonsi considerare 
quei militari, se impiegati dello Sta to , come 
congedati il 21 febbraio, in cui compiono 
11 massimo periodo dei sei mesi e contem-
poraneamente r ichiamat i ; 2° se in conse-
guenza del medesimo decreto-legge, pos-
sono quei militari, che conseguirono il grado 
e l ' idoneità a caporale e che posseggono i 
t i toli di studio richiesti, presentare, nel ter -
mine stabili to, la domanda per ufficiale di 
complemento. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando in tenda di intervenire presso la 
Direzione generale delle ferrovie affinchè 
questa si decida finalmente a migliorare il 
materiale dei t reni sulla linea impor t an t e 
Cremona-Treviglio, mater ia le indecente e 
pericoloso per cui si r ipetono ogni giorno 
giustissime proteste del pubblico. 

« Miglioli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
il Governo sia s ta to in formato di quante 
cent inaia di migliaia di lire è d ivoratore 
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il ma re che aspor ta pe r iod icamente le opere 
fe r roviar ie che si compiono d ' inverno sulla 
v a r i a n t e B a g n a r a C a l a b r a - F a v a z z i n a . 

« Albanese ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare i 
ministr i de l l ' in terno e di grazia e giustizia 
e dei cult i , per sapere qual i p r o v v e d i m e n t i 
hanno preso dopo che i carabinier i nel giorno 
8 dicembre decorso sciabolarono i c i t t ad in i 
di B a g n a r a Calabra e dopo che la magis t ra-
t u r a locale non volle is t ruire regolare pro-
cesso nè in fo rmare le au to r i t à superiori . 

« Albanese ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr ico l tura , i ndus t r i a e com-
mercio, per sapere che cosa abb ia f a t t o il 
Governo per p reven i r e la crisi g rana r i a ; 
qual i mezzi abb ia messi in a t to , quando 
essa sorse, per f ron tegg ia r l a ; qual i p rov-
ved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e ora che essa 
di laga e diviene p reoccupan te , per supe-
rar la , nel l ' in teresse della pol i t ica in t e rna e 
della poli t ica estera del paese. 

« Basile ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavor i pubbl ici sulle ragioni 
per cui le s tazioni di Cancello e Beneven to 
delle Ferrovie dello S t a t o non siano ancora 
uni f ica te con quelle omonime della Società 
delle Fer rovie sovvenzionate . 

« Vincenzo Bianchi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p rende re a 
f avore dei suba l te rn i degli uffici provincial i 
scolastici, dopo il memor ia le da loro pre-
sen ta to per la s is temazione dello s t a to giu-
ridico ed economico della classe. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano >>. 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro della guerra se non creda ut i le ed 
equo di es tendere le disposizioni del Regio 
decreto 20 s e t t embre 1914, n. 1027, per il 
r e c lu t amen to dei so t to t enen t i di comple-
men to anche ai semplici soldati in congedo 
i l l imitato fo rn i t i di l aurea . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Amici ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei cult i , 
per sapere a qual p u n t o si t r o v i l ' i s t ru t -

to r ia per b a n c a r o t t a cont ro gli ammini-
s t ra tor i della famosa Società di assicura-
zione « La Spiga » di Bologna, che con 
mezzi e raggiri rocamboleschi ha indegna-
mente t ru f f a to cen t ina ia di pover i viticul-
to r i che a v e v a n o ass icurato il p r o d o t t o 
delle loro piccole p ropr ie tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yalenzani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guer ra per conoscere : 

« a) quale fu l 'onere i n c o n t r a t o in cia-
scuno degli ul t imi c inque esercizi finanziari 
per le spese di viaggio corrisposte alle fa-
miglie povere che si recarono a vis i tare mi-
l i tar i di t r u p p a , loro congiunti , g r avemen te 
in fe rmi ; 

« ò) q u a n t i - p e r ciascun esercizio - fu -
rono i casi in cui d e t t e spese di viaggio 
vennero concesse ; 

« c) qual i sono i cr i ter i seguiti per sif-
f a t t a concessione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Venino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro di agr ico l tura , indus t r i a e com-
mercio, per sapere come in t enda fac i l i ta re 
l ' acquis to e il t r a s p o r t o del g rano tu rco alle 
popolaz ioni del l 'Alto Veneto , dove la po-
l e n t a cost i tuisce la base f o n d a m e n t a l e del-
l ' a l imentaz ione delle classi operaie. (L ' i n -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« G o r t a n i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
i n t e n d a di m e t t e r e sol lec i tamente a dispo-
sizione del Regio Mag i s t r a to alle acque 
pel Vene to le somme necessarie per ese-
guire t u t t e le opere idraul iche che già sono 
p r o g e t t a t e e che gioverebbero a diminuire 
l ' impress ionante disoccupazione, pr ima che 
le piene pr imaver i l i r e n d a n o impossibile 
l ' inizio delle opere stesse. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici in to rno alla 
o p p o r t u n i t à di p rovvedere , con invio di 
personale apposi to, aff inchè il collaudo dei 
l egnami per le provincie colpite dal t e r re -
moto del 13 gennaio 1915 n o n paral izzi la 
a t t i v i t à dell 'Ufficio del Genio civile di Ud ine 
in un periodo, come l ' a t t ua l e , che richiede 
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straordinaria a t t iv i tà da par te dell'Ufficio 
stesso per le opere pubbliche a sollievi 
dell ' intensa disoccupazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re ®il 
ministro d 'agricol tura, industria e com-
mercio e il presidente del Consiglio sui prov-
vedimenti per a t t enua re la crisi granar ia e 
sodisfare ai consumi in vista anche delle 
prevedibili ripercussioni per l 'avvenire. 

« Oaccialanza ». 

« I l sot toscri t to chiede di interpellare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per conoscere se di f ron te agli am-
moniment i de l l ' a t tua le crisi del grano e ad 
a t t enua rne le gravissime conseguenze, non 
creda : 

« 1° di facil i tare il t raspor to dei concimi 
chimici e sopra tu t to dei perfosfati con la 
riduzione sia pur temporanea, delle, a t tua l i 
tar i f fe ferroviar ie ; 

« 2° di provvedere con una larga, per-
sistente ed efficace azione, per mezzo special-
mente delle ca t tedre e delle scuole di agri-
Coltura do ta te di personale e di mezzi suf-
ficienti, a dare impulso alla intensificazione 
della col tura del grano. 

« Spetrino ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpellaxe il 
ministro d 'agr icol tura , industr ia e commer-
cio sui p rovvediment i a t t i a r idurre il con-
sumo del grano e ad arres tarne il vertigi-
noso rialzo del prezzo. 

« Grassi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, sull 'azione del Governo in r appor to 
al fabbisogno granario del paese. 

« Cabrini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
Governo intorno alla sua politica gra-
nar ia . 

« Miglioli ». 

P E E S I B E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
t rasmet tendosi ai ministri competent i quel-
le per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le in terpel lanze saranno iscrit-
te all 'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano entro il 
termine regolamentare . 

Sull'ordine del giorno. 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R I GIACOMO. Ritenendo che il 

Governo consentirà che lunedì si svolgano 
le interpel lanze sul grano, chiedo che al-
l 'ordine del giorno sia inscri t ta anche la mia 
interpel lanza. 

P R E S I D E N T E . Na tu ra lmen te , se si de-
ciderà di discutere lunedi la questione del 
grano, all 'ordine del giorno saranno in-
scri t te t u t t e le interpel lanze e t u t t e le in-
terrogazioni che vi si riferiscono. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Non ho difficoltà che al-
l 'ordine del giorno di lunedì sia inscritto lo 
svolgimento delle interpellanze e delle in-
terrogazioni re la t ive alla impor tan te que-
stione del grano. Ma poiché sarà impos-
sibile, per il loro grande numero, esaurirle 
t u t t e nella seduta di lunedì, prego la Ca-
mera di consentire che la discussione sia 
con t inua ta nei giorni successivi, fino a che 
non venga esaurita. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to, l 'onorevole Pres idente del Consiglio 
propone che lunedì si cominci lo svolgi-
mento delle interpel lanze e delle interro-
gazioni relat ive alla questione del grano, 
e che la discussione, come al tre volte si è 
p ra t ica to , prosegua nei giorni successivi 
fino a che sia esauri ta . 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, così r imarrà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Mi pare poi utile e conveniente che, ter- , 
minata la discussione sul grano, la Camera 
proceda subito all 'esame del bilancio delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1915-16, 
in modo da esaurire completamente que-
sto argomento . 

Non essendovi osservazioni i ncon t ra r io , ' 
r imane così stabili to. 

La seduta è to l t a alle 18.40. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Agnelli.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se e come in t enda 
provvedere alle gravi deficienze del servizio 
delle biblioteche, le quali si verificano an-



Atti Parlamentari _ 6241 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 20 FEBBRAIO 1 9 1 5 

che perchè non vengono co lmat i i posti 
v a c a n t i e non vien col locato a riposo il 
personale che per inol trata età Vi avrebbe 
diritto ». 

RISPOSTA. — « Al le manchevolezze che 
si lamentano nel funzionamento delle bi-
blioteche pubbliche g o v e r n a t i v e il Mini-
stero dell' istruzione pubbl ica ritiene che 
non si possa eff icacemente provvedere , se 
non addivenendo ad una riforma organica 
e veramente razionale di questi important i 
ist i tuti di cultura. 

« Ora, il proget to per ta le riforma, co-
i n ' è noto, è già stato preparato ; e se cir-
costanze estranee e superiori alla vo lontà 
del Governo ne hanno fin qui ostacolata la 
presentazione al P a r l a m e n t o , è per altro 
desiderio vivissimo del Ministero dell ' istru-
zione pubbl ica ch'esso possa divenir legge 
dello S t a t o , non a p p e n a lo consenta la si-
tuazione della pubblica finanza. 

« P e r ciò che concerne il p r o v v e d e r e ai 
posti vacant i , è da osservare, i n n a n z i t u t t o , 
che solo in una categoria del personale 
delle bibl ioteche, cioè in quella degli ordi-
natori-distributori, vi sono, a t t u a l m e n t e , 
quat t ro posti di ruoli scoperti. In secondo 
luogo, poi, questi stessi posti non potreb-
bero conferirsi che mediante concorso ; ed 
in questo momento per ragioni a t t inent i 
alla situazione del paese ed agli avveni-
menti internazionali , sono sospesi, presso le 
varie Amministrazioni dello Stato , i pub-
blici concorsi e le nuove nomine. 

Nessun dubbio p o t r e b b e invece sorgere 
sulla opportuni tà o meglio sulla necessità, 
di eliminare i non pochi impiegati delle bi-
blioteche, che, t rovandos i nelle condizioni 
vo lute per poter conseguire la pensione, 

-non siano più in grado di prestare uti le 
servizio. Ma una simile el iminazione se è 
già compresa fra i provvedimenti che for-
mano oggetto dell ' accennato disegno di 
legge, non potrebbe essere a t t u a t a oggi, che 
anche i singoli col locamenti a riposo per 
domanda subiscono notevol i r itardi, a ca-
gione. delle fort i eccedenze verif icatesi sul 
fondo per le pensioni. Anche per ta l riguar-
do, nondimeno, il ministrò del l ' i s truzione 
pubblica non trascurerà certo di adope-
rarsi, affinchè le spontanee domande di col-
locamento a riposo, che impiegati delle bi-' 
bl ioteche presentino nel periodo che pre-
cederà l ' a t t u a z i o n e della riforma, abbiano 
corso con la maggior possibile sollecitudine. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Bignami. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. —- « Per sapere se non creda con-
veniente accogliere le v i v e e giustificate 
proteste delle Amministrazioni comunali di 
Maleo, Corno Vecchio, Meleti, Maccastorna 
e Caste lnuovo B o c c a d ' A d d a contro il re-
cente peggioramento, a v v e n u t o in ciascuno 
di quei comuni, nell 'orario di consegna in 
essi della corrispondenza postale in arrivo 
e di spèdizione a Codogno di qùella in par-
tenza, facendo ripristinare, possibilmente 
migliorandolo, il precedente orario ». 

RISPOSTA. — « In seguito alla istituzione 
del servizio automobilistico Codogno-So-
resina., che transita per Maleo, fu stimato 
conveniente sopprimere il servizio ippico 
Codogno-Maleo, ed uti l izzare invece quello 
automobil ist ico, sia perchè più rapido, sia 
perchè esegue una corsa di più di quello 
ippico, e sia infine per evitare per que-
st 'ul t imo un notevole aumento di spesa, 
giacché, in concorrenza col servizio auto-
mobilistico, l 'accol latario non avrebbe po-
tuto fare assegnamento sul provento dei 
passeggeri. 

« È accaduto però che l 'orario stabil ito 
per la terza corsa di ritorno del l 'auto da 
Soresina non è più, a Maleo, in coincidenza 
con la v e t t u r a proveniente da Castelnuovo 
B o c c a d ' A d d a , cosicché, la corrispondenza 
in partenza da quest 'ult imo paese e dagli 
altri s ituati sullo stradale, e cioè Meleti e 
Cornovecchio, giungono a Maleo dopo il 
passaggio del l 'automobi le , e, perdendo la 
coincidenza, restano colà ferme sino al-
l' indomani. 

« A d evitare tale inconveniente si do-
vrebbe o anticipare di oltre un'ora la par-
tenza della v e t t u r a da Castelnuovo B o c c a 
d ' A d d a , o r i tardare di a l tret tanto la par-
tenza del l 'automobile da Maleo. 

« E poiché il municipio di Castelnuovo 
si oppone alla prima proposta, perchè ver-
rebbe di troppo ant ic ipata la chiusura per 
la impostazione della corrispondenza del 
pomeriggio in quella località e nelle altre 
intermedie, si sono a v v i a t e le opportune 
prat iche per una conveniente modificazione 
dell 'orario dell 'automobile. 

« Quando ciò non fosse possibile di ot-
tenere, si v e d r à di far proseguire per Co-
dogno la vet tura proveniente da Castel-
nuovo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Modigliani.. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno. — « Per sapere se sia 
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vero che il procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Perugia abbia trasmesso 
all 'autorità amministrativa diMolinella un 
rapporto ove sarebbe affermata la parteci-
pazione ai moti rivoluzionari di Spello di 
persona cui fu applicata l'amnistia in pen-
denza dell'istruttoria penale e per conoscere 
i provvedimenti che in caso affermativo 
intendano prendere contro un funzionario 
dell'ordine giudiziario che rilascia attesta-
zioni di tal genere in aperto contrasto con 
la legge e specialmente con l'ultimo decreto 
di amnistia ». 

R I S P O S T A . — « I l Eegio commissario di 
Molinella il 1° gennaio 1915 scriveva al reg-
gente la Procura generale presso la sezione 
di Corte di appello in Perugia che si era a 
lui presentato Renato Tega, vice-segretario 
del comune, colpito da mandato di cattura 
per i fat t i avvenuti nel giugno 1914in Spello, 
chiedendogli di essere riammesso in servizio, 
avendo fruito dell' amnistia concessa col 
Regio decreto 29 dicembre 1914. 

« Prima di riammettere il Tega in servizio 
ed allo scopo di esaminare se fosse il caso 
di sottoporlo al procedimento disciplinare, 
il Regio commissario pregava il magistrato 
suddetto di fargli conoscere quale azione 
avesse il Tega spiegata durante la sua per-
manenza a Spello nel giugno 1914 e se ri-
sultassero a carico di lui fat t i tali da ren-
derlo immeritevole di una pubblica funzio-
ne, quale è quella di vice-segretario comu-
nale. 

« I l procuratore generale in Perugia rispon-
deva il 5 gennaio limitandosi a confermare 
che il Tega, con altri, era imputato di vari 
reati commessi nei giorni 9, 10 e 11 giugno 
in Foligno e Spello, e che, in seguito al 
Regio decreto di amnistia, aveva richiesto 
la Sezione di accusa affinchè dichiarasse in 
confronto del Tega e correi estinta l'azione 

penale. Aggiungeva che se il Regio com-
missario avesse avuto bisogno di altre no-
tizie, avrebbe potuto valersi, in quanto 

i fosse stata applicabile, della disposizione 
dell'articolo 108 del Codice di procedura 
penale. 

« La cosa pertanto, si riduce a questo, 
che a richiesta di un'autorità, alla quale il 
Tega stesso aveva dichiarato di essere stato 
coinvolto nei fat t i del giugno 1914 e di es-
sere, per questi, beneficiato dell'amnistia, 
il magistrato non fece altro che confermare 
tale circostanza, riferendo che effettiva-
mente il Tega era stato proposto per l'am-
nistia e che si era in attesa della pronun-
zia da parte della Sezione d'accusa. 

« E , come era regolare, il magistrato si 
astenne dal riferire quali fossero le risul-
tanze dell'istruttoria e dal fare qualsiasi 
apprezzamento. . 

« Perciò l'operato del procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Perugia 
non appare contrario alla legge ne in alcun 
modo censurabile. 

« Il sottosegretario"di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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